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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  30 dicembre 2008 , n.  207 .

      Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e di-
sposizioni fi nanziarie urgenti.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di prov-

vedere alla proroga di termini previsti da disposizioni 
legislative, al fi ne di consentire una più concreta e pun-
tuale attuazione dei correlati adempimenti conseguire una 
maggiore funzionalità delle pubbliche amministrazioni, 
nonché di prevedere interventi di riassetto relativamente 
a disposizioni di carattere fi nanziario; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 18 dicembre 2008; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, del Ministro per i rapporti con il Parlamento e del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

 E M A N A 

  il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  Art. 1.
      Servizi radiotelevisivi    

     1. Fino alla ratifi ca del nuovo accordo di collaborazio-
ne in campo radiotelevisivo tra la Repubblica italiana e la 
Repubblica di San Marino, fi rmato in data 5 marzo 2008, e 
comunque non oltre il 31 dicembre 2009, il Dipartimento 
per l’informazione e l’editoria della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri è autorizzato ad assicurare, nell’ambito 
delle risorse fi nanziarie del bilancio della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, la prosecuzione della fornitura dei 
servizi previsti dalla apposita convenzione con la RAI - 
Radiotelevisione Italiana S.p.A.   

  Capo  II 
  RIFORME PER IL FEDERALISMO

  Art. 2.
      Proroga dei termini di cui all’articolo 2, commi 22 e 23, 

della legge 24 dicembre 2003, n. 350    

     1. All’articolo 2, comma 22, della legge 24 dicem-
bre 2003, n. 350, e successive modifi cazioni, le parole: 
«1° gennaio 2008» sono sostituite dalle seguenti: «1° gen-
naio 2010». 

 2. All’articolo 2, comma 23, della legge 24 dicem-
bre 2003, n. 350, e successive modifi cazioni, le parole: 
«1° gennaio 2007» sono sostituite dalle seguenti: «1° gen-
naio 2010».   

  Capo  III 
  PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E INNOVAZIONE

  Art. 3.

      Accesso ai servizi erogati in rete
dalle pubbliche amministrazioni    

     1. All’articolo 35, comma 1, del decreto-legge 31 di-
cembre 2007, n. 248, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 28 febbraio 2008, n. 31, le parole: «31 dicem-
bre 2008» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2009».   

  Art. 4.

      Taglia-enti    

     1. All’alinea del comma 634 dell’articolo 2 della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, le parole: «31 dicembre 2008» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 marzo 2009».   

  Art. 5.

      Validità delle graduatorie delle amministrazioni 
pubbliche soggette a limitazioni delle assunzioni    

     1. Il termine di cui all’articolo 1, comma 100, della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311, è prorogato al 31 dicem-
bre 2009 e si applica alle graduatorie per le assunzioni 
a tempo indeterminato approvate successivamente al 
1° gennaio 2001 relative alle amministrazioni pubbliche 
soggette a limitazioni delle assunzioni.   

  Art. 6.

      Concorsi con riserva di posti per le assunzioni
nelle pubbliche amministrazioni    

     1. Le facoltà di cui all’articolo 3, comma 106, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, possono essere applica-
te alle procedure concorsuali avviate entro il 30 giugno 
2009.   

  Art. 7.

      Società di rilevazione statistica dell’ISTAT    

     1. All’articolo 10  -bis  , comma 5, quinto periodo, del 
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, le pa-
role: «31 dicembre 2008» sono sostituite dalle seguenti: 
«30 giugno 2009».   
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  Art. 8.

      Accantonamento di risorse per previdenza 
complementare in favore dei dipendenti della P.A.    

     1. Le risorse di cui all’articolo 74, comma 1, della leg-
ge 23 dicembre 2000, n. 388, limitatamente allo stanzia-
mento relativo all’anno 2009, possono essere utilizzate 
anche ai fi ni del fi nanziamento delle spese di avvio dei 
fondi di previdenza complementare dei dipendenti delle 
amministrazioni pubbliche.   

  Capo  IV 
  AUTORITÀ GARANTE DELLA CONCORRENZA

E DEL MERCATO

  Art. 9.

      Versamento delle sanzioni e comandi di personale    

     1. Il termine per il pagamento delle sanzioni ammini-
strative pecuniarie previste dai decreti legislativi 2 agosto 
2007, n. 145, e 2 agosto 2007, n. 146, irrogate nell’anno 
2008 dall’Autorità garante della concorrenza e del merca-
to, è prorogato di trenta giorni. Gli importi da pagare per 
le suddette sanzioni, anche irrogate negli anni successivi, 
sono versati fi no all’importo di 50.000 euro per ciascuna 
sanzione, sul conto di tesoreria intestato all’Autorità, da 
destinare a spese di carattere non continuativo e non ob-
bligatorio; la parte di sanzione eccedente il predetto im-
porto è versata al bilancio dello Stato per le destinazioni 
previste dalla legislazione vigente. L’ importo di 50.000 
euro può essere ridotto o incrementato ogni sei mesi con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, avente 
natura non regolamentare, in relazione a specifi che esi-
genze dell’Autorità. 

 2. I comandi di personale previsti da specifi che di-
sposizioni di legge presso l’Autorità sono annualmente 
prorogati con provvedimento dell’Autorità stessa, con 
imputazione della relativa spesa secondo i criteri di cui al-
l’articolo 9, comma 1, della legge 20 luglio 2004, n. 215.   

  Capo  V 
  AFFARI ESTERI

  Art. 10.

      Elezioni per il rinnovo
dei Comitati degli italiani all’estero    

     1. Le elezioni per il rinnovo dei Comitati degli italiani 
all’estero (COMITES) e conseguentemente del Consiglio 
generale degli italiani all’estero (CGIE) sono rinviate ri-
spetto alla scadenza prevista dall’articolo 8 della legge 
23 ottobre 2003, n. 286. Tali elezioni avranno luogo entro 
il 31 dicembre 2010. 

 2. Gli attuali componenti dei Comitati degli italiani al-
l’estero restano in carica fi no alla data di entrata in fun-
zione dei nuovi Comitati.   

  Capo  VI 
  INTERNO

  Art. 11.
      Contrasto al terrorismo internazionale    

     1. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 27 luglio 
2005, n. 144, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
31 luglio 2005, n. 155, le parole : «fi no al 31 dicembre 
2008» sono sostituite dalle seguenti: «fi no al 31 dicembre 
2009».   

  Art. 12.
      Mantenimento in bilancio delle disponibilità fi nanziarie 

concernenti l’istituzione di uffi ci periferici dello Stato 
nelle nuove province, nonché requisiti di servizio 
previsti per la promozione a viceprefetto    

     1. In applicazione dell’articolo 4  -bis  , comma 4, del 
decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 129, le dispo-
nibilità fi nanziarie recate dalle leggi 11 giugno 2004, 
n. 146, 11 giugno 2004, n. 147, e 11 giugno 2004, n. 148, 
ed esistenti alla chiusura dell’esercizio fi nanziario 2008 
nella pertinente unità previsionale di base dello stato di 
previsione del Ministero dell’interno, nell’ambito della 
missione Fondi da ripartire al programma Fondi da as-
segnare, sono conservate nel conto dei residui per essere 
utilizzate nell’esercizio successivo. 

 2. All’articolo 36, comma 5, secondo periodo, del 
decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, le paro-
le: «1° gennaio 2009,» sono sostituite dalle seguenti: 
«1° gennaio 2011,».   

  Capo  VII 
  DIFESA

  Art. 13.
      Emanazione del regolamento in materia di cause

di servizio e indennizzi    

     1. Il termine per l’emanazione del regolamento di cui 
all’articolo 2, comma 79, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, è prorogato al 31 marzo 2009. 

 2. Il regolamento di cui al comma 1, inteso a discipli-
nare, entro il limite massimo di spesa stabilito nell’arti-
colo 2, comma 78, della predetta legge n. 244 del 2007, 
termini e modalità per il riconoscimento della causa di 
servizio e di adeguati indennizzi in favore dei soggetti in-
dicati nel medesimo comma, è emanato, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
sulla proposta del Ministro della difesa, di concerto con i 
Ministri dell’economia e delle fi nanze, dell’interno e del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali. 

 3. Le somme iscritte in bilancio, in applicazione del-
l’articolo 2, comma 78, della predetta legge n. 244 del 
2007, non impegnate al 31 dicembre 2008, sono mante-
nute in bilancio nel conto dei residui per essere utilizzate 
nell’esercizio successivo.   
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  Art. 14.

      Proroga di termini per l’Amministrazione della difesa    

     1. All’articolo 60  -ter  , comma 1, del decreto legislativo 
30 dicembre 1997, n. 490, le parole: «fi no all’anno 2009» 
sono sostituite dalle seguenti: «fi no all’anno 2015». 

 2. All’articolo 61 del decreto legislativo 30 dicembre 
1997, n. 490, sono apportate le seguenti modifi cazioni: 

    a)   al comma 3, le parole: «fi no al 2009» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «fi no all’anno 2015»;  

    b)   al comma 4  -bis  , le parole: «fi no all’anno 2009» 
sono sostituite dalle seguenti: «fi no all’anno 2015»;  

    c)   al comma 5  -bis  , le parole: «fi no all’anno 2009» 
sono sostituite dalle seguenti: «fi no all’anno 2015».  

 3. Dall’applicazione dei commi 1, 2 e 8 non devono 
derivare maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. 

 4. All’articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 
5 ottobre 2000, n. 298, le parole: «al 2008» sono sostitui-
te dalle seguenti: «al 2009». 

 5. Al comma 4 dell’articolo 2 del decreto-legge 31 di-
cembre 2007, n. 248, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 28 febbraio 2008, n. 31, le parole: «31 dicem-
bre 2009», sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2011». 

 6. L’Agenzia industrie difesa, di cui all’articolo 22 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, è autorizzata a 
prorogare fi no al 31 dicembre 2011 i contratti di lavoro 
stipulati ai sensi dell’articolo 13, comma 8, del decre-
to del Presidente della Repubblica 15 novembre 2000, 
n. 424. 

 7. Per le strutture periferiche del Ministero della dife-
sa, l’applicazione dell’articolo 3, comma 83, della leg-
ge 24 dicembre 2007, n. 244, è differita al 31 dicembre 
2009. 

 8. Il periodo transitorio di cui all’articolo 7, comma 6, 
del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165, e successi-
ve modifi cazioni, è prorogato di 2 anni.   

  Art. 15.

      Proroga di termini in materia di accantonamenti    

     1. Le quote che risultano accantonate al 31 dicembre 
2008 ai sensi dell’articolo 1, comma 758, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, e successive modifi cazioni, 
sono mantenute in bilancio nel conto dei residui per esse-
re utilizzate nell’esercizio successivo. 

 2. Le somme conservate nel conto residui, ai sensi del-
l’articolo 22, comma 13, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 298, non utilizzate nell’anno 2008, sono ulteriormen-
te conservate nel conto residui per essere utilizzate nel-
l’esercizio fi nanziario 2009.   

  Capo  VIII 
  SVILUPPO ECONOMICO

  Art. 16.
      Proroga dei termini di cui al codice delle assicurazioni    

     1. All’articolo 354, comma 4, del decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, come modifi cato dall’articolo 4, 
comma 8, del decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 129, 
le parole: «e comunque non oltre dodici mesi dopo il ter-
mine previsto dal comma 2 dell’articolo 355» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «e comunque non oltre diciotto mesi 
dopo il termine previsto dal comma 2 dell’articolo 355».   

  Art. 17.
      Proroga dei termini per l’impegno delle risorse di cui 
all’articolo 148 della legge 23 dicembre 2000, n. 388    

     1. Le risorse di cui all’articolo 148 della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, e successive modifi cazioni, riasse-
gnate nell’anno 2008 e non impegnate al termine dell’eser-
cizio, permangono per l’anno 2009 nelle disponibilità del 
fondo di cui al comma 2 del citato articolo 148, iscritto 
nello stato di previsione della spesa del Ministero dello 
sviluppo economico. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze é autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 18.
      Liquidazione coatta amministrativa dei consorzi agrari    

     1. I termini di cui all’articolo 26, comma 1, del decre-
to-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, relativi alla 
chiusura delle procedure di liquidazione coatta ammini-
strativa dei consorzi agrari, nonché relativi al termine per 
l’adeguamento degli statuti dei consorzi agrari medesimi, 
sono prorogati al 31 dicembre 2009.   

  Art. 19.
      Class action    

     1. All’articolo 2, comma 447, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, come modifi cato dall’articolo 36 del decre-
to-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole: «de-
corso un anno» sono sostituite dalle seguenti: «decorsi 
diciotto mesi».   

  Art. 20.
      Proroga dei termini per il riordino ed il riassetto delle 

partecipazioni societarie dell’Agenzia nazionale per 
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa 
S.p.A.    

     1. All’articolo 28, comma 1, del decreto-legge 31 di-
cembre 2007, n. 248, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 28 febbraio 2008, n. 31, le parole: «31 dicembre 
2008» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2009».   



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30431-12-2008

  Art. 21.
      Differimento di termini in materia di distributori stradali 

di gas di petrolio liquefatto per autotrazione (GPL)    

     1. Il termine di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 ottobre 2003, n. 340, 
per l’adeguamento degli impianti esistenti di distribuzio-
ne stradale di GPL per autotrazione, la cui capacità com-
plessiva resti limitata fi no a 30 m   3   , è differito al 31 dicem-
bre 2009.   

  Capo  IX 
  POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI

E FORESTALI

  Art. 22.
      Disposizioni in materia di pesca    

     1. All’articolo 2, comma 4, della legge 21 maggio 
1998, n. 164, le parole: «fi no al 31 dicembre 2008» sono 
sostituite dalle seguenti: «fi no al 31 dicembre 2009». 

 2. Nel decreto-legge 3 novembre 2008, n. 171, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 dicembre 2008, 
n. 205, è soppresso il numero 3) della lettera   c)   del com-
ma 1 dell’articolo 1, e sono abrogati gli articoli 4  -quater   
e 4  -septiesdecies  .   

  Art. 23.
      Disposizioni relative all’Ente per lo sviluppo 

dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria di 
Puglia, Basilicata ed Irpinia - EIPLI    

     1. All’articolo 26, comma 6, secondo periodo, del de-
creto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, le 
parole: «fi no al 31 dicembre 2008» sono sostituite dalle 
seguenti: «fi no al 30 giugno 2009».   

  Capo  X 
  INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

  Art. 24.
      Limitazioni alla guida    

     1. All’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 3 agosto 
2007, n. 117, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
2 ottobre 2007, n. 160, e successive modifi cazioni, le pa-
role: «1° gennaio 2009» sono sostituite dalle seguenti: 
«1° gennaio 2010».   

  Art. 25.
      Canoni per l’utilizzo dell’infrastruttura

ferroviaria nazionale    

     1. All’articolo 17, comma 10, del decreto legislativo 
8 luglio 2003, n. 188, come da ultimo modifi cato dall’arti-
colo 17 del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, 
n. 31, le parole: «e comunque non oltre il 31 dicembre 
2008» sono sostituite dalle seguenti: «e comunque non 
oltre il 31 dicembre 2009».   

  Art. 26.

      Proroghe convenzioni Tirrenia    

     1. Al fi ne di pervenire alla completa liberalizzazione 
del settore del cabotaggio marittimo attraverso il comple-
tamento, entro il 31 dicembre 2009, del processo di priva-
tizzazione delle società esercenti i servizi di collegamento 
ritenuti essenziali per le fi nalità di cui all’articolo 8 della 
legge 20 dicembre 1974, n. 684, e agli articoli 1 e 8 della 
legge 19 maggio 1975, n. 169, e successive modifi cazioni, 
a condizioni che assicurino la migliore valorizzazione del-
le suddette società, le convenzioni attualmente in vigore 
sono prorogate fi no al 31 dicembre 2009, nei limiti degli 
stanziamenti di bilancio in essere. Conseguentemente al 
comma 999 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, le parole: «le convenzioni», ovunque ricorrenti, 
sono sostituite dalle seguenti: «le nuove convenzioni».   

  Art. 27.

      Indagine conoscitiva sui servizi ferroviari    

     1. Ai fi ni della prosecuzione dei contratti di servizio 
e degli accordi in essere, il termine di cui all’articolo 2, 
comma 253, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, come 
modifi cato dal comma 2 dell’articolo 17 del decreto-leg-
ge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, è differito al 
30 giugno 2009.   

  Art. 28.

      Diritti aeroportuali    

     1. All’articolo 21  -bis   del decreto-legge 31 dicembre 
2007, n. 248, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
28 febbraio 2008, n. 31, le parole: «31 dicembre 2008» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2009».   

  Art. 29.

      Concessioni aeroportuali    

     1. All’articolo 18, comma 1, lettera   b)  , del decreto-
legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, le paro-
le: «31 dicembre 2008» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2009».   

  Capo  XI 
  LAVORO, SALUTE E POLITICHE SOCIALI

  Art. 30.

      Delimitazione delle aree di balneabilità delle acque    

     1. All’articolo 17, comma 4, del decreto legislativo 
30 maggio 2008, n. 116, le parole: «entro il 31 dicembre 
2008» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicem-
bre 2009».   
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  Art. 31.

      Sostanze attive utilizzate come materia prima
per la produzione di medicinali    

     1. All’articolo 54, comma 3  -bis  , del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, le parole: «dal 1° gennaio 2009» 
sono sostituite dalle seguenti: «dal 1° gennaio 2010».   

  Art. 32.

      Modifi che al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81    

     1. Le disposizioni di cui agli articoli 18, comma 1, let-
tera   r)  , e 41, comma 3, lettera   a)  , del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, e successive modifi cazioni, si appli-
cano a decorrere dal 16 maggio 2009. 

 2. Il termine di cui all’articolo 306, comma 2, del de-
creto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modi-
fi cazioni, con riferimento alle disposizioni di cui all’arti-
colo 28, commi 1 e 2, del medesimo decreto legislativo, 
concernenti la valutazione dello stress lavoro-correlato e 
la data certa, è prorogato al 16 maggio 2009.   

  Art. 33.

      Commercializzazione di medicinali
veterinari omeopatici    

     1. All’articolo 24 del decreto legislativo 6 aprile 2006, 
n. 193, le parole: «31 dicembre 2008» sono sostituite dal-
le seguenti: «31 dicembre 2009».   

  Art. 34.

      Proroga in materia di farmaci    

     1. La disposizione di cui all’articolo 9, comma 1, pri-
mo periodo, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 febbraio 
2008, n. 31, è prorogata fi no al 31 dicembre 2009. Con 
successiva determinazione dell’Agenzia italiana del far-
maco, da approvarsi entro il 31 gennaio 2009, sono defi -
niti gli aspetti applicativi.   

  Art. 35.

      Personale degli enti di ricerca    

     1. Limitatamente agli enti di ricerca, l’applicazione 
delle disposizioni di cui all’articolo 7, comma 6, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel testo modifi -
cato dall’articolo 3, comma 76, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, e successivamente dall’articolo 46, com-
ma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è 
prorogata al 30 giugno 2009.   

  Capo  XII 
  ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

  Art. 36.
      Procedure di nomina in ruolo del personale docente    

     1. Limitatamente all’anno scolastico 2009/2010, il ter-
mine di cui all’articolo 4, commi 1 e 2, del decreto-legge 
3 luglio 2001, n. 255, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 20 agosto 2001, n. 333, è prorogato al 31 agosto 
2009.   

  Art. 37.
      Proroga di termini in materia di istruzione    

     1. All’articolo 27, comma 4, primo periodo, del decre-
to legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e successive mo-
difi cazioni, le parole: «a decorrere dall’anno scolastico e 
formativo 2009-2010» sono sostituite dalle seguenti: «a 
decorrere dall’anno scolastico e formativo 2010-2011». 

 2. E’ abrogato il comma 8 dell’articolo 1 della legge 
12 luglio 2006, n. 228, di conversione, con modifi cazioni, 
del decreto-legge 12 maggio 2006, n. 173; all’articolo 13, 
comma 1  -quater  , del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 2 aprile 2007, 
n. 40, il secondo periodo è soppresso.   

  Capo  XIII 
  BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

  Art. 38.
      Autorizzazione paesaggistica    

     1. All’articolo 159, comma 1, primo, secondo e quarto 
periodo, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e 
successive modifi cazioni, le parole: «31 dicembre 2008» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2009».   

  Art. 39.
      Compenso per la riproduzione privata di fonogrammi

e videogrammi    

     1. All’articolo 71  -septies  , comma 2, della legge 
22 aprile 1941, n. 633, e successive modifi cazioni, le pa-
role: «entro il 31 dicembre 2008» sono sostituite dalle se-
guenti «entro il 31 dicembre 2009».   

  Art. 40.
      Enti culturali    

     1. I termini di durata del Presidente dell’ente di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419, 
e del Presidente dell’ente di cui all’articolo 1, comma 1, 
del decreto legislativo 20 luglio 1999, n. 273, sono proro-
gati fi no al 31 dicembre 2010. 

 2. I termini di durata degli organi nominati ai sensi del-
l’articolo 21, comma 2, del decreto legislativo 29 giugno 
1996, n. 367, e successive modifi cazioni, sono comunque 
prorogabili fi no al 31 dicembre 2010.   
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  Capo  XIV 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA 

FINANZIARIA

  Art. 41.
      Proroghe di termini in materia fi nanziaria    

     1. Il termine per procedere alle assunzioni di personale 
a tempo indeterminato relative alle cessazioni verifi catesi 
nell’anno 2007, di cui all’articolo 1, commi 523 e 643, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive mo-
difi cazioni, è prorogato al 31 dicembre 2009 e le relative 
autorizzazioni possono essere concesse entro il 30 giugno 
2009. 

 2. Il termine per procedere alle stabilizzazioni di per-
sonale relative alle cessazioni verifi catesi nell’anno 2007, 
di cui all’articolo 1, comma 526, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, e successive modifi cazioni, è prorogato al 
30 giugno 2009 e le relative autorizzazioni possono esse-
re concesse entro il 31 marzo 2009. 

 3. Il termine per procedere alle assunzioni di personale 
a tempo indeterminato di cui all’articolo 1, comma 527, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive mo-
difi cazioni, è prorogato al 30 settembre 2009 e le relative 
autorizzazioni possono essere concesse entro il 30 giugno 
2009. 

 4. Il termine per effettuare le assunzioni di personale 
già autorizzate per l’anno 2008 ai sensi dell’articolo 3, 
comma 89, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è pro-
rogato al 30 giugno 2009. 

 5. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 74, com-
ma 6, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

 6. Il divieto di cui all’articolo 1, comma 132, della leg-
ge 30 dicembre 2004, n. 311, è prorogato anche per gli 
anni successivi al 2008. 

 7. Le disposizioni dell’articolo 36 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, così come interpretate dall’artico-
lo 3, comma 73, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, 
sono prorogate per gli anni 2009 e 2010. Conseguente-
mente, a decorrere dall’anno 2011 le indennità e i com-
pensi di cui al primo periodo possono essere aggiornati, 
secondo le modalità stabilite dalle disposizioni istitutive, 
con riferimento alle variazioni del costo della vita inter-
venute rispetto all’anno 2010, nell’ambito delle risorse 
fi nanziarie disponibili in base alla legislazione vigente e 
nel rispetto dei vincoli di fi nanza pubblica. 

 8. All’articolo 8, comma 1, lettera   c)  , terzo periodo, del 
decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, le pa-
role: «31 dicembre 2008» sono sostituite dalle seguenti: 
«30 giugno 2009». 

 9. All’articolo 3, comma 112, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, le parole: «31 dicembre 2008» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «31 dicembre 2009». 

 10. Il potere di adozione da parte dei Ministeri degli 
atti applicativi delle riduzioni degli assetti organizzativi 
di cui all’articolo 74 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 ago-

sto 2008, n. 133, è differito al 31 maggio 2009, ferma la 
facoltà per i predetti Ministeri di provvedere alla riduzio-
ne delle dotazioni organiche con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, da adottare entro il medesimo 
termine. Conseguentemente, al fi ne di consentire il rispet-
to del termine di cui al primo periodo, semplifi cando il 
procedimento di organizzazione dei Ministeri, all’artico-
lo 4 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni: 

    a)   al comma 4, dopo le parole: «dei relativi compi-
ti» sono inserite le seguenti: «, nonché la distribuzione 
dei predetti uffi ci tra le strutture di livello dirigenziale 
generale,»;  

    b)   dopo il comma 4, è inserito il seguente: «4  -bis  . La 
disposizione di cui al comma 4 si applica anche in deroga 
alla eventuale distribuzione degli uffi ci di livello dirigen-
ziale non generale stabilita nel regolamento di organizza-
zione del singolo Ministero.».  

 11. Al fi ne di assicurare alla regione Friuli-Venezia 
Giulia previsioni fi nanziare certe per il bilancio di pre-
visione relativo al triennio 2009-2011, le disposizioni 
di cui all’articolo 2, comma 5, della legge 27 dicembre 
2007, n. 244, e successive modifi cazioni, sono prorogate 
per l’anno 2011 nella misura di 30 milioni di euro. Gli 
interventi in favore della minoranza slovena di cui all’ar-
ticolo 16 della legge 23 febbraio 2001, n. 38, sono proro-
gati per l’anno 2008 e conseguentemente è autorizzata la 
spesa di un milione di euro per l’anno 2008, da assegnare 
alla regione Friuli-Venezia Giulia. All’onere derivante dal 
presente comma, si provvede, quanto a 1 milione di euro 
per l’anno 2008, mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fi ni del bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito 
del programma «Fondi di riserva e speciali» della mis-
sione «Fondi da ripartire» nello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 2008, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero dell’istruzione, dell’università e del-
la ricerca; quanto a 30 milioni di euro per l’anno 2011, 
mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 5, comma 4, del decreto-legge 27 maggio 2008, 
n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 luglio 
2008, n. 126, come integrato dal decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133. Il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio. 

 12. Le attività conseguenti alla disposizione di cui al-
l’articolo 9, comma 1  -bis  , lettera   c)  , ultimo periodo, del 
decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112, proseguo-
no fi no al 30 giugno 2009 e fi no a tale data restano effi -
caci gli atti convenzionali di applicazione della predetta 
disposizione. 

 13. I provvedimenti di comando del personale appar-
tenente a Fintecna Spa, già dipendente dell’IRI, presso 
l’Istituto nazionale della previdenza sociale da almeno 
cinque anni senza soluzione di continuità, sono prorogati 
fi no alla conclusione delle procedure di inquadramento 
nei ruoli dell’INPS da effettuare ai sensi degli articoli 30, 
33 e 34  -bis   del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
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nei limiti dei posti in organico e, comunque, non oltre il 
31 dicembre 2009 e nell’ambito delle facoltà assunzio-
nali previste dall’articolo 66, comma 3, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

 14. Il termine di un anno per l’adempimento del dovere 
di alienazione di cui all’articolo 30, comma 2, del testo 
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, è differito 
fi no ad un anno qualora il superamento del limite previsto 
dalla predetta disposizione derivi da operazioni di con-
centrazione tra banche oppure fra investitori. 

 15. All’Ente italiano montagna (EIM) è concesso, per 
l’anno fi nanziario 2009, un contributo di euro 2.800.000 
a cui si provvede mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui al decreto legislativo 
5 giugno 1998, n. 204, come determinato dalla tabella C 
della legge 22 dicembre 2008, n. 203, (legge fi nanziaria 
2009). Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio. 

 16. Il termine per effettuare le stabilizzazioni del per-
sonale di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 21 febbraio 2007, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 123 del 29 maggio 2007, adottato ai 
sensi dell’articolo 1, commi 247 e 249, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, e dell’articolo 1, comma 521, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è prorogato al 30 giugno 
2009, fermi restando i limiti fi nanziari di cui al predetto 
comma 251. Nelle more del completamento delle proce-
dure di stabilizzazione e, comunque non oltre il 30 giugno 
2009, le amministrazioni interessate possono continuare 
ad avvalersi, nei predetti limiti fi nanziari, del personale 
destinatario delle procedure di cui al presente comma.   

  Art. 42.
      Differimento di termini in materia fi scale    

     1. Al comma 120 dell’articolo 1 della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, le parole: «31 dicembre 2008» sono so-
stituite dalle seguenti: «31 dicembre 2009». 

 2. Il termine di decorrenza stabilito nel mese di gennaio 
2009 dal comma 1 dell’articolo 44  -bis   del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è prorogato al 
mese di gennaio 2010. Conseguentemente, nel predetto 
comma, dopo le parole: «per il calcolo dei contributi,» 
sono inserite le seguenti: «per la rilevazione della misura 
della retribuzione e dei versamenti eseguiti,». 

 3. Per l’anno 2006, i termini di cui agli articoli 39  -bis  , 
comma 1, e 39  -ter  , comma 1, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, sono prorogati rispetti-
vamente al 30 giugno 2009 ed al 30 giugno 2010. 

 4. Per l’anno 2006, il termine di cui all’articolo 14  -ter  , 
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 640, è fi ssato al 30 giugno 2009. Con-
seguentemente i termini di cui all’articolo 14  -quater  , 
commi 1 e 2, del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 640, sono fi ssati rispettivamente al 
30 giugno 2010 ed al 30 giugno 2011. 

 5. Al fi ne di assicurare la pronta defi nizione delle proce-
dure di riparto delle somme relative al 5 per mille inerenti 
agli anni fi nanziari 2006 e 2007, è prorogato al 2 febbraio 
2009 il termine di integrazione documentale delle doman-
de regolarmente presentate dai soggetti interessati ai sen-
si dell’articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 20 gennaio 2006 e dell’articolo 1 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 16 marzo 2007, 
pubblicati, rispettivamente, nelle    Gazzette Uffi ciali    n. 22 
del 27 gennaio 2006 e n. 71 del 26 marzo 2007. La proro-
ga non si applica nei riguardi delle posizioni amministra-
tive defi nite ai sensi del decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 24 aprile 2008, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 128 del 3 giugno 2008. 

 6. Il termine per l’adozione del decreto di cui all’arti-
colo 10, comma 3, del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, è prorogato al 31 marzo 2009. Alla copertura de-
gli oneri recati dal presente comma, quantifi cati in 1.730 
milioni di euro, si provvede mediante versamento per pari 
importo all’entrata del bilancio dello Stato di quota parte 
delle risorse disponibili sulla contabilità speciale n. 1778 
«Agenzia delle entrate - Fondi di Bilancio». 

 7. In attesa della approvazione parlamentare del di-
segno di legge recante delega al Governo in materia di 
federalismo fi scale in attuazione dell’articolo 119 della 
Costituzione, il termine di cui all’articolo 1, comma 43, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è prorogato al 
1° gennaio 2010.   

  Art. 43.
      Importo massimo di emissione di titoli pubblici    

     1. Tenuto conto delle maggiori esigenze di fi nanzia-
mento originate dalla crisi economico-fi nanziaria manife-
statasi con particolare intensità nel quarto trimestre 2008, 
il limite di cui all’articolo 2, comma 3, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 245, non si applica fi no al 31 dicembre 
2008. 

 2. Per l’anno 2009, per assicurare la necessaria fl essi-
bilità gestionale delle risorse preordinate con la legge di 
bilancio e corrispondere alle sopravvenute indifferibili 
occorrenze delle Amministrazioni statali per la realiz-
zazione dei relativi programmi, entro il 30 giugno dello 
stesso anno il Ministro dell’economia e delle fi nanze è 
autorizzato ad effettuare, con propri decreti da comunica-
re alle Commissione parlamentari e alla Corte dei conti, 
variazioni compensative in termini di competenza e di 
cassa tra gli stanziamenti dei Fondi previsti dagli articoli 
7, 9 e 9  -ter   della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive 
modifi cazioni. 

 3. Copia dei decreti di cui al comma 2 viene allegata 
alla legge di approvazione del rendiconto generale dello 
Stato.   

  Art. 44.
      Disposizioni in materia di tutela della riservatezza    

     1. All’elenco n. 1, paragrafo 2, allegato alla legge 
24 dicembre 2007, n. 244, le parole: «Decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, articolo 166» sono soppresse. 
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 2. All’articolo 161, comma 1, del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, le parole da: «tremila euro a di-
ciottomila euro» fi no alla fi ne del comma sono sostituite 
dalle seguenti: «da seimila euro a trentaseimila euro». 

 3. L’articolo 162 del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, è così modifi cato: 

    a)   al comma 1, le parole: «da cinquemila euro a tren-
tamila euro» sono sostituite dalle seguenti: «da diecimila 
euro a sessantamila euro»;  

    b)   al comma 2, le parole: «da cinquecento euro a tre-
mila euro» sono sostituite dalle seguenti: «da mille euro 
a seimila euro»;  

    c)   dopo il comma 2, sono aggiunti, in fi ne, i 
seguenti:  

 «2  -bis  . In caso di trattamento di dati personali effettua-
to in violazione delle misure indicate nell’articolo 33 o 
delle disposizioni indicate nell’articolo 167 è altresì ap-
plicata in sede amministrativa, in ogni caso, la sanzione 
del pagamento di una somma da ventimila euro a cento-
ventimila euro. Nei casi di cui all’articolo 33 è escluso il 
pagamento in misura ridotta. 

 2  -ter  . In caso di inosservanza dei provvedimenti di 
prescrizione di misure necessarie o di divieto di cui, ri-
spettivamente, all’articolo 154, comma 1, lettere   c)   e   d)  , 
è altresì applicata in sede amministrativa, in ogni caso, la 
sanzione del pagamento di una somma da trentamila euro 
a centottantamila euro.». 

 4. All’articolo 162  -bis  , comma 1, del decreto legislati-
vo 30 giugno 2003, n. 196, le parole: «, che può essere 
aumentata» fi no alla fi ne del comma sono soppresse. 

 5. All’articolo 163, comma 1, del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, le parole: «da diecimila euro a 
sessantamila euro» sono sostituite dalle seguenti: «da 
ventimila euro a centoventimila euro» e le parole: «e con 
la sanzione amministrativa accessoria» fi no alla fi ne del 
comma sono soppresse. 

 6. All’articolo 164, comma 1, del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, le parole: «da quattromila euro a 
ventiquattromila euro» sono sostituite dalle seguenti: «da 
diecimila euro a sessantamila euro». 

 7. Dopo l’articolo 164 del decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196, è inserito il seguente: 

 «Art. 164  -bis      (Casi di minore gravità e ipotesi aggra-
vate)   . 1. Se taluna delle violazioni di cui agli articoli 161, 
162, 163 e 164 è di minore gravità, avuto altresì riguardo 
alla natura anche economica o sociale dell’attività svolta, 
i limiti minimi e massimi stabiliti dai medesimi articoli 
sono applicati in misura pari a due quinti. 

 2. In caso di più violazioni di un’unica o di più disposi-
zioni di cui al presente Capo, a eccezione di quelle previ-
ste dagli articoli 162, comma 2, 162  -bis   e 164, commesse 
anche in tempi diversi in relazione a banche di dati di 
particolare rilevanza o dimensioni, si applica la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da cinquan-
tamila euro a trecentomila euro. Non è ammesso il paga-
mento in misura ridotta. 

 3. In altri casi di maggiore gravità e, in particolare, di 
maggiore rilevanza del pregiudizio per uno o più interes-
sati, ovvero quando la violazione coinvolge numerosi in-

teressati, i limiti minimo e massimo delle sanzioni di cui 
al presente Capo sono applicati in misura pari al doppio. 

 4. Le sanzioni di cui al presente Capo possono esse-
re aumentate fi no al quadruplo quando possono risulta-
re ineffi caci in ragione delle condizioni economiche del 
contravventore.». 

 8. All’articolo 165, comma 1, del decreto legislati-
vo 30 giugno 2003, n. 196, le parole: «161, 162 e 164» 
sono sostituite dalle seguenti: «del presente Capo» ed è 
aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: «La pubblicazione 
ha luogo a cura e spese del contravventore.». 

 9. L’articolo 169 del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, è così modifi cato: 

    a)   nel comma 1, sono soppresse le parole da: « o con 
l’ammenda da» fi no alla fi ne del comma;  

    b)   nel comma 2, le parole: «quarto del massimo del-
l’ammenda stabilita per la contravvenzione» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «quarto del massimo della sanzione 
stabilita per la violazione amministrativa».  

 10. All’articolo 62, comma 1, del decreto legislativo 
6 settembre 2005, n. 206, le parole: «da euro cinquecen-
tosedici a euro cinquemilacentosessantacinque» sono so-
stituite da: «da tremila euro a diciottomila euro». 

 11. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 
299.000 a decorrere dal 2009, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, come de-
terminata dalla tabella C della legge 22 dicembre 2008, 
n. 203, (legge fi nanziaria 2009), in favore del Garante per 
la protezione dei dati personali, a decorrere dall’esercizio 
2009.   

  Art. 45.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 30 dicembre 2008 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 VITO, Ministro per i rapporti 
con il Parlamento 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  08G0232
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    DECRETO-LEGGE  30 dicembre 2008 , n.  208 .

      Misure straordinarie in materia di risorse idriche e di 
protezione dell’ambiente.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di porre 

rimedio alla frammentarietà e alla lacunosità del qua-
dro normativo necessario per fronteggiare le emergenze 
nel settore delle risorse idriche, nonché in tema di tutela 
ambientale; 

 Considerato che occorre assicurare la continuità e la 
funzionalità dell’esercizio delle delicate funzioni di alcu-
ni organismi istituzionali operanti nel sistema della tutela 
ambientale e della protezione civile, anche con riferimen-
to al tempestivo svolgimento delle procedure di autoriz-
zazione all’apertura di impianti di smaltimento e conver-
sione energetica di rifi uti, nonché in funzione di un più 
effi cace contrasto dell’inquinamento delle acque; 

 Considerato che non risulta ulteriormente prorogabile 
l’attuale sospensione dell’attività delle Autorità di bacino 
e che va convalidata l’attività posta in essere dalle stesse 
e disciplinato il periodo di transizione sino all’adozione 
della nuova normativa prevista dal decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152; 

 Considerata l’urgenza di garantire la certezza del dirit-
to in relazione al diffuso contenzioso in materia di danno 
ambientale, nonché agli obiettivi di bonifi ca, di risana-
mento e di risarcimento dell’ulteriore danno ambientale 
provocato, con riferimento ai siti contaminati di interesse 
nazionale; 

 Ritenuto che occorre predisporre misure indilazionabili 
per assicurare la funzionalità di base di alcuni organismi 
operanti nel sistema della tutela ambientale, evitando la 
dispersione di professionalità adeguate e garantendo la di-
sponibilità delle risorse fi nanziarie per il funzionamento; 

 Ritenuto necessario un differimento dell’entrata in vi-
gore delle disposizioni concernenti la nuova tariffa inte-
grata ambientale, in relazione all’imminente scadenza del 
precedente regime transitorio, nonché di alcune disposi-
zioni concernenti lo smaltimento di rifi uti non pericolosi 
in discarica, per consentire la gestione delle emergenze in 
atto in funzione della predisposizione di adeguate misure 
esecutive e dello sviluppo delle strutture impiantistiche 
necessarie; 

 Ritenuto infi ne che occorra urgentemente modifi care 
alcune disposizioni concernenti il regime delle responsa-
bilità e degli obblighi del produttore in relazione ai rifi uti 
di apparecchiature elettriche ed elettroniche; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 18 dicembre 2008; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri e del Ministro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione e dell’economia e delle 
fi nanze; 

  E M A N A
   il seguente decreto-legge:   

  Art. 1.
      Autorità di bacino
di rilievo nazionale    

     1. Il comma 2  -bis   dell’articolo 170 del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, è sostituito dal seguente: «2  -
bis  . Nelle more della costituzione dei distretti idrografi ci 
di cui al Titolo II della Parte terza del presente decreto e 
della eventuale revisione della relativa disciplina legislati-
va, le Autorità di bacino di cui alla legge 18 maggio 1989, 
n. 183, sono prorogate fi no alla data di entrata in vigore 
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di 
cui al comma 2, dell’articolo 63 del presente decreto.». 

 2. Fino alla data di entrata in vigore del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri di cui all’articolo 170, 
comma 2  -bis  , del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
come sostituito dal comma 1, sono fatti salvi gli atti posti 
in essere dalle Autorità di bacino di cui al presente artico-
lo dal 30 aprile 2006. 

 3. Fino alla data di cui al comma 2, le Autorità di baci-
no di rilievo nazionale restano escluse dall’applicazione 
dell’articolo 74 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, fermi restando gli obiettivi fi ssati ai sensi del me-
desimo articolo 74 da considerare ai fi ni dell’adozione 
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di 
cui al comma 2.   

  Art. 2.
      Danno ambientale    

     1. Nell’ambito degli strumenti di attuazione di inter-
venti di bonifi ca e messa in sicurezza di uno o più siti 
di interesse nazionale, al fi ne della stipula di una o più 
transazioni globali, con una o più imprese, pubbliche o 
private, in ordine alla spettanza e alla quantifi cazione de-
gli oneri di bonifi ca, degli oneri di ripristino, nonché del 
danno ambientale di cui agli articoli 18 della legge 8 lu-
glio 1986, n. 349, e 300 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, e degli altri eventuali danni di cui lo Stato 
o altri enti pubblici territoriali possano richiedere il ri-
sarcimento, il Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare può, sentita la Commissione di va-
lutazione degli investimenti e di supporto alla program-
mazione e gestione degli interventi ambientali (COVIS) 
di cui all’articolo 2 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 14 maggio 2007, n. 90, predisporre uno schema 
di contratto, che viene comunicato a regioni, province e 
comuni e reso noto alle associazioni ed ai privati interes-
sati mediante idonee forme di pubblicità nell’ambito delle 
risorse di bilancio disponibili per lo scopo. 

 2. Entro trenta giorni dalle comunicazioni e pubblica-
zioni di cui al comma 1, gli enti ed i soggetti interessati 
possono fare pervenire osservazioni sullo schema di con-
tratto, senza obbligo di risposta. 

 3. Previa assunzione, sullo schema di transazione, del 
parere dell’Avvocatura generale dello Stato, il Ministero 



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30431-12-2008

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare svol-
ge, nei successivi trenta giorni, una conferenza di servizi 
decisoria, fra i soggetti pubblici aventi titolo, per acquisi-
re e comporre gli interessi di cui ciascuno risulti portato-
re, ai sensi dell’articolo 14  -ter   della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, in quanto applicabile. Le determinazioni assunte 
all’esito della conferenza sostituiscono a tutti gli effetti 
ogni atto decisorio comunque denominato di competenza 
delle amministrazioni partecipanti, o comunque invitate a 
partecipare ma risultate assenti, alla predetta conferenza. 

 4. Acquisite le determinazioni di cui al comma 3, lo 
schema di contratto di transazione, sottoscritto per accet-
tazione dalla impresa obbligata, è trasmesso alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri per l’autorizzazione da 
parte del Consiglio dei Ministri, sulla proposta del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

 5. La stipula del contratto di transazione, non novativo, 
conforme allo schema autorizzato ai sensi del comma 4, 
comporta abbandono del contenzioso pendente e preclu-
de ogni ulteriore azione per rimborso degli oneri di boni-
fi ca e di ripristino ed ogni ulteriore azione risarcitoria per 
il danno ambientale, ai sensi dell’articolo 18 della legge 
8 luglio 1986, n. 349, o della Parte VI del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, nonché per le altre eventuali 
pretese risarcitorie azionabili dallo Stato e da enti pubbli-
ci territoriali, per i fatti oggetto della transazione. Sono 
fatti salvi gli accordi già stipulati o di cui sia comunque 
in corso, prima della data di entrata in vigore del presen-
te decreto, il procedimento per la defi nizione transattiva 
della lite pendente. 

 6. Nel caso di inadempimento, anche parziale, da parte 
dei soggetti privati delle obbligazioni dagli stessi assunte 
in sede di transazione, il Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, previa diffi da ad adempiere 
nel termine di trenta giorni, può dichiarare risolto il con-
tratto di transazione. In tal caso, le somme eventualmente 
già corrisposte dai suddetti soggetti privati sono trattenute 
dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare in acconto dei maggiori importi defi nitivamente 
dovuti per i titoli di cui al comma 1. 

 7. I proventi di spettanza dello Stato, derivanti dalle 
transazioni di cui al presente articolo, sono versati all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere riassegnati, con 
decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, allo 
stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, per le fi nalità previamente 
individuate con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze. 

 8. Ferme restando le disposizioni di cui agli articoli 
14 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
all’avvio delle procedure di cui alla Parte VI del decre-
to legislativo 3 aprile 2006, n. 152, provvede il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare se il 
danno ambientale è quantifi cabile in un ammontare ugua-
le o superiore a dieci milioni di euro, ovvero i titolari dei 
competenti uffi ci dirigenziali generali se l’ammontare del 
danno ambientale è inferiore. 

 9. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica.   

  Art. 3.

      Funzionalità dell’Istituto superiore
per la protezione e la ricerca ambientale    

     1. L’articolo 1, comma 347, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, si interpreta nel senso che l’autorizzazione 
ad assumere ivi prevista spiega effetto nei confronti del-
l’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambien-
tale (ISPRA) fi no al completamento delle relative proce-
dure, a condizione che le stesse siano concluse entro il 
31 dicembre 2009. 

 2. Nel limite delle disponibilità dei posti di cui al cita-
to articolo 1, comma 347, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, l’ISPRA è autorizzato ad assumere il personale 
risultato vincitore di concorsi pubblici a tempo indeter-
minato inserito in graduatorie ancora vigenti e non ancora 
assunto. 

 3. Per fare fronte ai propri compiti istituzionali ed alle 
esigenze connesse con la protezione civile, fi no al 30 giu-
gno 2009 l’ISPRA è autorizzato, con oneri a carico del re-
lativo bilancio, ad avvalersi del personale in servizio alla 
data di entrata in vigore del presente decreto con contratto 
di collaborazione coordinata e continuativa.   

  Art. 4.

      Continuità operativa della commissione tecnica
di verifi ca dell’impatto ambientale    

     1. Al fi ne di rendere disponibili sin dall’inizio di ogni 
esercizio fi nanziario le risorse occorrenti per il funziona-
mento della Commissione tecnica di verifi ca dell’impatto 
ambientale - VIA e VAS di cui all’articolo 9 del decreto 
del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 90, 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, sulla proposta del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, le oc-
correnti variazioni di bilancio sulla corrispondente unità 
previsionale di base, a titolo di anticipazione e nei limiti 
del trenta per cento delle somme impegnate per le mede-
sime fi nalità nell’anno precedente, con utilizzo del fondo 
di cui all’articolo 2, comma 616, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, iscritto nello stato di previsione del Ministe-
ro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.   

  Art. 5.

      Tariffa per lo smaltimento
dei rifi uti urbani    

     1. All’articolo 1, comma 184, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, sono apportate le seguenti modifi cazioni: 

   a)   alla lettera   a)  , le parole: «e per l’anno 2008» sono 
sostituite dalle seguenti: «e per gli anni 2008 e 2009»; 

   b)   alla lettera   c)  , le parole: «31 dicembre 2008» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2009». 

 2. All’articolo 195, comma 2, lettera   e)  , secondo perio-
do, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le parole: 
«entro un anno» sono sostituite dalle seguenti: «entro di-
ciotto mesi».   
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  Art. 6.
      Rifi uti ammessi in discarica    

     1. All’articolo 6, comma 1, lettera   p)  , del decreto le-
gislativo 13 gennaio 2003, n. 36, le parole: «31 dicem-
bre 2008» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2009».   

  Art. 7.
      Apparecchiature elettriche ed elettroniche    

     1. All’articolo 3, comma 1, lettera   m)  , del decreto le-
gislativo 25 luglio 2005, n. 151, il numero 4) è sostituito 
dal seguente: «4) per le sole apparecchiature elettriche ed 
elettroniche destinate esclusivamente all’esportazione, il 
produttore è considerato tale ai fi ni degli articoli 4, 13 e 
14. Ai fi ni del presente decreto non è considerato produt-
tore chi fornisce fi nanziamenti esclusivamente sulla base 
o a norma di un accordo fi nanziario, salvo che agisca in 
qualità di produttore ai sensi dei numeri 1), 2) e 3);». 

 2. All’articolo 20, comma 4, del decreto legislativo 
25 luglio 2005, n. 151, le parole: «31 dicembre 2008» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2009».   

  Art. 8.
      Disposizioni in materia di protezione civile    

     1. Per fronteggiare in termini di somma urgenza le esi-
genze derivanti dalle situazioni emergenziali oggetto del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 
18 dicembre 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 300 del 24 dicembre 2008, è autorizzata la spesa di 100 
milioni di euro, da assegnare al Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 2. Alla ripartizione delle risorse di cui al comma 1 si 
provvede con ordinanze del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, adottate ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225. 

 3. Alla copertura degli oneri di cui al presente articolo, 
pari complessivamente a 100 milioni di euro per l’anno 
2008, si provvede mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 50, 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 

 5. L’articolo 5, comma 5  -bis  , della legge 24 febbraio 
1992, n. 225, è sostituito dal seguente: 

 «5  -bis  . Ai fi ni del rispetto dei vincoli di fi nanza pubbli-
ca, i Commissari delegati titolari di contabilità speciali, 
ai sensi degli articoli 60 e 61 del regio decreto 18 novem-
bre 1923, n. 2440, e dell’articolo 333 del regio decreto 
23 maggio 1924, n. 827, rendicontano, entro il quarante-
simo giorno dalla chiusura di ciascun esercizio e dal ter-
mine della gestione o del loro incarico, tutte le entrate e 
tutte le spese riguardanti l’intervento delegato, indicando 
la provenienza dei fondi, i soggetti benefi ciari e la tipolo-
gia di spesa, secondo uno schema da stabilire con decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze, d’intesa con 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri, da adottare entro 

trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
comma. Il rendiconto contiene anche una sezione dimo-
strativa della situazione analitica dei crediti, distinguendo 
quelli certi ed esigibili da quelli di diffi cile riscossione, e 
dei debiti derivanti da obbligazioni giuridicamente perfe-
zionate assunte a qualsiasi titolo dai commissari delegati, 
con l’indicazione della relativa scadenza. Per l’anno 2008 
va riportata anche la situazione dei crediti e dei debiti ac-
certati al 31 dicembre 2007. Nei rendiconti vengono con-
solidati, con le stesse modalità di cui al presente comma, 
anche i dati relativi agli interventi delegati dal commis-
sario ad uno o più soggetti attuatori. I rendiconti corre-
dati della documentazione giustifi cativa sono trasmessi, 
per i relativi controlli, al Ministero dell’economia e delle 
fi nanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato - Ragionerie territoriali competenti e all’Uffi cio 
bilancio e ragioneria della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. Le ragionerie territoriali inoltrano i rendiconti, 
anche con modalità telematiche e senza la documentazio-
ne a corredo, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
all’ISTAT. Per l’omissione o il ritardo nella rendiconta-
zione si applica l’articolo 337 del regio decreto 23 mag-
gio 1924, n. 827.».   

  Art. 9.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 30 dicembre 2008 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 PRESTIGIACOMO, Ministro del-
l’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare 

 BRUNETTA, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne e l’innovazione 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  08G0231
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    DECRETO-LEGGE  30 dicembre 2008 , n.  209 .

      Proroga della partecipazione italiana a missioni interna-
zionali.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto-legge 31 gennaio 2008, n. 8, convertito, 

con modifi cazioni, dalla legge 13 marzo 2008, n. 45, re-
cante disposizioni urgenti in materia di interventi di coo-
perazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace 
e di stabilizzazione, nonché relative alla partecipazione 
delle Forze armate e di polizia a missioni internazionali; 

 Visto il decreto-legge 22 settembre 2008, n. 147, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 20 novembre 2008, 
n. 183, recante disposizioni urgenti per assicurare la par-
tecipazione italiana alla missione di vigilanza dell’Unio-
ne europea in Georgia, nonché la proroga della partecipa-
zione italiana a missioni internazionali per l’anno 2008; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di emanare 
disposizioni volte ad assicurare la prosecuzione degli in-
terventi a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazio-
ne, nonché la proroga della partecipazione del personale 
delle Forze armate e delle Forze di polizia alle missioni 
internazionali; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 18 dicembre 2008; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e dei Ministri degli affari esteri, della difesa, dell’interno, 
della giustizia e dell’economia e delle fi nanze; 

  E M A N A
   il seguente decreto-legge:   

  Capo  I 
  INTERVENTI A SOSTEGNO

DEI PROCESSI DI PACE

  Art. 1.

      Interventi per le esigenze di prima necessità
della popolazione locale    

     1. Al fi ne di sopperire a esigenze di prima necessità 
della popolazione locale, compreso il ripristino dei ser-
vizi essenziali, è autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 
2009 e fi no al 30 giugno 2009, la spesa complessiva di 
euro 10.273.400 per interventi urgenti o acquisti e lavori 
da eseguire in economia, anche in deroga alle disposizioni 
di contabilità generale dello Stato, disposti nei casi di ne-
cessità e urgenza dai comandanti dei contingenti militari 
che partecipano alle missioni internazionali per la pace di 
cui al presente decreto, entro il limite di euro 1.770.000 
in Libano, euro 7.103.400 in Afghanistan, euro 1.400.000 
nei Balcani.   

  Art. 2.
      Interventi a sostegno dei processi di pace

e di stabilizzazione    

     1. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e fi no 
al 30 giugno 2009, la spesa di euro 2.500.000 per la parte-
cipazione italiana ai Fondi fi duciari della NATO destinati 
all’assistenza alle autorità locali per la riforma del settore 
sicurezza in Kosovo e al reinserimento nella vita civile 
dei militari in esubero in Bosnia Erzegovina. 

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e fi no 
al 30 giugno 2009, la spesa di euro 613.905 per assicurare 
la partecipazione dell’Italia alle operazioni civili di man-
tenimento della pace e di diplomazia preventiva, nonché 
ai progetti di cooperazione dell’Organizzazione per la Si-
curezza e la Cooperazione in Europa (OSCE). 

 3. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e fi no 
al 30 giugno 2009, la spesa di euro 13.596.012 per la pro-
secuzione degli interventi di ricostruzione e operativi di 
emergenza e di sicurezza per la tutela dei cittadini e degli 
interessi italiani nei territori bellici e ad alto rischio. 

 4. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e fi no 
al 30 giugno 2009, la spesa di euro 124.310 per l’invio in 
missione di personale non diplomatico presso le Amba-
sciate Italiane in Baghdad e Kabul. Il relativo trattamento 
economico è determinato secondo i criteri di cui all’ar-
ticolo 204 del decreto del Presidente della Repubblica 
5 gennaio 1967, n. 18, e successive modifi cazioni. 

 5. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e fi no 
al 30 giugno 2009, la spesa di euro 247.560 per la par-
tecipazione di funzionari diplomatici alle operazioni in-
ternazionali di gestione delle crisi, comprese le missioni 
PESD e gli Uffi ci dei Rappresentanti Speciali UE. Ai pre-
detti funzionari è corrisposta un’indennità, detratta quella 
eventualmente concessa dall’Organizzazione internazio-
nale di riferimento e senza assegno di rappresentanza, 
pari all’80% di quella determinata ai sensi dell’artico-
lo 171 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18, e successive modifi cazioni. Per incari-
chi presso contingente italiano in missioni internazionali, 
l’indennità non può comunque superare il trattamento 
attribuito per la stessa missione all’organo di vertice del 
predetto contingente. 

 6. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e fi no 
al 30 giugno 2009, la spesa di euro 880.483 per assicurare 
la partecipazione italiana alle iniziative PESD. 

 7. Per quanto non diversamente previsto, alle attività 
e agli interventi di cui al presente articolo si applicano 
l’articolo 3, commi 1 e 5, e l’articolo 4, comma 2, del de-
creto-legge 10 luglio 2003, n. 165, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 1° agosto 2003, n. 219. 

 8. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2009 e fi no 
al 30 giugno 2009, la spesa di euro 6.546.081 per la pro-
roga della partecipazione di personale militare impiegato 
in Iraq in attività di consulenza, formazione e addestra-
mento delle Forze armate e di polizia irachene. 

 9. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2009 e fi no 
al 30 giugno 2009, la spesa di euro 236.335 per la prose-
cuzione dell’attività formativa in Italia relativa al corso in 
materia penitenziaria per magistrati e funzionari iracheni, 
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a cura del Ministero della giustizia, nell’ambito della mis-
sione integrata dell’Unione europea denominata EUJUST 
LEX, di cui all’articolo 2, comma 11, del decreto-legge 
31 gennaio 2008, n. 8, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 13 marzo 2008, n. 45. Con decreto del Ministro 
della giustizia, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, sono stabilite la misura delle indennità 
orarie e dei rimborsi forfettari delle spese di viaggio per 
i docenti e gli interpreti, la misura delle indennità gior-
naliere e delle spese di vitto per i partecipanti ai corsi e 
la misura delle spese per i sussidi didattici. I programmi 
del corso di formazione si conformano al diritto umani-
tario internazionale e ai più recenti sviluppi del diritto 
penale internazionale, nonché alle regole di procedura e 
prova contenute negli statuti dei tribunali penali   ad hoc  , 
delle corti speciali internazionali e della Corte penale 
internazionale.   

  Capo  II 
  MISSIONI INTERNAZIONALI DELLE FORZE 

ARMATE E DI POLIZIA

  Art. 3.
      Missioni internazionali delle Forze armate e di polizia    

     1. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e fi no 
al 30 giugno 2009, la spesa di euro 242.368.418 per la 
proroga della partecipazione di personale militare alle 
missioni in Afghanistan, denominate International Securi-
ty Assistance Force (ISAF) ed EUPOL AFGHANISTAN, 
di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 31 gen-
naio 2008, n. 8, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
13 marzo 2008, n. 45, e all’articolo 2  -bis  , comma 6, del 
decreto-legge 22 settembre 2008, n. 147, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 20 novembre 2008, n. 183. 

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e fi no 
al 30 giugno 2009, la spesa di euro 192.102.649 per la pro-
roga della partecipazione del contingente militare italiano 
alla missione delle Nazioni Unite in Libano, denomina-
ta United Nations Interim Force in Lebanon (UNIFIL), 
compreso l’impiego del gruppo navale European Mari-
time Force (EUROMARFOR) nella componente navale 
della missione UNIFIL, di cui all’articolo 3, comma 1, 
del decreto-legge n. 8 del 2008, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge n. 45 del 2008 e di cui all’articolo 2  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge n. 147 del 2008, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge n. 183 del 2008. 

 3. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e fi no 
al 30 giugno 2009, la spesa di euro 7.849.728 per la pro-
roga della partecipazione di personale militare alla mis-
sione nel Mediterraneo denominata Active Endeavour, 
di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto-legge n. 8 del 
2008, convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 45 del 
2008. 

 4. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e fi no 
al 30 giugno 2009, la spesa di euro 97.540.539 per la pro-
roga della partecipazione di personale militare, compreso 
il personale appartenente al corpo militare dell’Associa-
zione dei cavalieri italiani del Sovrano Militare Ordine 
di Malta, alle missioni nei Balcani, di cui all’articolo 3, 

comma 4, del decreto-legge n. 8 del 2008, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge n. 45 del 2008 e all’articolo 2  -
bis  , comma 7, del decreto-legge n. 147 del 2008, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge n. 183 del 2008, di 
seguito elencate: 

   a)   Multinational Specialized Unit (MSU), Criminal 
Intelligence Unit (CIU), European Union Rule of Law 
Mission in Kosovo (EULEX Kosovo), Security Force 
Training Plan in Kosovo; 

   b)   Joint Enterprise, nell’area balcanica; 
   c)   Albania 2, in Albania. 

 5. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 17.918.470 per 
la proroga della partecipazione di personale militare alla 
missione dell’Unione europea in Bosnia-Erzegovina, 
denominata ALTHEA, nel cui ambito opera la missione 
denominata Integrated Police Unit (IPU), di cui all’arti-
colo 3, comma 5, del decreto-legge n. 8 del 2008, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 45 del 2008 e 
all’articolo 2  -bis  , comma 2, del decreto-legge n. 147 del 
2008, convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 183 
del 2008. 

 6. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e fi no 
al 30 giugno 2009, la spesa di euro 590.816 per la proroga 
della partecipazione di personale militare alla missione 
denominata Temporary International Presence in Hebron 
(TIPH 2), di cui all’articolo 3, comma 6, del decreto-leg-
ge n. 8 del 2008, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge n. 45 del 2008. 

 7. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e fi no 
al 30 giugno 2009, la spesa di euro 241.177 per la pro-
roga della partecipazione di personale militare alla mis-
sione dell’Unione europea di assistenza alle frontiere per 
il valico di Rafah, denominata European Union Border 
Assistance Mission in Rafah (EUBAM Rafah), di cui al-
l’articolo 3, comma 7, del decreto-legge n. 8 del 2008, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 45 del 2008. 

 8. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 5.573.720 per la 
partecipazione di personale militare alla missione delle 
Nazioni Unite e dell’Unione Africana nel Darfur in Su-
dan, denominata United Nations/African Union Mission 
In Darfur (UNAMID), di cui all’articolo 3, comma 8, del 
decreto-legge n. 8 del 2008, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge n. 45 del 2008. 

 9. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 9.905.126 per 
la proroga della partecipazione di personale militare alla 
missione dell’Unione europea nella Repubblica del Chad 
e nella Repubblica Centrafricana, denominata EUFOR 
Tchad/RCA, di cui all’articolo 3, comma 9, del decreto-
legge n. 8 del 2008, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge n. 45 del 2008 e all’articolo 2  -bis  , comma 3, del 
decreto-legge n. 147 del 2008, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge n. 183 del 2008. 

 10. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 254.448 per la 
proroga della partecipazione di personale militare alle 
missioni dell’Unione europea nella Repubblica demo-
cratica del Congo denominate EUPOL RD CONGO ed 
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EUSEC RD Congo, di cui all’articolo 3, comma 10, del 
decreto-legge n. 8 del 2008, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge n. 45 del 2008. 

 11. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 135.913 per la 
proroga della partecipazione di personale militare alla 
missione delle Nazioni Unite denominata United Nations 
Peacekeeping Force in Cipro (UNFICYP), di cui all’arti-
colo 3, comma 11, del decreto-legge n. 8 del 2008, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 45 del 2008. 

 12. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 732.720 per la 
prosecuzione delle attività di assistenza alle Forze arma-
te albanesi, di cui all’articolo 3, comma 12, del decreto-
legge n. 8 del 2008, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge n. 45 del 2008. 

 13. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 1.223.397 per 
la proroga della partecipazione di personale militare alla 
missione di vigilanza dell’Unione europea in Georgia, 
denominata EUMM Georgia, di cui all’articolo 1, com-
ma 1, del decreto-legge n. 147 del 2008, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge n. 183 del 2008. 

 14. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 8.736.930 per 
la partecipazione di personale militare all’operazione 
militare dell’Unione europea volta a contribuire alla dis-
suasione, alla prevenzione e alla repressione degli atti 
di pirateria e delle rapine a mano armata al largo della 
Somalia, denominata Atalanta, di cui all’azione comune 
2008/851/PESC del Consiglio dell’Unione europea del 
10 novembre 2008. 

 15. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 16.369.062 per 
l’impiego di personale militare negli Emirati Arabi Uniti, 
in Bahrein e a Tampa per esigenze connesse con le mis-
sioni in Afghanistan e in Iraq. 

 16. È autorizzata, per l’anno 2009, la spesa di euro 
77.839.084 per la stipulazione dei contratti di assicura-
zione e di trasporto di durata annuale e la spesa di euro 
32.738.183 per la realizzazione di infrastrutture, relativi 
alle missioni di cui al presente decreto. 

 17. Il Ministero della difesa è autorizzato, nell’anno 
2009, a cedere, a titolo gratuito, alle Forze armate liba-
nesi materiali di ricambio per elicotteri AB 205, escluso 
il materiale d’armamento. Per la fi nalità di cui al presente 
comma è autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 1.200.000. 

 18. Il Ministero della difesa è autorizzato a cedere, a ti-
tolo gratuito, alle Forze armate della Repubblica dell’Uz-
bekistan materiali di attendamento. Per la fi nalità di cui al 
presente comma è autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 
2009 e fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 100.000. 

 19. Il Ministero della difesa è autorizzato a cedere, a 
titolo gratuito, alle Forze armate dell’Ecuador il galleg-
giante ex unità navale ausiliaria portaacqua in disarmo 
dal 31 ottobre 2008. 

 20. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 3.445.285 per la 
prosecuzione dei programmi di cooperazione delle Forze 
di polizia italiane in Albania e nei Paesi dell’area balcani-
ca, di cui all’articolo 3, comma 15, del decreto-legge n. 8 
del 2008, convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 45 
del 2008. 

 21. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 703.580 per la 
partecipazione di personale della Polizia di Stato alla mis-
sione denominata European Union Rule of Law Mission 
in Kosovo (EULEX Kosovo) e di euro 343.760 per la 
proroga della partecipazione di personale della Polizia di 
Stato alla missione denominata United Nations Mission 
in Kosovo (UNMIK), di cui all’articolo 3, comma 16, del 
decreto-legge n. 8 del 2008, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge n. 45 del 2008. 

 22. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 gennaio 2009, la spesa di euro 4.550 per la 
proroga della partecipazione di personale della Polizia di 
Stato alla missione dell’Unione europea di assistenza per 
la gestione delle frontiere e i controlli doganali in Moldo-
va e Ucraina, di cui all’articolo 3, comma 17, del decreto-
legge n. 8 del 2008, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge n. 45 del 2008. 

 23. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 32.430 per la 
proroga della partecipazione di personale della Polizia 
di Stato alla missione in Palestina, denominata European 
Union Police Mission for the Palestinian Territories (EU-
POL COPPS), di cui all’articolo 3, comma 18, del de-
creto-legge n. 8 del 2008, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge n. 45 del 2008. 

 24. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 703.856 per la 
proroga della partecipazione di personale dell’Arma dei 
carabinieri e della Polizia di Stato alla missione in Bo-
snia-Erzegovina, denominata European Union Police 
Mission (EUPM), di cui all’articolo 3, comma 19, del de-
creto-legge n. 8 del 2008, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge n. 45 del 2008. 

 25. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 4.822.102 per la 
proroga della partecipazione di personale del Corpo della 
guardia di fi nanza alla missione in Libia in esecuzione 
dell’accordo di cooperazione tra il Governo italiano e il 
Governo libico per fronteggiare il fenomeno dell’immi-
grazione clandestina e della tratta degli esseri umani, di 
cui all’articolo 3, comma 20, del decreto-legge n. 8 del 
2008, convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 45 
del 2008 e all’articolo 2  -bis  , comma 8, del decreto-legge 
n. 147 del 2008, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge n. 183 del 2008. 

 26. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 1.536.862 e di 
euro 533.218 per la proroga della partecipazione di per-
sonale del Corpo della guardia di fi nanza alle missioni 
in Afghanistan, denominate International Security Assi-



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30431-12-2008

stance Force (ISAF) ed EUPOL AFGHANISTAN, di cui 
all’articolo 3, comma 21, del decreto-legge n. 8 del 2008, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 45 del 2008. 

 27. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 815.386 per la 
partecipazione di personale del Corpo della guardia di 
fi nanza alla missione denominata European Union Rule 
of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo) e per la 
proroga della partecipazione di personale del Corpo della 
guardia di fi nanza alla missione denominata United Na-
tions Mission in Kosovo (UNMIK), di cui all’articolo 3, 
comma 22, del decreto-legge n. 8 del 2008, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge n. 45 del 2008. 

 28. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 185.146 per la 
proroga della partecipazione di personale del Corpo della 
guardia di fi nanza alla missione dell’Unione europea di 
assistenza alle frontiere per il valico di Rafah, denomina-
ta European Union Border Assistance Mission in Rafah 
(EUBAM Rafah), di cui all’articolo 3, comma 23, del de-
creto-legge n. 8 del 2008, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge n. 45 del 2008. 

 29. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 429.655 per la 
proroga della partecipazione di personale del Corpo della 
guardia di fi nanza alla missione delle Nazioni Unite in 
Haiti, denominata United Nations Stabilization Mission 
in Haiti (MINUSTAH), di cui all’articolo 3, comma 24, 
del decreto-legge n. 8 del 2008, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge n. 45 del 2008 e all’articolo 2  -bis  , com-
ma 9, del decreto-legge n. 147 del 2008, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge n. 183 del 2008. 

 30. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 216.500 per la 
partecipazione di personale del Corpo della guardia di fi -
nanza alle unità di coordinamento interforze denominate 
Joint Multimodal Operational Units (JMOUs) costituite 
in Afghanistan e negli Emirati Arabi Uniti. 

 31. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 257.419 per la 
proroga della partecipazione di cinque magistrati collo-
cati fuori ruolo, personale della Polizia penitenziaria e 
personale amministrativo del Ministero della giustizia 
alla missione denominata European Union Rule of Law 
Mission in Kosovo (EULEX Kosovo). 

 32. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e fi no 
al 30 giugno 2009, la spesa di euro 367.307 per la proroga 
della partecipazione di personale appartenente alla Croce 
Rossa Italiana ausiliario delle Forze armate alla missione 
internazionale in Afghanistan, di cui all’articolo 3, com-
ma 26, del decreto-legge n. 8 del 2008, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge n. 45 del 2008. 

 33. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e 
fi no al 30 giugno 2009, la spesa di euro 200.000 per lo 
svolgimento di corsi di introduzione alle lingue e alle cul-
ture dei Paesi in cui si svolgono le missioni internazionali 
per la pace a favore del personale impiegato nelle mede-
sime missioni.   

  Art. 4.

      Disposizioni in materia di personale    

     1. Con decorrenza dalla data di entrata nel territorio, 
nelle acque territoriali e nello spazio aereo dei Paesi inte-
ressati e fi no alla data di uscita dagli stessi per il rientro 
nel territorio nazionale per fi ne missione, al personale che 
partecipa alle missioni internazionali di cui al presente de-
creto è corrisposta al netto delle ritenute per tutta la durata 
del periodo, in aggiunta allo stipendio o alla paga e agli 
altri assegni a carattere fi sso e continuativo, l’indennità 
di missione di cui al regio decreto 3 giugno 1926, n. 941, 
nelle misure di seguito indicate, detraendo eventuali in-
dennità e contributi corrisposti allo stesso titolo agli inte-
ressati direttamente dagli organismi internazionali: 

   a)   misura del 98 per cento al personale che partecipa 
alle missioni UNIFIL, compreso il personale facente par-
te della struttura attivata presso le Nazioni Unite, MSU, 
EULEX Kosovo, Security Force Training Plan, Joint En-
terprise, Albania 2, ALTHEA, UNMIK, TIPH 2, EUBAM 
Rafah, UNAMID, MINUSTAH; 

   b)   misura del 98 per cento, calcolata sulla diaria 
prevista con riferimento ad Arabia Saudita, Emirati Ara-
bi Uniti e Oman, al personale che partecipa alle missioni 
ISAF ed EUPOL AFGHANISTAN, nonché al personale 
impiegato negli Emirati Arabi Uniti e in Iraq, al personale 
impiegato nelle unità di coordinamento JMOUs, al per-
sonale dell’Arma dei carabinieri in servizio di sicurezza 
presso la sede diplomatica di Kabul e quella di Herat,; 

   c)   misura intera al personale che partecipa alla mis-
sione EUPOL COPPS in Palestina e alla missione del-
l’Unione europea in Moldova e Ucraina; 

   d)   misura intera incrementata del 30 per cento, se non 
usufruisce, a qualsiasi titolo, di vitto e alloggio gratuiti, 
al personale che partecipa alle missioni CIU, UNAMID, 
EUPOL RD CONGO, EUSEC RD CONGO, UNFICYP, 
Atalanta in Gran Bretagna, EUPM, nonché al personale 
impiegato presso il Military Liason Offi ce della missione 
Joint Enterprise, il NATO HQ Tirana, l’OHQ Parigi e il 
FHQ EU della missione EUFOR Tchad/RCA; 

   e)   misura intera incrementata del 30 per cento, cal-
colata sulla diaria prevista con riferimento ad Arabia Sau-
dita, Emirati Arabi Uniti e Oman, se non usufruisce, a 
qualsiasi titolo, di vitto e alloggio gratuiti, al personale 
impiegato in Iraq, in Bahrein e a Tampa; 

   f)   misura del 98 per cento ovvero intera incrementata 
del 30 per cento se non usufruisce, a qualsiasi titolo, di 
vitto e alloggio gratuiti, calcolata sulla diaria prevista con 
riferimento alla Turchia, al personale che partecipa alla 
missione EUMM Georgia, a decorrere dal 21 settembre 
2008. 

   g)   misura del 98 per cento ovvero intera incremen-
tata del 30 per cento se non usufruisce, a qualsiasi tito-
lo, di vitto e alloggio gratuiti, calcolata sulla diaria pre-
vista con riferimento alla Repubblica democratica del 
Congo, al personale che partecipa alla missione EUFOR 
Tchad/RCA. 
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 2. All’indennità di cui al comma 1 e al trattamento eco-
nomico corrisposto al personale che partecipa alle attività 
di assistenza alle Forze armate albanesi di cui all’artico-
lo 3, comma 12, non si applica l’articolo 28, comma 1, 
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. 

 3. Al personale che partecipa ai programmi di coopera-
zione delle Forze di polizia italiane in Albania e nei Paesi 
dell’area balcanica e alla missione in Libia si applica il 
trattamento economico previsto dalla legge 8 luglio 1961, 
n. 642, e l’indennità speciale, di cui all’articolo 3 della 
medesima legge, nella misura del 50 per cento dell’asse-
gno di lungo servizio all’estero. Non si applica l’artico-
lo 28, comma 1, del decreto-legge n. 223 del 2006, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 248 del 2006. 

 4. Per il periodo dal 1° gennaio 2009 al 30 giugno 
2009, ai militari inquadrati nei contingenti impiegati nelle 
missioni internazionali di cui al presente decreto, in sosti-
tuzione dell’indennità di impiego operativo ovvero del-
l’indennità pensionabile percepita, è corrisposta, se più 
favorevole, l’indennità di impiego operativo nella misura 
uniforme pari al 185% dell’indennità di impiego operati-
vo di base di cui all’articolo 2, primo comma, della legge 
23 marzo 1983, n. 78, e successive modifi cazioni, se mi-
litari in servizio permanente, e a euro 70, se volontari di 
truppa in ferma breve o prefi ssata. Si applicano l’artico-
lo 19, primo comma, del testo unico delle norme sul trat-
tamento di quiescenza dei dipendenti civili e militari del-
lo Stato di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1973, n. 1092, e l’articolo 51, comma 6, del 
testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 
successive modifi cazioni. 

 5. Il personale militare impiegato dall’ONU nella 
missione UNIFIL con contratto individuale conserva il 
trattamento economico fi sso e continuativo e percepisce 
l’indennità di missione di cui al comma 1, con spese di 
vitto e alloggio a carico dell’Amministrazione. Eventua-
li retribuzioni o altri compensi corrisposti direttamente 
dall’ONU allo stesso titolo, con esclusione di indennità 
e rimborsi per servizi fuori sede, sono versati all’Am-
ministrazione al netto delle ritenute, fi no a concorrenza 
dell’importo corrispondente alla somma del trattamento 
economico fi sso e continuativo e dell’indennità di missio-
ne di cui al comma 1, al netto delle ritenute, e delle spese 
di vitto e alloggio. 

 6. I periodi di comando, di attribuzioni specifi che, di 
servizio e di imbarco svolti dagli uffi ciali delle Forze 
armate e dell’Arma dei carabinieri presso i comandi, le 
unità, i reparti e gli enti costituiti per lo svolgimento delle 
missioni internazionali di cui al presente decreto sono va-
lidi ai fi ni dell’assolvimento degli obblighi previsti dalle 
tabelle 1, 2 e 3 allegate ai decreti legislativi 30 dicem-
bre 1997, n. 490, e 5 ottobre 2000, n. 298, e successive 
modifi cazioni. 

 7. Per le esigenze connesse con le missioni internazio-
nali di cui al presente decreto, in deroga a quanto previsto 
dall’articolo 64 della legge 10 aprile 1954, n. 113, nell’an-

no 2009 possono essere richiamati in servizio a domanda, 
secondo le modalità di cui all’articolo 25 del decreto legi-
slativo 8 maggio 2001, n. 215, e successive modifi cazio-
ni, gli uffi ciali appartenenti alla riserva di complemento, 
nei limiti del contingente stabilito dalla legge di bilancio 
per gli uffi ciali delle forze di completamento. 

 8. Per le esigenze connesse con le missioni interna-
zionali di cui al presente decreto, nei limiti delle risorse 
fi nanziarie disponibili e nel rispetto delle consistenze an-
nuali previste dal decreto di cui all’articolo 23, comma 2, 
della legge 23 agosto 2004, n. 226, il periodo di ferma 
dei volontari in ferma prefi ssata di un anno può essere 
prolungato, previo consenso degli interessati, per un mas-
simo di sei mesi. 

 9. Nelle aree operative in cui si svolgono le missioni 
internazionali, nonché sui mezzi aerei e unità navali im-
pegnati in operazioni militari al di fuori dello spazio aereo 
e delle acque territoriali nazionali, in assenza di persona-
le medico, al personale infermieristico militare specifi -
catamente formato e addestrato è consentita, nei casi di 
urgenza ed emergenza, l’effettuazione di manovre per il 
sostegno di base ed avanzato delle funzioni vitali e per il 
supporto di base ed avanzato nella fase di pre-ospedaliz-
zazione del traumatizzato. Negli stessi casi di urgenza ed 
emergenza, in assenza di personale sanitario, ai militari 
delle Forze armate, compresa l’Arma dei carabinieri, for-
mati quali soccorritori militari è consentita l’applicazione 
di tecniche di primo soccorso nei limiti di quanto previsto 
da apposito protocollo d’intesa sottoscritto dal Ministero 
della difesa e dal Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali. 

 10. Al personale che partecipa alle missioni internazio-
nali di cui al presente decreto si applicano gli articoli 2, 
commi 2 e 3, 3, 4, 5, 7 e 13 del decreto-legge 28 dicembre 
2001, n. 451, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
27 febbraio 2002, n. 15. 

 11. Per l’anno 2009, al personale civile del Ministero 
della difesa comandato in missione fuori della ordinaria 
sede di servizio per esigenze di servizio non si applica 
l’articolo 1, comma 213, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266. Per la fi nalità di cui al presente comma è autoriz-
zata la spesa di euro 100.000.   

  Art. 5.

      Disposizioni in materia penale    

     1. Al personale militare che partecipa alle missioni in-
ternazionali di cui al presente decreto si applicano il co-
dice penale militare di pace e l’articolo 9, commi 3, 4, 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , 5 e 6, del decreto-legge 1° dicembre 
2001, n. 421, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
31 gennaio 2002, n. 6. 

 2. I reati commessi dallo straniero nei territori in cui 
si svolgono gli interventi e le missioni internazionali di 
cui al presente decreto, a danno dello Stato o di cittadini 
italiani partecipanti agli interventi e alle missioni stessi, 
sono puniti sempre a richiesta del Ministro della giustizia 
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e sentito il Ministro della difesa per i reati commessi a 
danno di appartenenti alle Forze armate. 

 3. Per i reati di cui al comma 2 e per i reati attribuiti 
alla giurisdizione dell’autorità giudiziaria ordinaria com-
messi, nel territorio e per il periodo in cui si svolgono gli 
interventi e le missioni internazionali di cui al presente 
decreto, dal cittadino che partecipa agli interventi e alle 
missioni medesimi, la competenza è attribuita al Tribuna-
le di Roma. 

 4. Per i reati previsti dagli articoli 1135 e 1136 del codi-
ce della navigazione e per quelli ad essi connessi ai sensi 
dell’articolo 12 del codice di procedura penale, commessi 
in alto mare o in acque territoriali altrui e accertati duran-
te la missione di cui all’articolo 3, comma 14, la compe-
tenza territoriale è del tribunale di Roma. 

 5. I reati di cui agli articoli 1135 e 1136 del codice della 
navigazione sono puniti ai sensi dell’articolo 7 del codice 
penale, sia se commessi in alto mare sia, nei casi previsti 
dal presente decreto, in acque territoriali altrui. Nei casi di 
arresto in fl agranza o fermo per i reati di cui al comma 4, 
qualora esigenze operative non consentano di porre tem-
pestivamente l’arrestato o il fermato a disposizione del-
l’autorità giudiziaria, si applica l’articolo 9, comma 5, del 
decreto-legge 1° dicembre 2001, n. 421, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 31 gennaio 2002, n. 6. Negli 
stessi casi l’arrestato o il fermato possono essere ristretti 
in appositi locali del vettore militare. 

 6. A seguito del sequestro, l’autorità giudiziaria può di-
sporre l’affi damento in custodia all’armatore, all’esercen-
te ovvero al proprietario della nave o aeromobile catturati 
con atti di pirateria.   

  Art. 6.

      Disposizioni in materia contabile    

     1. Alle missioni internazionali delle Forze armate di 
cui al presente decreto si applicano le disposizioni in ma-
teria contabile previste dall’articolo 8, commi 1 e 2, del 
decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 451, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 15. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 2 dell’articolo 8 
del decreto-legge n. 451 del 2001, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge n. 15 del 2002 sono estese alle ac-
quisizioni di materiali d’armamento, di equipaggiamenti 
individuali e di materiali informatici e si applicano entro 
il limite complessivo di euro 50.000.000 a valere sullo 
stanziamento di cui all’articolo 7. 

 3. Per assicurare la prosecuzione delle missioni in-
ternazionali senza soluzione di continuità, entro dieci 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to, il Ministro dell’economia e fi nanze, su richiesta delle 
Amministrazioni interessate, dispone l’anticipazione di 
una somma non superiore ai due sesti delle spese auto-
rizzate dal presente decreto, e comunque non inferiore a 
euro 120.000.000 dei quali euro 100.000.000 destinati al 
Ministero della difesa, a valere sullo stanziamento di cui 
all’articolo 7.   

  Capo  III 

  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 7.

      Copertura fi nanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle dispo-
sizioni del presente decreto, pari complessivamente a 
euro 763.135.522 per l’anno 2009, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 8.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 30 dicembre 2008 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 FRATTINI, Ministro degli af-
fari esteri 

 LA RUSSA, Ministro della di-
fesa 

 MARONI, Ministro dell’inter-
no 

 ALFANO, Ministro della giu-
stizia 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  08G0230  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  10 dicembre 2008 .

      Specifi che tecniche del formato elettronico elaborabile 
(XBRL) per la presentazione dei bilanci di esercizio e conso-
lidati e di altri atti al registro delle imprese.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito in legge, con modifi cazioni, dall’art. 1 della legge 
4 agosto 2006, n. 248, recante «Disposizioni urgenti per 
il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la 
razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi 
in materia di entrate e di contrasto all’evasione fi scale», e 
successive modifi cazioni; 

 Visto in particolare, il comma 21  -bis   dell’art. 37 del de-
creto-legge n. 223 del 2006, ai sensi del quale con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro 
per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministra-
zione, di concerto con il Ministro dello sviluppo econo-
mico, sentita l’Agenzia delle entrate, ai sensi dell’art. 71 
del codice dell’amministrazione digitale di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modifi ca-
zioni, sono individuate le specifi che tecniche del formato 
elettronico elaborabile per la presentazione dei bilanci di 
esercizio e degli altri atti al registro delle imprese ed è fi s-
sata la data, comunque non successiva al 31 marzo 2008, 
a decorrere dalla quale diventa obbligatoria l’adozione di 
tale modalità di presentazione; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-
cessive modifi cazioni, recante «Codice dell’amministra-
zione digitale» e, in particolare, l’art. 71; 

 Visto il decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, re-
cante «Esercizio delle opzioni previste dall’art. 5 del re-
golamento (CE) n. 1606/2002 in materia di principi con-
tabili internazionali»; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante Codice delle assicurazioni private; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 di-
cembre 1995, n. 581, recante regolamento di attuazione 
del registro delle imprese; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 giugno 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 149 del 27 giugno 2008, recante delega di funzioni 
in materia di pubblica amministrazione ed innovazione al 
Ministro senza portafoglio, on. prof. Renato Brunetta; 

 Visto il decreto dirigenziale del Ministero dello svilup-
po economico del 6 febbraio 2008, recante le specifi che 
tecniche per la creazione di programmi informatici fi na-
lizzati alla compilazione delle domande e delle denunce 
da presentare all’uffi cio del registro delle imprese per via 
telematica o su supporto informatico; 

 Ritenuto opportuno defi nire il formato elettronico ela-
borabile previsto dall’articolo 37, comma 21  -bis  , del ci-
tato decreto-legge n. 223 del 2006 nel formato standard 
eXstensible Business Reporting Language - XBRL, per 
l’adozione del quale è necessario rendere disponibili ade-

guate classifi cazioni e nomenclature (di seguito: «tasso-
nomie»  )   delle voci da inserire nei documenti contabili; 

 Preso atto della creazione dell’associazione non rico-
nosciuta «XBRL Italia», fondata da Associazione Ban-
caria Italiana, Banca d’Italia, Confi ndustria, Assonime, 
ISVAP, Unioncamere, Consiglio nazionale dei dottori 
commercialisti, Consiglio nazionale dei ragionieri e periti 
commerciali, Borsa italiana S.p.A., Associazione Italiana 
degli analisti fi nanziari, Associazione Nazionale Imprese 
di Assicurazione, Organismo Italiano di Contabilità, allo 
scopo di introdurre e sviluppare il linguaggio XBRL a li-
vello nazionale; 

 Tenuto conto dell’importanza dell’adozione di tale 
nuovo standard    de facto    per la presentazione in forma 
elettronica dei bilanci delle società di capitali, in coeren-
za con i principi in materia di formazione, trasmissione 
e conservazione dei documenti informatici affermati al 
Codice dell’amministrazione digitale; 

 Rilevato che le società rientranti nell’ambito di appli-
cazione del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, 
redigono o possono redigere il bilancio consolidato e 
d’esercizio secondo i principi contabili internazionali e 
le relative interpretazioni adottati a norma dell’art. 6 del 
regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 19 luglio 2002; 

 Rilevato che le imprese esercenti attività bancaria, non-
ché quelle esercenti attività di assicurazione e riassicura-
zione di cui all’art. 1 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, redigono i bilanci tenendo conto di schemi 
e regole di compilazione defi niti dalle rispettive autorità 
di vigilanza; 

 Considerato che la necessaria produzione di una au-
tonoma tassonomia per tali ultimi tipi di società richiede 
tempi più lunghi di quelli necessari per un’attuazione ge-
neralizzata, in considerazione della complessità ed etero-
geneità dei relativi documenti contabili; 

 Condivisa la proposta della predetta associazione di 
una progressiva introduzione del nuovo standard    de facto   , 
in modo da consentire, da un lato, ad imprese e profes-
sionisti di adeguare le loro procedure e acquisire le ne-
cessarie conoscenze tecniche e i corrispondenti prodotti 
applicativi e, dall’altro, all’Associazione di produrre le 
tassonomie per le società che redigono i bilanci secondo i 
principi contabili internazionali; 

 Considerato che il comma 21  -bis   dell’art. 37 del decre-
to-legge n. 223 del 2006 richiede il formato elettronico 
elaborabile non solo per i bilanci, ma anche per tutti gli 
atti da depositare presso il registro delle imprese, ma che 
per questi ultimi la defi nizione di tassonomie e formati 
elaborabili richiede una più approfondita rifl essione; 

 Acquisito il parere tecnico del Centro nazionale per 
l’informatica nella pubblica amministrazione; 

 Sentito il Garante per la protezione dei dati personali; 
 Sentita l’Agenzia delle entrate; 
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 Sentita la Conferenza unifi cata di cui all’art. 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella seduta del 
13 novembre 2008; 

 Di concerto con il Ministro dello sviluppo economico; 

 Decreta:   

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. In attuazione dell’art. 37, comma 21  -bis  , del decre-
to-legge n. 223 del 2006, convertito, con modifi cazioni, 
nella legge 4 agosto 2006, n. 248, il presente decreto 
stabilisce le specifi che tecniche del formato elettronico 
elaborabile per la presentazione dei bilanci di esercizio e 
consolidati e degli altri atti al registro delle imprese indi-
viduando, in fase di prima applicazione, i documenti e i 
soggetti per i quali vige tale obbligo.   

  Art. 2.
      Defi nizioni    

     1. Ai fi ni del presente decreto si intendono per: 
   a)   «decreto della modulistica del registro imprese», 

il decreto dirigenziale del Ministero dello sviluppo eco-
nomico del 6 febbraio 2008; 

   b)   «distinta della modulistica del registro imprese», il 
documento informatico indicato con il termine «distinta» 
nel decreto della modulistica del registro delle imprese; 

   c)   «W3C» , World Wide Web Consortium, il Con-
sorzio internazionale per la promozione degli standard 
tecnici sulla rete Internet; 

   d)   «XML», eXtensible Markup Language, il lin-
guaggio basato sull’utilizzo di elementi (tag) per creare 
documenti informatici strutturati, in base alle specifi che 
defi nite dal W3C; 

   e)   «Schema XML», il documento XML che defi ni-
sce la struttura di documenti XML elencando gli elementi 
(nome, tipo di dato, attributi), l’ordine e la gerarchia in 
cui devono essere rappresentati, in base alle specifi che 
defi nite dal W3C; 

   f)   «XBRL», il linguaggio informatico basato su XML 
che defi nisce lo standard internazionale per la reportistica 
fi nanziaria, promosso dal consorzio XBRL; 

   g)   «PDF», «Portable Document Format», il linguag-
gio informatico per la defi nizione di documenti elettroni-
ci, come defi nito dalle specifi che regolate dallo standard 
pubblico «ISO 32000, Document management - Portable 
document format - PDF 1.7»; 

   h)   «PDF/A», la defi nizione della parte delle specifi -
che PDF regolate dallo standard pubblico «ISO 19005-1, 
Document management - Electronic document fi le for-
mat for long-term preservation - Part 1: Use of PDF 1.4 
(PDF/A-1)»; 

   i)   «Consorzio XBRL», l’organizzazione internazio-
nale a cui partecipano istituzioni e imprese con lo scopo 
di emanare le specifi che tecniche XBRL e promuoverne 
l’uso (XBRL International Consortium); 

   j)   «Associazione XBRL Italia», l’associazione a cui 
partecipano istituzioni, ordini professionali e associazioni 
imprenditoriali che ha lo scopo di favorire il processo di 
standardizzazione e di ammodernamento della comunica-
zione fi nanziaria, agevolandone la gestione sia nella fase 
di defi nizione dei contenuti sia in quella dello scambio e 
della elaborazione della stessa; 

   k)   «fi rma digitale», come defi nita dal Codice del-
l’amministrazione digitale approvato con decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82 e successive modifi che (d’ora in 
poi «Codice»  )   e dalle relative regole tecniche; 

   l)   «validazione temporale», la validazione temporale 
come defi nita dal Codice e dalle relative regole tecniche; 

   m)   «Sito XBRL», il sito internet indicato dal Centro 
nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazio-
ne (CNIPA) per la pubblicazione delle specifi che tecniche 
del formato XBRL nella versione italiana; 

   n)   «specifi che XBRL italiane», le regole tecniche del 
formato XBRL nella versione italiana pubblicate nel sito 
XBRL; 

   o)   «IAS/IFRS», i principi contabili internazionali de-
fi niti dall’International Accounting Standards Board, e le 
relative interpretazioni uffi ciali formulate dall’Internatio-
nal Financial Reporting Interpretation Commitee, adottati 
secondo la procedura di omologazione di cui all’art. 6 del 
regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 19 luglio 2002, relativo all’applica-
zione di principi contabili internazionali; 

   p)   «OIC», la fondazione Organismo Italiano di Con-
tabilità (OIC) a cui partecipano associazioni imprendito-
riali, ordini professionali, associazioni degli utilizzatori, 
società di gestione dei mercati regolamentati e istituzioni 
e che nello svolgimento della sua attività cura la predi-
sposizione dei principi contabili nazionali.   

  Art. 3.
      Decorrenza e soggetti obbligati    

     1. L’obbligo di adottare le modalità di presentazione 
nel formato elettronico elaborabile si applica ai bilanci e 
ai relativi allegati riferiti all’esercizio in corso al 31 marzo 
2008 per le imprese che chiudano l’esercizio successiva-
mente alla pubblicazione sul sito XBRL delle specifi che 
di cui all’art. 5, comma 1. 

 2. In fase di prima applicazione, l’obbligo di cui al 
comma 1 non decorre dalla data ivi indicata: 

   a)   per le società di capitali quotate in mercati 
regolamentati; 

   b)   per le società anche non quotate che redigono i 
bilanci di esercizio o consolidato in conformità ai principi 
contabili internazionali, per le società esercenti attività di 
assicurazione e riassicurazione di cui all’art. 1 del decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209 e per le altre tenute 
a redigere i bilanci secondo il decreto legislativo 27 gen-
naio 1992, n. 87; 

   c)   per le società controllate e le società incluse nel 
bilancio consolidato redatto dalle società di cui alle let-
tere   a)   e   b)  . 

 3. In fase di prima applicazione, l’obbligo di cui al 
comma 1 si ritiene assolto con il deposito nel registro 
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delle imprese, unitamente al bilancio di esercizio, e con-
solidato ove redatto, completi e nel formato usuale, delle 
tabelle del conto economico e dello stato patrimoniale 
compilate secondo lo standard XBRL, sulla base delle 
specifi che tecniche pubblicate dall’Associazione XBRL 
Italia sul Sito XBRL, sentito il parere dell’OIC.   

  Art. 4.

      Presentazione al registro delle imprese    

     1. Per gli adempimenti necessari all’attuazione di 
quanto previsto dall’art. 37, comma 21  -bis   del decre-
to-legge n. 223 del 2006, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, l’interessato presenta 
all’uffi cio del registro delle imprese un’istanza telematica 
o su supporto informatico, sottoscritta con fi rma digitale, 
con le modalità previste dal decreto ministeriale sulla mo-
dulistica del registro delle imprese, allegando i documenti 
informatici defi niti nei successivi articoli.   

  Art. 5.

      Formato dei bilanci d’esercizio e consolidati    

     1. Il bilancio in formato elaborabile per il deposito 
presso il registro delle imprese è costituito dal documen-
to informatico contenente le informazioni previste dalla 
normativa vigente secondo le specifi che XBRL italiane, 
con i relativi aggiornamenti, che saranno resi disponibili 
sul sito XBRL. Fanno parte del bilancio in formato elabo-
rabile anche i documenti richiesti da normative di settore 
o da principi contabili internazionali. 

 2. Il bilancio elaborabile si allega all’istanza di cui 
all’art. 4, compilata come previsto per il deposito del 
bilancio. 

 3. La distinta della modulistica del registro delle im-
prese riporta la rappresentazione a stampa del contenuto 
del bilancio in formato elaborabile. 

 4. A partire dalle date di disponibilità sul sito XBRL 
delle tassonomie dei documenti che compongono il bilan-
cio, il formato elaborabile di quest’ultimo costituisce il 
documento destinato alla pubblicazione nel registro delle 
imprese ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 581 del 1995. 

 5. Nel caso in cui le tassonomie previste dalle speci-
fi che XBRL italiane non siano disponibili o suffi cienti a 
rappresentare il bilancio approvato dalla società secondo 
i principi della chiarezza, correttezza e verità, ai fi ni del-
la pubblicazione nel registro delle imprese l’interessato 
allega all’istanza di cui all’art. 4 e al bilancio elaborabile 
un ulteriore documento informatico contenente il bilancio 
approvato, in formato PDF/A senza immagini ottenute 
dalla scansione di documenti cartacei. 

 6. Le date di cui al comma 4 sono comunicate dal 
CNIPA al Ministero dello sviluppo economico, il quale 
provvede a renderle pubbliche mediante apposito avvi-
so da inserire nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  Art. 6.

      Formato degli atti diversi dal bilancio    

     1. Gli altri atti in formato elaborabile per i quali sussi-
ste l’obbligo di deposito presso il registro delle imprese 
sono rappresentati come documenti informatici redatti 
secondo le specifi che XML defi nite dal CNIPA, sentiti il 
Ministero dello sviluppo economico, l’Agenzia delle en-
trate, i competenti ordini professionali, l’Unioncamere e 
l’Associazione XBRL Italia. 

 2. Gli atti elaborabili si allegano all’istanza d’iscrizio-
ne al registro delle imprese di cui all’art. 4 e costituiscono 
i documenti destinati alla pubblicazione nell’archivio de-
gli atti del registro delle imprese ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 581 del 1995. 

 3. Nelle more della defi nizione delle specifi che di cui 
al comma 1, l’interessato allega all’istanza di cui all’art. 4 
un documento informatico in formato PDF/A con il con-
tenuto dell’atto, anche senza immagini ottenute dalla 
scansione di documenti cartacei. 

 4. Le date in cui si renderanno disponibili le specifi -
che XML di cui comma 1 sono comunicate dal CNIPA al 
Ministero dello sviluppo economico, il quale provvede a 
renderle pubbliche mediante avviso da inserire nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  Art. 7.

      Controlli dell’uffi cio del registro delle imprese    

     1. La conformità dei documenti elettronici elaborabili 
alle presenti regole tecniche è verifi cata dall’uffi cio del 
registro delle imprese al momento dell’assegnazione del 
numero di protocollo, ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 581 del 1995. 

 2. Qualora le istanze non siano conformi, l’uffi cio del 
registro richiede all’interessato la regolarizzazione, asse-
gnando un congruo termine per l’adempimento. Ove il 
termine non sia rispettato, l’uffi cio respinge l’istanza. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo e sarà pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 10 dicembre 2008 

 Il Presidente del Consiglio dei Ministri
BERLUSCONI 

 Il Ministro delegato per la pubblica
amministrazione e l’innovazione

BRUNETTA 

 Il Ministro dello sviluppo economico
SCAJOLA   

  08A10127  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  10 dicembre 2008 .

      Trasmissione dei dati relativi ai versamenti effettuati a ti-
tolo di imposta comunale sugli immobili (ICI), di imposta di 
scopo per la realizzazione di opere pubbliche (ISCOP) e di 
sanzioni ed interessi.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELLE FINANZE 

  DI CONCERTO CON  

 IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

  E  

 IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI 

DEL MINISTERO DELL’INTERNO  

 Visto l’articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 504, laddove, in materia di impo-
sta comunale sugli immobili (ICI), dispone la necessità 
di determinare con decreto le modalità ed i termini di 
trasmissione dei dati di riscossione, distintamente per 
ogni contribuente, da parte dei soggetti che provvedono 
alla riscossione, ai comuni e al sistema informativo del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze ed attribuisce 
all’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI) 
il compito di organizzare le attività strumentali relative 
alla prosecuzione dei servizi fi nalizzati a fornire adeguati 
strumenti conoscitivi per un’effi cace azione accertativa 
dei comuni, nonché per agevolare i processi telematici 
di integrazione nella pubblica amministrazione ed assi-
curare il miglioramento dell’attività di informazione ai 
contribuenti; 

 Visto l’articolo 1, comma 1, del decreto del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze 22 novembre 2005, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 
17 gennaio 2006, n. 13, in forza del quale, per la realizza-
zione delle suddette fi nalità, l’ANCI ha costituito, in data 
16 marzo 2006, un apposito soggetto, denominato Istituto 
per la Finanza e l’Economia Locale (IFEL); 

 Visto l’articolo 2, comma 2, del decreto 22 novembre 
2005, il quale dispone che restano ferme nella competen-
za dell’IFEL le attività - già attribuite al Consorzio ANCI-
CNC per la fi scalità locale - previste dai decreti ministe-
riali 11 ottobre 1993, 7 giugno 2000 e 31 luglio 2000, 
pubblicati rispettivamente nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 242 del 14 ottobre 1993, n. 173 del 
26 luglio 2000 e n. 221 del 21 settembre 2000; 

 Visto l’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446, il quale attribuisce ai comuni la facoltà di 
disciplinare con regolamento le proprie entrate, comprese 
quelle tributarie, tra cui rientra anche la facoltà di affi dare 

a terzi il servizio di riscossione dei tributi e di razionaliz-
zare le modalità di esecuzione dei versamenti; 

 Visto l’articolo 36 della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, che stabilisce che gli enti locali possono preve-
dere la riscossione spontanea dei propri tributi secondo 
modalità che, velocizzando le fasi di acquisizione delle 
somme riscosse, assicurino la più ampia diffusione dei 
canali di pagamento e la sollecita trasmissione all’ente 
creditore dei dati del pagamento stesso; 

 Visto l’articolo 1, commi da 145 a 151, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, con cui è stata prevista la pos-
sibilità per i comuni di istituire un’imposta di scopo de-
stinata esclusivamente alla parziale copertura delle spese 
per la realizzazione di opere pubbliche (ISCOP); 

 Visto l’articolo 1, comma 148, della legge n. 296 del 
2006, il quale prevede che per la disciplina dell’ISCOP si 
applicano le disposizioni vigenti in materia di ICI; 

 Visto l’articolo 1, comma 170, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, che stabilisce, tra l’altro, che gli enti locali 
comunicano al Ministero dell’economia e delle fi nanze i 
dati relativi al gettito delle entrate tributarie e patrimonia-
li di rispettiva competenza; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante la riforma dell’organizzazione del Governo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 gen-
naio 2008, n. 43, che disciplina l’organizzazione del Di-
partimento delle fi nanze; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Considerata l’opportunità di disciplinare, con il presen-
te decreto, nuove modalità e termini di trasmissione dei 
dati di riscossione relativamente all’ICI ed all’ISCOP; 

 Sentita l’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani; 

 Decreta:   

  Art. 1.
      Dati oggetto della trasmissione    

     1. La trasmissione dei dati, distinti per contribuente e 
per ciascun anno di imposizione, relativi ai versamenti ef-
fettuati a titolo di imposta comunale sugli immobili (ICI), 
ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del decreto legislati-
vo 30 dicembre 1992, n. 504, a titolo di imposta di scopo 
per la realizzazione di opere pubbliche (ISCOP) di cui 
all’articolo 1, commi da 145 a 151, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296 ed a titolo di sanzioni ed interessi, deve 
essere effettuata con fl usso telematico che garantisca gli 
standards di sicurezza previsti da protocolli della pubbli-
ca amministrazione, secondo le caratteristiche stabilite 
nell’allegato 1 e le modalità di trasmissione che saranno 
defi nite, con appositi provvedimenti, dalla Direzione fe-
deralismo fi scale del Dipartimento delle fi nanze del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze, sentiti l’Associazione 
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Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI) ed i rappresentanti 
dei soggetti di cui alle lettere   b)  ,   c)   e   d)   del successivo 
articolo 2. 

 2. Sono esclusi dalla trasmissione i dati relativi ai ver-
samenti unitari di cui all’art. 17 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241.   

  Art. 2.
      Soggetti che effettuano la trasmissione dei dati    

     1. I dati relativi ai versamenti effettuati dai contribuenti 
a titolo di ICI e di ISCOP, devono essere trasmessi, sen-
za oneri per lo Stato, al Ministero dell’economia e delle 
fi nanze - Dipartimento delle fi nanze - Direzione federali-
smo fi scale, dai seguenti soggetti: 

   a)   il comune, nei casi stabiliti nell’articolo 3 del pre-
sente decreto; 

   b)   l’agente della riscossione che svolge attività di 
riscossione per l’ente locale, anche con riferimento agli 
eventuali versamenti per comuni estranei alla propria 
competenza; 

   c)   i soggetti a cui gli enti locali, ai sensi dell’artico-
lo 52, comma 5, lettera   b)  , del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, hanno affi dato la riscossione dei 
tributi, di seguito denominati “affi datari”; 

   d)   la società Poste Italiane S.p.A.   

  Art. 3.
      Trasmissione dei dati da parte dei comuni    

     1. I comuni che, ai sensi dell’articolo 52 del decreto 
legislativo n. 446 del 1997, hanno previsto modalità di 
pagamento dell’ICI e dell’ISCOP aggiuntive rispetto al 
pagamento mediante bollettino di conto corrente posta-
le o al versamento unitario di cui al decreto legislativo 
n. 241 del 1997, devono trasmettere, entro il 31 ottobre 
dell’anno di riferimento, i dati relativi ai versamenti ese-
guiti secondo tali modalità ed effettuati fi no al 31 luglio 
dello stesso anno ed entro il 31 marzo dell’anno succes-
sivo a quello di riferimento i dati relativi ai versamenti 
effettuati entro il 31 gennaio dello stesso anno. 

 2. I comuni per i quali Poste Italiane S.p.A. non prov-
vede alla rendicontazione dei bollettini di conto corrente 
postale, trasmettono i dati relativi ai versamenti con le 
caratteristiche e le modalità di cui all’articolo 1 del pre-
sente decreto ed i tempi di cui al precedente comma 1.
   

  Art. 4.
      Trasmissione dei dati da parte degli agenti della 

riscossione e degli affi datari    

     1. Gli agenti della riscossione e gli affi datari dell’ICI 
e dell’ISCOP devono trasmettere, entro il 31 ottobre del-
l’anno di riferimento, i dati relativi ai versamenti effettua-
ti fi no al 31 luglio dello stesso anno ed entro il 31 marzo 
dell’anno successivo a quello di riferimento i dati relativi 
ai versamenti effettuati entro il 31 gennaio dello stesso 
anno.   

  Art. 5.
      Trasmissione dei dati da parte della società

Poste Italiane S.p.A.    

     1. La società Poste Italiane S.p.A., per i comuni per i 
quali provvede alla rendicontazione dei bollettini, deve 
trasmettere entro il 31 ottobre dell’anno di riferimento i 
dati relativi ai pagamenti effettuati fi no al 31 luglio dello 
stesso anno a titolo di ICI e di ISCOP e di relativi sanzioni 
ed interessi, ed entro il 31 marzo dell’anno successivo a 
quello di riferimento i dati relativi ai versamenti effettuati 
entro il 31 gennaio dello stesso anno.   

  Art. 6.
      Conservazione e utilizzazione dei dati    

     1. I soggetti di cui all’articolo 2 del presente decreto 
devono tenere a disposizione del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze una copia informatica dei dati trasmessi 
per un periodo di sei anni a decorrere dalla data della loro 
trasmissione. 

 2. I dati e le notizie raccolti sono trasmessi nell’osser-
vanza del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante il Codice in materia di protezione dei dati personali 
e sono trattati secondo i principi di necessità, pertinenza e 
non eccedenza stabiliti dalla medesima normativa. 

 3. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze provvede 
a rendere disponibili i dati, ove richiesti, all’IFEL, alla 
Corte dei Conti, al Ministero dell’interno ed all’Istituto 
Nazionale di Statistica.   

  Art. 7.
      Trasmissione dei dati relativi ad annualità precedenti    

     1. I soggetti di cui al precedente articolo 2 devono 
provvedere alla trasmissione dei dati relativi all’anno di 
imposta 2007 entro il 31 dicembre 2008, e dei dati relativi 
all’anno di imposta 2008 entro il 31 marzo 200928 feb-
braio 2009, secondo le caratteristiche e le modalità di cui 
all’articolo 1 del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 dicembre 2008 

 Il direttore generale delle fnanze
LAPECORRELLA 

 Il Ragioniere generale dello Stato
CANZIO 

 Il Capo del Dipartimento per gli affari interni
e territoriali del Ministero dell’interno

PRIA   

  Registrato alla Corte dei conti il 18 dicembre 2008
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 5, Econo-

mia e fi nanze, foglio n. 351.
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  ALLEGATO 1
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    DECRETO  19 dicembre 2008 .

      Rilevazione dei tassi effettivi globali medi, relativamente al periodo 1° luglio-30 settembre 2008.    

     IL CAPO DELLA DIREZIONE V
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposizioni in materia di usura e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
in base al quale «il Ministro del tesoro, sentiti la Banca d’Italia e l’Uffi cio italiano dei cambi, rileva trimestralmente il 
tasso effettivo globale medio, comprensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e spese, escluse quelle 
per imposte e tasse, riferito ad anno degli interessi praticati dalle banche e dagli intermediari fi nanziari iscritti negli 
elenchi tenuti dall’Uffi cio italiano dei cambi e dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 e 107 del decreto legisla-
tivo 1° settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente per operazioni della stessa natura»; 

 Visto il proprio decreto del 23 settembre 2008, recante la «classifi cazione delle operazioni creditizie per ca-
tegorie omogenee ai fi ni della rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari 
fi nanziari»; 

 Visto da ultimo il proprio decreto del 24 settembre 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 228 del 29 set-
tembre 2008 e, in particolare, l’art. 3, comma 3, che attribuisce alla Banca d’Italia il compito di procedere per il tri-
mestre 1° luglio 2008-30 settembre 2008 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli 
intermediari fi nanziari; 

 Avute presenti le «istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo globale medio ai sensi della legge sull’usura» 
emanate dalla Banca d’Italia nei confronti delle banche e degli intermediari fi nanziari iscritti nell’elenco speciale pre-
visto dall’art. 107 del decreto legislativo n. 385/1993 (pubblicate nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 74 del 29 marzo 2006) e 
dall’Uffi cio italiano dei cambi nei confronti degli intermediari fi nanziari iscritti nell’elenco generale di cui all’art. 106 
del medesimo decreto legislativo (pubblicate nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 102 del 4 maggio 2006); 

 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle banche e dagli intermediari fi nanziari 
con riferimento al periodo 1° luglio 2008-30 settembre 2008 e tenuto conto della variazione, nel periodo successivo 
al trimestre di riferimento, del valore medio del tasso applicato alle operazioni di rifi nanziamento principali dell’Eu-
rosistema determinato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce quella del tasso 
determinato dalla Banca d’Italia ai sensi del decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, in sostituzione del tasso uffi -
ciale di sconto; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2000, n. 394, convertito, con modifi cazioni, nella legge 28 febbraio 2001, 
n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 marzo 1996, n. 108, e l’indagine statistica effettuata ai fi ni cono-
scitivi dalla Banca d’Italia e dall’Uffi cio italiano dei cambi, condotta su campione di intermediari secondo le modalità 
indicate nella nota metodologica, relativamente alla maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato 
pagamento; 

 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente l’attuazione del decreto legislativo n. 29/1993 
e successive modifi cazioni e integrazioni, in ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del vertice politico 
e di quello amministrativo; 

 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimento di rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi 
dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’ambito di responsabilità del vertice amministrativo; 

 Avuto presente l’art. 62 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 290 del 14 dicembre 2007 che ha disposto la soppressione dell’Uffi cio italiano dei cambi e il passaggio di compe-
tenze e poteri alla Banca d’Italia; 

 Sentita la Banca d’Italia; 
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 Decreta:   

  Art. 1.

     1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e dagli intermediari fi nanziari, determinati 
ai sensi dell’art. 2, comma 1, della legge 7 marzo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° luglio 2008-30 settembre 
2008, sono indicati nella tabella riportata in allegato (allegato   A)  . 

 2. I tassi non sono comprensivi della commissione di massimo scoperto eventualmente applicata. La percentuale 
media della commissione di massimo scoperto rilevata nel trimestre di riferimento è riportata separatamente in nota 
alla tabella.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il 1° gennaio 2009. 

 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fi no al 31 marzo 2009, ai fi ni della determina-
zione degli interessi usurari ai sensi dell’art. 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, i tassi riportati nella tabella 
indicata all’art. 1 del presente decreto devono essere aumentati della metà.   

  Art. 3.

     1. Le banche e gli intermediari fi nanziari sono tenuti ad affi ggere in ciascuna sede o dipendenza aperta al pubbli-
co in modo facilmente visibile la tabella riportata in allegato (allegato   A)  . 

 2. Le banche e gli intermediari fi nanziari, al fi ne di verifi care il rispetto del limite di cui all’art. 2, comma 4, della 
legge 7 marzo 1996, n. 108, si attengono ai criteri di calcolo delle «istruzioni per la rilevazione del tasso effettivo glo-
bale medio ai sensi della legge sull’usura» emanate dalla Banca d’Italia e dall’Uffi cio italiano dei cambi. 

 3. La Banca d’Italia procede per il trimestre 1° ottobre 2008-31 dicembre 2008 alla rilevazione dei tassi effettivi 
globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari fi nanziari con riferimento alle categorie di operazioni indicate 
nell’apposito decreto del Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 4. I tassi effettivi globali medi di cui all’art. 1, comma 1, del presente decreto non sono comprensivi degli interes-
si di mora contrattualmente previsti per i casi di ritardato pagamento. L’indagine statistica condotta a fi ni conoscitivi 
dalla Banca d’Italia e dall’Uffi cio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento al complesso delle operazioni 
facenti capo al campione di intermediari considerato, la maggiorazione stabilita contrattualmente per i casi di ritardato 
pagamento è mediamente pari a 2,1 punti percentuali. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 dicembre 2008 

 Il capo della Direzione: MARESCA   
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  ALLEGATO  A 
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    DECRETO  19 dicembre 2008 .

      Decadenza della società Totobetting Srl dalle concessioni 
n. 3148 per la commercializzazione delle scommesse a quo-
ta fi ssa su eventi sportivi, diversi dalle corse dei cavalli, ed 
eventi non sportivi, e n. 4110 per la raccolta dei giochi pub-
blici.    

     IL DIRETTORE PER I GIOCHI
   DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO  

 Visto il decreto legislativo 23 dicembre 1998, n. 504, 
recante norme per il riordino dell’imposta unica sui con-
corsi pronostici e sulle scommesse, a norma dell’art. 1, 
comma 2, della legge 3 agosto 1998, n. 288; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze l° marzo 2006, n. 111, concernente la disciplina 
delle scommesse a quota fi ssa su eventi sportivi diversi 
dalle corse dei cavalli e su eventi non sportivi adottato 
ai sensi dell’art. 1, comma 286, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311; 

 Visto l’art. 38 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modifi cazioni ed integrazioni, dalla legge 
4 agosto 2006, n. 248; 

 Viste le convenzioni di concessione stipulate con 
la società Totobetting Srl, con sede in Portogruaro, via 
Zambaldi, 3 (già Goldbet Italia    Srl)    n. 3148 per la com-
mercializzazione delle scommesse a quota fi ssa su even-
ti sportivi, diversi dalle corse dei cavalli, ed eventi non 
sportivi, e n. 4110 per la raccolta dei giochi pubblici di 
cui all’art. 38, comma 2, del decreto-legge 4 luglio 2006, 
n. 223, convertito, con modifi cazioni ed integrazioni, dal-
la legge 4 agosto 2006, n. 248; 

 Visti, in particolare, l’art. 17, comma 2, della conven-
zione di concessione n. 3148 e l’art. 23, comma 2, della 
convenzione di concessione n. 4110, i quali stabiliscono 
che l’Amministrazione procede alla decadenza dalla con-
cessione, anche in caso di: 

 violazioni delle norme vigenti che disciplinano le 
scommesse a quota fi ssa (lettera    c)   ; 

 violazione della normativa in materia di repressione 
del gioco e delle scommesse anomali, illeciti e clandestini 
(lettera    g)   ; 
 nonché il comma 3 dei medesimi articoli il quale stabili-
sce che l’Amministrazione procede alla decadenza dalla 
concessione, previa immediata sospensione cautelativa 
della sua effi cacia, qualora il concessionario commer-
cializzi in proprio o attraverso società in qualsiasi modo 
collegate, sul territorio italiano o anche attraverso siti 
telematici situati al di fuori dai confi ni nazionali, giochi 
assimilabili alle scommesse a quota fi ssa ovvero ad altri 
giochi pubblici gestiti dall’Amministrazione; 

 Vista la lettera raccomandata a/r del 6 ottobre 2008, 
prot. n. 2008/38864/Giochi/SCO, il cui contenuto forma 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimen-
to, con la quale, per i motivi indicati nella lettera stessa, 
è stato comunicato ai sensi e per gli effetti di cui agli ar-
ticoli 7 e seguenti della legge n. 241/1990 e successive 
modifi cazioni ed integrazioni, l’avvio al procedimento di 
decadenza dalle concessioni n. 3148 e n. 4110 e che, ai 
sensi di quanto stabilito dall’art. 17, comma 3, della con-

venzione di concessione n. 3148, e dall’art. 23, comma 3, 
della convenzione di concessione n. 4110, è stata disposta 
la immediata sospensione dell’effi cacia delle concessioni 
stesse; 

 Considerato che, sulla base degli elementi comunica-
ti con la sopraindicata lettera del 6 ottobre 2008, prot. 
n. 2008/38864/Giochi/SCO, è stato accertato che la so-
cietà Totobetting Srl è inequivocabilmente collegata, ai 
sensi dell’art. 2359 del codice civile, al medesimo centro 
di interessi e decisionale che gestisce il sito www.god-
bet.com (e varianti), con il quale è esercitata la raccol-
ta illecita di scommesse sul territorio nazionale, eserci-
tata cioè in mancanza del titolo concessorio rilasciato 
dall’Amministrazione; 

 Considerato che le disposizioni di cui al comma 3
dell’ art. 17 della convenzione di concessione n. 3148 e 
dell’art. 23 della convenzione di concessione n. 4110, le 
cui clausole sono state espressamente accettate all’atto 
della stipula delle convenzioni in parola mediante dupli-
ce sottoscrizione ai sensi dell’art. 1341 del codice civile, 
sono, con ogni evidenza, fi nalizzate a sanzionare com-
portamenti illeciti nella raccolta di scommesse da parte di 
soggetti riconducibili a un medesimo centro di interessi 
e decisionale, indipendentemente da quale soggetto ap-
partenente a tale centro d’interessi si ponga in essere la 
condotta illecita; 

 Vista l’ordinanza del Consiglio di Stato, Sezione IV, 
n. 6399/2008 di rigetto della domanda della società To-
tobetting Srl di sospensione della sentenza del Tar per 
il Lazio, Sezione seconda n. 10236/2008, con la qua-
le è stato respinto il ricorso per l’annullamento del so-
praindicato provvedimento del 6 ottobre 2008, prot. 
n. 2008/38864/Giochi/SCO; 

 Dispone: 

 per i motivi indicati in premessa la decadenza della socie-
tà Totobetting Srl dalle concessioni n. 3148 per la com-
mercializzazione delle scommesse a quota fi ssa su even-
ti sportivi, diversi dalle corse dei cavalli, ed eventi non 
sportivi, e n. 4110 per la raccolta dei giochi pubblici di 
cui all’art. 38, comma 2, del decreto-legge 4 luglio 2006, 
n. 223, convertito, con modifi cazioni ed integrazioni, dal-
la legge 4 agosto 2006, n. 248. 

 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso dinanzi 
al competente tribunale amministrativo regionale, entro 
il termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 dicembre 2008 

 Il direttore:    TAGLIAFERRI    

  08A10061
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    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  28 novembre 2008 .

      Autorizzazione all’impresa Globachem NV a porre in 
commercio il prodotto fi tosanitario, esente da classifi cazione 
di pericolo, denominato «Gibb Plus».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Vista la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 216 del 15 settembre 
1990), concernente «Aspetti applicativi delle norme vi-
genti in materia di registrazione dei presidi sanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 
1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme 
in materia di autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar-
zo 2006, n. 189, relativo al regolamento recante modifi -
che al decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della 
salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6 del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adegua-
mento delle strutture di Governo in applicazione del-
l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali le funzioni del Ministero 
della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, strumentali 
e di personale; 

 Vista la domanda presentata in data 3 novembre 2005 
dall’impresa Globachem NV con sede legale in Leeuwe-
rweg 138 Sint-Truiden (Belgio) diretta ad ottenere la re-
gistrazione del prodotto fi tosanitario denominato: «Gibb 
Plus»; 

 Accertato che la classifi cazione proposta dall’impresa 
è conforme al decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE; 

 Visto il parere favorevole espresso in data 16 settembre 
2008 dalla Commissione consultiva di cui all’art. 20 del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Ritenuto di limitare la validità della autorizzazione 
provvisoria al tempo determinato in anni 5 a decorrere 
dalla data del presente decreto, fatto salvo l’obbligo di 
adeguamento alle decisioni comunitarie che saranno sta-
bilite al termine della revisione comunitaria per la sostan-
za attiva: Gibberelline A4-A7; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 1° ottobre 2008 con la 
quale sono stati richiesti gli atti defi nitivi; 

 Vista la nota in data 21 ottobre 2008 dalla quale risulta 
che l’impresa ha ottemperato a quanto richiesto dall’uffi -
cio ed ha comunicato di voler preparare il prodotto fi tosa-
nitario medesimo nello stabilimento dell’impresa: 

 Globachem NV - Sint-Truiden (Belgio); 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 8 luglio 1999; 

 Decreta: 

 A decorrere dalla data del presente decreto e per la du-
rata di anni 5 l’impresa Globachem NV con sede legale 
in Leeuwerweg 138 Sint-Truiden (Belgio) è autorizzata 
a porre in commercio il prodotto fi tosanitario esente da 
classifi cazione di pericolo denominato GIBB PLUS con 
la composizione e alle condizioni indicate nelle etichette 
allegate al presente decreto. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da: litri 1. 

 Il prodotto in questione è importato in confezioni pron-
te per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa: 

 Globachem NV - Sint-Truiden (Belgio). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 
n. 12989. 

 Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il 
prodotto deve essere posto in commercio, saranno pubbli-
cate nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrati-
va, all’impresa interessata. 

 Roma, 28 novembre 2008 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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  ALLEGATO    

  

  08A10018



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30431-12-2008

    DECRETO  28 novembre 2008 .

      Autorizzazione all’impresa Helm AG a porre in commer-
cio il prodotto fi tosanitario, irritante - pericoloso per l’am-
biente, denominato Kelly R DF.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Vista la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 216 del 15 settembre 
1990), concernente «Aspetti applicativi delle norme vi-
genti in materia di registrazione dei presidi sanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 
1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme 
in materia di autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar-
zo 2006, n. 189, relativo al regolamento recante modifi -
che al decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della 
salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6 del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adegua-
mento delle strutture di Governo in applicazione del-
l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali le funzioni del Ministero 
della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, strumentali 
e di personale; 

 Vista la domanda presentata in data 9 giugno 2005 
dall’impresa Isagro S.p.a. con sede legale in via Caldera, 
21 Milano diretta ad ottenere la registrazione del prodotto 
fi tosanitario denominato Pasta Caffaro Plus ora denomi-
nato Kelly R DF; 

 Visti gli atti dai quali risulta il passaggio di proprietà 
dall’impresa Isagro S.p.a. all’impresa Helm AG del pro-
dotto Kelly R DF; 

 Accertato che la classifi cazione proposta dall’impresa 
è conforme al decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE; 

 Visto il parere favorevole espresso in data 18 dicembre 
2007 dalla Commissione consultiva di cui all’art. 20 del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Ritenuto di limitare la validità della autorizzazione 
provvisoria al tempo determinato in anni 5 (cinque) a de-
correre dalla data del presente decreto, fatto salvo l’obbli-
go di adeguamento alle decisioni comunitarie che saranno 
stabilite al termine della revisione comunitaria per le so-
stanze attive Rame - Fosetil Alluminio; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 21 dicembre 2007 con 
la quale sono stati richiesti gli atti defi nitivi; 

 Vista la nota in data 8 luglio 2008 e successiva inte-
grazione dell’11 novembre 2008 dalla quale risulta che 
l’impresa ha ottemperato a quanto richiesto dall’uffi cio 
ed ha comunicato di voler preparare il prodotto fi tosanita-
rio medesimo negli stabilimenti dell’imprese: 

  Isagro S.p.a. - Adria Cavanella Po (Rovigo);  
  Isagro S.p.a. - Aprilia (Latina);  

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 8 luglio 1999; 

 Decreta: 

 A decorrere dalla data del presente decreto e per la 
durata di anni 5 l’impresa Helm AG con sede legale in 
Nordkanalstrasse, 28 D-20097 Amburgo (Germania) è 
autorizzata a porre in commercio il prodotto fi tosanitario 
irritante - pericoloso per l’ambiente denominato Kelly R 
DF con la composizione e alle condizioni indicate nelle 
etichette allegate al presente decreto. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da kg 0,2 - 0,25 
- 0,5 - 1 - 1,5 - 2 - 2,5 - 3 - 3,5 - 4 - 5 - 6 - 7 - 8 - 9 - 10 
- 12 - 14 - 15 - 20. 

 Il prodotto in questione è preparato negli stabilimenti 
delle imprese: 

  Isagro S.p.a. - Adria Cavanella Po (Rovigo), autoriz-
zato con decreto del 7 ottobre 1977 e 27 gennaio 2004;  

  Isagro S.p.a. - Aprilia (Latina), autorizzato con de-
creto del 31 ottobre 1974 e 16 aprile 2004.  

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 
n. 12714. 

 Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il 
prodotto deve essere posto in commercio, saranno pubbli-
cate nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrati-
va, all’impresa interessata. 

 Roma, 28 novembre 2008 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    DECRETO  3 dicembre 2008 .

      Tariffe minime per le operazioni di facchinaggio nel terri-
torio della provincia di Varese.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
   DI VARESE  

 Visto l’art. 4, comma 1, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 18 aprile 1994, n. 342, che attribuisce agli 
uffi ci provinciali del lavoro e della massima occupazione, 
oggi direzioni provinciali del lavoro, le funzioni ammini-
strative in materia di determinazione delle tariffe minime 
per le operazioni di facchinaggio in precedenza esercitate 
dalle commissioni provinciali di cui all’art. 3 della legge 
n. 407 del 3 maggio 1955; 

 Vista la circolare del Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale – Direzione generale dei rapporti di lavoro 
- Divisione V - 25157/70 DOC del 2 febbraio 1995; 

 Vista la circolare del Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale n. 39/97 del 18 marzo 1997; 

 Considerata la necessità di aggiornare le tariffe mini-
me per le operazioni di facchinaggio, svolte dai facchini 
liberi o riuniti in organismi associativi, da applicare nella 
provincia di Varese; 

 Consultate le parti imprenditoriali e sindacali, maggior-
mente rappresentative sul territorio, così come indicato 
nella circolare ministeriale n. 39/97 del 18 marzo 1997; 

 Ritenuto di dover procedere all’adeguamento delle ta-
riffe minime per le operazioni di facchinaggio di cui al 
precedente decreto del direttore provinciale del lavoro di 
Varese adottato il 4 dicembre 2006, secondo le variazioni 
dell’indice nazionale ISTAT dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiegati; 

 Rilevato che la variazione percentuale dell’indice na-
zionale ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati del mese di settembre 2008 rispetto al 
medesimo indice nazionale ISTAT del mese di settembre 
2006 risulta pari al 5,3%; 

 Decreta: 

 ai sensi dell’art. 4, comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 18 aprile 1994, n. 342, le tariffe mini-
me per le operazioni di facchinaggio nel territorio della 
provincia di Varese, vengono incrementate per il bienno 
2009-2010 del 5,3% con decorrenza dalla data del 1º gen-
naio 2009, risultando così determinate:   

  Art. 1.

      Prestazioni in economia    

     Le tariffe in economia, come ad esempio: frutta e ver-
dura, materiale da costruzione, laterizi in genere, scarico 
da aeromobile a veicolo, carico e scarico bilici e contai-
ners, vengono compensate fi no a otto ore giornaliere alla 
tariffa oraria di euro 16,72.   

  Art. 2.
      Tariffe al quintale    

     1. Coke, torba, alla rinfusa, euro 0,62. 
 2. Argilla e terra alla rinfusa, euro 0,62. 
 3. Cereali in genere, grano, riso, farina, mangime, ecc. 

da vagone a veicolo e viceversa, euro 0,44. 
 3/1. Da veicolo a magazzino, euro 0,53. 
 4. Pasta e alimentari in genere in sacchi, da vagone a 

veicolo e viceversa, euro 0,44. 
 5. Burro e altri generi in mastelli, euro 0,44. 
 5/1. Da veicolo a magazzino fi no a 30 mt, euro 0,44. 
 5/2. In pacchetti o scatoloni fi no a 50 kg, euro 0,49. 
 6. Medicinali, euro 0,68. 
 7. Ferro e metalli: putrelle, rotaie, da vagone a veicolo 

e viceversa, euro 0,68. 
 8. Tondelli, ferramenta e rottami, euro 0,55. 
 9. Prodotti chimici e plastici da vagone a veicolo e vi-

ceversa, in sacchi, in casse o in balle, euro 0,58. 
 9/1. Idem fi no a 50 kg, euro 0,65. 
 9/2. Idem, in fusti, euro 0,65. 
 10. Filati in rocche, con un minimo garantito di 100 ql. 

a chiamata, euro 0,65. 
 11. Stoffe in genere, euro 0,80. 
 12. Collettame in genere, da vagone a veicolo e vice-

versa, euro 0,65. 
 13. Carni fresche e congelate, da vagone a veicolo e 

viceversa: 
 carne bovina, euro 0,96; 
 carne suina, euro 1,18. 
 14. Bestiame vivo, bovino ed equino: a capo, euro 

2,41. 
 15. Capi baby: a vagone fi no a 35 metri cubi, euro 

17,49. 
 15/1. Capi beby: a vagone oltre i 35 metri cubi, euro 

22,03. 
 16. Vitelli da latte: a vagone fi no a 35 metri cubi, euro 

17,49. 
 16/1. Vitelli da latte: a vagone oltre i 35 metri cubi, 

euro 22,03. 
 17. Suinetti adulti, da vagone a veicolo: 

 a vagone fi no a 35 metri cubi, euro 17,49; 
 a vagone oltre i 35 metri cubi, euro 22,03. 

 18. Suinetti giovani, da vagone a veicolo: 
 a vagone fi no a 35 metri cubi, euro 17,49; 
 a vagone oltre i 35 metri cubi, euro 22,03. 

 19. Solo conta a foraggiamento: a vagone, euro 5,53. 
 19. Accompagnamento bestiame da allevamento, dalla 

partenza al ritorno, per ogni accompagnatore vitto e al-
loggio compreso, euro 93,95. 

 Le tariffe al quintale subiranno maggiorazioni per le 
seguenti operazioni: 

  1 - Stivaggio o disistivaggio, euro 0,23;  
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  2 - Accatastamento da mt 2.50 a mt 5, euro 0,23;  
  3 - Per percorsi oltre i mt 30 e per ogni mt 30 in più 

o frazione, euro 0,23;  
  4 - Per ogni piano, euro 0,23.    

  Art. 3.

      Prestazioni portabagagli    

     Tariffe dei portabagagli presso porti, stazioni e aero-
porti per il trasporto di ogni collo o bagaglio che abbia 
come somma delle tre dimensioni (altezza + lunghezza + 
larghezza) un massimo di mt 2 lineari e peso inferiore a 
kg 30, euro 1,96. 

 Oltre tali dimensioni e peso, l’importo è determinato 
tra le parti. 

 La tariffa esclude le operazioni di carico, scarico e sti-
vaggio da automezzi diversi dall’autovettura pubblica o 
privata. 

 Sosta o impiego del facchino, su richiesta del cliente, 
oltre i primi 15 minuti e per ogni 15 minuti o frazione in 
più indipendentemente dal numero dei colli, euro 4,57.   

  Art. 4.

      Maggiorazione per lavoro
straordinario, notturno, festivo    

     1. Per prestazioni effettuate in giorno festivo: 45%. 
 2. Per prestazioni effettuate in giorno di sabato: 30%. 
 3. Per lavoro notturno dalle 22 alle 6: 30%. 
 4. In casi di applicazione delle tariffe ad ora, oltre le 8 

ore giornaliere: 30%.   

  Art. 5.

      Rimborsi    

     Rimborso pasto, euro 9,28. 
 Rimborso per auto e/o mezzo di trasporto nell’ambito 

della provincia, euro 15,82.   

  Art. 6.

      Pagamento    

     Salvo diverse pattuizioni in atto tra l’organismo eco-
nomico e la committente, le prestazioni dovranno essere 
saldate alla presentazione della fattura. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana ed avrà effi cacia dal 
1° gennaio 2009. 

 Varese, 3 dicembre 2008 

 Il direttore    ad interim   : CAMPI   

  08A10225

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  12 dicembre 2008 .
      Direttive e calendario per le limitazioni alla circolazione 

stradale fuori dai centri abitati per l’anno 2009 nei giorni 
festivi e particolari, per veicoli di massa superiore a 7,5 ton-
nellate.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 6, comma 1, del nuovo codice della strada, 
approvato con decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
e successive modifi cazioni; 

 Viste le relative disposizioni attuative contenute nel 
Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo 
codice della strada, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, e successive 
modifi cazioni; 

 Considerato che, al fi ne di garantire in via prioritaria 
migliori condizioni di sicurezza nella circolazione strada-
le, nei periodi di maggiore intensità della stessa, si rende 
necessario limitare la circolazione, fuori dai centri abitati, 
dei veicoli e dei complessi di veicoli per il trasporto di 
cose, aventi massa complessiva massima autorizzata su-
periore a 7,5 t; 

 Considerato che, per le stesse motivazioni, si rende ne-
cessario limitare la circolazione dei veicoli eccezionali e 
di quelli adibiti a trasporti eccezionali nonché dei veico-
li che trasportano merci pericolose ai sensi dell’art. 168, 
commi 1 e 4, del nuovo codice della strada; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Si dispone di vietare la circolazione, fuori dai cen-

tri abitati, ai veicoli ed ai complessi di veicoli, per il tra-
sporto di cose, di massa complessiva massima autorizzata 
superiore a 7,5 t, nei giorni festivi e negli altri particolari 
giorni dell’anno 2009 di seguito elencati: 

   a)   tutte le domeniche dei mesi di gennaio, febbraio, 
marzo, aprile, maggio, ottobre, novembre e dicembre, 
dalle ore 8,00 alle ore 22,00; 

   b)   tutte le domeniche dei mesi di giugno, luglio, ago-
sto e settembre, dalle ore 7,00 alle ore 24,00; 

   c)   dalle ore 8,00 alle ore 22,00 del 1° gennaio; 
   d)   dalle ore 8,00 alle ore 22,00 del 6 gennaio; 
   e)   dalle ore 16,00 alle ore 22,00 del 10 aprile; 
   f)   dalle ore 8,00 alle ore 22,00 del 11 aprile; 
   g)   dalle ore 8,00 alle ore 22,00 del 13 aprile ; 
   h)   dalle ore 8,00 alle ore 14,00 del 14 aprile; 
   i)   dalle ore 16,00 alle ore 22,00 del 24 aprile; 
   j)   dalle ore 8,00 alle ore 22,00 del 25 aprile; 
   k)   dalle ore 16,00 alle ore 22,00 del 30 aprile; 
   l)   dalle ore 8,00 alle ore 22,00 del 1° maggio; 
   m)   dalle ore 16,00 alle ore 22,00 del 30 maggio; 
   n)   dalle ore 7,00 alle ore 24,00 del 2 giugno; 
   o)   dalle ore 14,00 alle ore 24,00 del 27 giugno; 
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   p)   dalle ore 7,00 alle ore 24,00 del 4 luglio; 
   q)   dalle ore 7,00 alle ore 24,00 del 11 luglio; 
   r)   dalle ore 7,00 alle ore 24,00 del 18 luglio; 
   s)   dalle ore 7,00 alle ore 24,00 del 25 luglio; 
   t)   dalle ore 16,00 alle ore 24,00 del 31 luglio; 
   u)   dalle ore 7,00 alle ore 24,00 del 1° agosto; 
   v)   dalle ore 16,00 alle ore 24,00 del 7 agosto; 
 w)dalle ore 7,00 alle ore 24,00 del 8 agosto: 
   x)   dalle ore 16,00 alle ore 24,00 del 14 agosto; 
   y)   dalle ore 7,00 alle ore 24,00 del 15 agosto; 
   z)   dalle ore 7,00 alle ore 24,00 del 22 agosto; 
   aa)   dalle ore 7,00 alle ore 24,00 del 29 agosto; 
   bb)   dalle ore 16,00 alle ore 22,00 del 31 ottobre; 
   cc)   dalle ore 8,00 alle ore 22,00 del 5 dicembre; 
   dd)   dalle ore 8,00 alle ore 22,00 dell’8 dicembre; 
   ee)   dalle ore 14,00 alle ore 22,00 del 24 dicembre; 
   ff)   dalle ore 8,00 alle ore 22,00 del 25 dicembre; 
   gg)   dalle ore 8,00 alle ore 22,00 del 26 dicembre. 

 2. Per i complessi di veicoli costituiti da un trattore ed 
un semirimorchio, nel caso in cui circoli su strada il solo 
trattore, il limite di massa di cui al comma precedente 
deve essere riferito unicamente al trattore medesimo; la 
massa del trattore, nel caso in cui questi ultimo non sia 
atto al carico, coincide con la tara dello stesso, come ri-
sultante dalla carta di circolazione.   

  Art. 2.
     1. Per i veicoli provenienti dall’estero e dalla Sardegna, 

muniti di idonea documentazione attestante l’origine del 
viaggio, l’orario di inizio del divieto è posticipato di ore 
quattro. Limitatamente ai veicoli provenienti dall’estero 
con un solo conducente è consentito, qualora il periodo di 
riposo giornaliero - come previsto dalle norme del regola-
mento CE n. 561/2006 - cada in coincidenza del posticipo 
di cui al presente comma, di usufruire - con decorrenza 
dal termine del periodo di riposo - di un posticipo di ore 
quattro. 

 2. Per i veicoli diretti all’estero, muniti di idonea docu-
mentazione attestante la destinazione del viaggio, l’orario 
di termine del divieto è anticipato di ore due; per i veicoli 
diretti in Sardegna muniti di idonea documentazione atte-
stante la destinazione del viaggio, l’orario di termine del 
divieto è anticipato di ore quattro. 

 3. Tale anticipazione è estesa a ore quattro anche per i 
veicoli diretti agli interporti di rilevanza nazionale o co-
munque collocati in posizione strategica ai fi ni dei col-
legamenti attraverso i valichi alpini (Bologna, Padova, 
Verona Q. Europa, Torino-Orbassano, Rivalta Scrivia, 
Trento, Novara, Domodossola e Parma Fontevivo), ai 
terminals intermodali di Busto Arsizio, Milano Rogoredo 
e Milano smistamento, agli aeroporti per l’esecuzione di 
un trasporto a mezzo cargo aereo, e che trasportano mer-
ci destinate all’estero. La stessa anticipazione si applica 
anche nel caso di veicoli che trasportano unità di carico 
vuote (container, cassa mobile, semirimorchio) destinate 
tramite gli stessi interporti, terminals intermodali ed ae-
reoporti, all’estero, nonché ai complessi veicolari scari-
chi, che siano diretti agli interporti e ai terminals inter-
modali per essere caricati sul treno. Detti veicoli devono 
essere muniti di idonea documentazione (ordine di spe-

dizione) attestante la destinazione delle merci. Analoga 
anticipazione è accordata ai veicoli impiegati in trasporti 
combinati strada-rotaia o strada-mare, che rientrano nel 
campo di applicazione dell’art. 38 della legge 1° agosto 
2002, n. 166 (combinato ferroviario) o dell’art. 3, com-
ma 2  -ter  , della legge 22 novembre 2002, n. 265 (combi-
nato marittimo), purché muniti di idonea documentazione 
attestante la destinazione del viaggio e di lettera di preno-
tazione (prenotazione) o titolo di viaggio (biglietto) per 
l’imbarco. 

 4. Per i veicoli che circolano in Sardegna, provenien-
ti dalla rimanente parte del territorio nazionale, purché 
muniti di idonea documentazione attestante l’origine del 
viaggio, l’orario di inizio del divieto è posticipato di ore 
quattro. Al fi ne di favorire l’intermodalità del trasporto, la 
stessa deroga oraria è accordata ai veicoli che circolano in 
Sicilia, provenienti dalla rimanente parte del territorio na-
zionale che si avvalgono di traghettamento, ad eccezione 
di quello proveniente dalla Calabria attraverso i porti di 
Reggio Calabria e Villa San Giovanni, purché muniti di 
idonea documentazione attestante l’origine del viaggio. 

 5. Per i veicoli che circolano in Sardegna, diretti ai 
porti dell’isola per imbarcarsi sui traghetti diretti verso 
la rimanente parte del territorio nazionale, per i veicoli 
che circolano in Sicilia, diretti verso la rimanente parte 
del territorio nazionale che si avvalgono di traghettamen-
to, ad eccezione di quelli diretti alla Calabria attraverso 
i porti di Reggio Calabria e Villa San Giovanni, e per i 
veicoli impiegati in trasporti combinati strada-mare diret-
ti all’estero, che utilizzano le tratte marittime di cui al-
l’art. 1 del decreto del Ministro dei trasporti 31 gennaio 
2007, e successive modifi che, che rientrano nel campo di 
applicazione dell’art. 3, comma 2  -ter  , della legge 22 no-
vembre 2002, n. 265 (combinato marittimo); purché mu-
niti di idonea documentazione attestante la destinazione 
del viaggio e di lettera di prenotazione (prenotazione) o 
titolo di viaggio (biglietto) per l’imbarco, il divieto di cui 
all’art.1 non trova applicazione. 

 6. Salvo quanto disposto dai commi 4 e 5, per tenere 
conto delle diffi coltà di circolazione in presenza dei can-
tieri per l’ammodernamento dell’autostrada Salerno-Reg-
gio Calabria, nonché di quelle connesse con le operazioni 
di traghettamento, da e per la Calabria attraverso i porti 
di Reggio Calabria e Villa San Giovanni, per i veicoli 
provenienti o diretti in Sicilia, purché muniti di idonea 
documentazione attestante l’origine e la destinazione del 
viaggio, l’orario di inizio del divieto è posticipato di ore 2 
e l’orario di termine del divieto è anticipato di 2 ore. 

 7. Ai fi ni dell’applicazione dei precedenti commi, i 
veicoli provenienti dagli Stati esteri, Repubblica di San 
Marino e Città del Vaticano, o diretti negli stessi, sono 
assimilati ai veicoli provenienti o diretti all’interno del 
territorio nazionale.   

  Art. 3.

     1. Il divieto di cui all’art. 1 non trova applicazione per 
i veicoli e per i complessi di veicoli, di seguito elencati, 
anche se circolano scarichi: 

   a)   adibiti a pubblico servizio per interventi urgenti e 
di emergenza, o che trasportano materiali ed attrezzi a tal 
fi ne occorrenti (Vigili del fuoco, Protezione civile, etc.); 
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   b)   militari o con targa CRI (Croce Rossa Italiana), 
per comprovate necessità di servizio, e delle Forze di 
polizia; 

   c)   utilizzati dagli enti proprietari o concessionari di 
strade per motivi urgenti di servizio; 

   d)   delle amministrazioni comunali contrassegnati 
con la dicitura «Servizio Nettezza Urbana» nonché quel-
li che, per conto delle amministrazioni comunali, effet-
tuano il servizio «smaltimento rifi uti», purché muniti di 
apposita documentazione rilasciata dall’amministrazione 
comunale; 

   e)   appartenenti al Ministero delle comunicazioni o 
alle Poste italiane S.p.A., purché contrassegnati con l’em-
blema «PT» o con l’emblema «Poste Italiane», nonché 
quelli di supporto, purché muniti di apposita documen-
tazione rilasciata dall’Amministrazione delle poste e te-
lecomunicazioni, anche estera, nonché quelli adibiti ai 
servizi postali, ai sensi del decreto legislativo 22 luglio 
1999, n. 261, in virtù di licenze e autorizzazioni rilasciate 
dal Ministero delle Comunicazioni; 

   f)   del servizio radiotelevisivo, esclusivamente per 
urgenti e comprovate ragioni di servizio; 

   g)   adibiti al trasporto di carburanti o combustibili, 
liquidi o gassosi, destinati alla distribuzione e consumo; 

   h)   adibiti al trasporto esclusivamente di animali de-
stinati a gareggiare in manifestazioni agonistiche autoriz-
zate, da effettuarsi od effettuate nelle quarantotto ore; 

   i)   adibiti esclusivamente al servizio di ristoro a bor-
do degli aeromobili o che trasportano motori e parti di 
ricambio di aeromobili; 

   l)   adibiti al trasporto di forniture di viveri o di al-
tri servizi indispensabili destinati alla marina mercantile, 
purché muniti di idonea documentazione; 

   m)   adibiti esclusivamente al trasporto di: 
 m 1) giornali, quotidiani e periodici; 
 m 2) prodotti per uso medico; 
 m 3) latte, escluso quello a lunga conservazione, 

o di liquidi alimentari, purché, in quest’ultimo caso, gli 
stessi trasportino latte o siano diretti al caricamento dello 
stesso. Detti veicoli devono essere muniti di cartelli indi-
catori di colore verde delle dimensioni di 0,50 m di base 
e 0,40 m di altezza, con impressa in nero la lettera «  d)  » 
minuscola di altezza pari a 0,20 m, fi ssati in modo ben 
visibile su ciascuna delle fi ancate e sul retro; 

   n)   classifi cati macchine agricole ai sensi dell’art. 57 
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successi-
ve modifi cazioni, adibite al trasporto di cose, che circola-
no su strade non comprese nella rete stradale di interesse 
nazionale di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999, 
n. 461; 

   o)   costituiti da autocisterne adibite al trasporto di ac-
qua per uso domestico; 

   p)   adibiti allo spurgo di pozzi neri o condotti 
fognari; 

   q)   per il trasporto di derrate alimentari deperibili in 
regime ATP; 

   r)   per il trasporto di prodotti deperibili, quali frutta e 
ortaggi freschi, carni e pesci freschi, fi ori recisi, animali 
vivi destinati alla macellazione o provenienti dall’estero, 
nonché i sottoprodotti derivati dalla macellazione degli 
stessi, pulcini destinati all’allevamento, latticini freschi, 
derivati del latte freschi e semi vitali. Detti veicoli de-

vono essere muniti di cartelli indicatori di colore verde 
delle dimensioni di 0,50 m di base e 0,40 di altezza, con 
impressa in nero la lettera «  d)  » minuscola di altezza pari 
a 0,20 m fi ssati in modo ben visibile su ciascuna delle 
fi ancate e sul retro. 

 2. Il divieto di cui all’art. 1 non trova applicazione 
altresì: 

   a)   per i veicoli prenotati per ottemperare all’obbligo 
di revisione, limitatamente alle giornate di sabato, purché 
il veicolo sia munito del foglio di prenotazione e solo per 
il percorso più breve tra la sede dell’impresa intestataria 
del veicolo e il luogo di svolgimento delle operazioni di 
revisione, escludendo dal percorso tratti autostradali; 

   b)   per i veicoli che compiono percorso per il rientro 
alla sede dell’impresa intestataria degli stessi, purché tali 
veicoli non si trovino ad una distanza superiore a 50 km 
dalla sede a decorrere dall’orario di inizio del divieto e 
non percorrano tratti autostradali; 

   c)   per i trattori isolati per il solo percorso per il rien-
tro presso la sede dell’impresa intestataria del veicolo, 
limitatamente ai trattori impiegati per il trasporto combi-
nato di cui all’art. 2, comma 3, ultimo periodo.   

  Art. 4.

     1. Dal divieto di cui all’art. 1 sono esclusi, purché mu-
niti di autorizzazione prefettizia: 

   a)   i veicoli adibiti al trasporto di prodotti diversi da 
quelli di cui all’art. 3, lettera   r)  , che, per la loro intrinseca 
natura o per fattori climatici e stagionali, sono soggetti ad 
un rapido deperimento e che pertanto necessitano di un 
tempestivo trasferimento dai luoghi dì produzione a quel-
li di deposito o vendita, nonché i veicoli ed i complessi di 
veicoli adibiti al trasporto di prodotti destinati all’alimen-
tazione degli animali; 

   b)   i veicoli ed i complessi di veicoli, classifi cati mac-
chine agricole, destinati al trasporto di cose, che circolano 
su strade comprese nella rete stradale di interesse nazio-
nale di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 461; 

   c)   i veicoli adibiti al trasporto di cose, per casi di 
assoluta e comprovata necessità ed urgenza, ivi compresi 
quelli impiegati per esigenze legate a cicli continui di pro-
duzione industriale, a condizione che tali esigenze siano 
riferibili a situazioni eccezionali debitamente documen-
tate, temporalmente limitate e quantitativamente defi nite. 

 2. I veicoli di cui ai punti   a)   e   c)   del comma 1 autoriz-
zati alla circolazione in deroga, devono altresì essere mu-
niti di cartelli indicatori di colore verde, delle dimensioni 
di 0,50 m di base e 0,40 m di altezza, con impressa in nero 
la lettera «  a)  » minuscola di altezza pari a 0,20 m, fi ssati in 
modo ben visibile su ciascuna delle fi ancate e sul retro.   

  Art. 5.

     1. Per i veicoli di cui al punto   a)  , del comma 1, del-
l’art. 4, le richieste di autorizzazione a circolare in deroga 
devono essere inoltrate, almeno dieci giorni prima della 
data in cui si chiede di poter circolare, di norma alla Pre-
fettura - Uffi cio territoriale del Governo della provincia 
di partenza, che, accertata la reale rispondenza di quanto 
richiesto ai requisiti di cui al punto   a)  , del comma 1, del-
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l’art. 4, ove non sussistano motivazioni contrarie, rilascia 
il provvedimento autorizzativo sul quale sarà indicato: 

   a)   l’arco temporale di validità, non superiore a sei 
mesi; 

   b)   la targa del veicolo autorizzato alla circolazione; 
possono essere indicate le targhe di più veicoli se connes-
si alla stessa necessità; 

   c)   le località di partenza e di arrivo, nonché i percorsi 
consentiti in base alle situazioni di traffi co. Se l’autoriz-
zazione investe solo l’ambito di una provincia può essere 
indicata l’area territoriale ove è consentita la circolazio-
ne, specifi cando le eventuali strade sulle quali permanga 
il divieto; 

   d)   il prodotto o i prodotti per il trasporto dei quali è 
consentita la circolazione; 

   e)   la specifi ca che il provvedimento autorizzativo 
è valido solo per il trasporto dei prodotti indicati nella 
richiesta e che sul veicolo devono essere fi ssati cartelli 
indicatori con le caratteristiche e modalità già specifi cate 
all’art. 4, comma 2. 

 2. Per i veicoli e complessi di veicoli di cui al punto   b)  , 
del comma 1, dell’art. 4, le richieste di autorizzazione a 
circolare in deroga devono essere inoltrate, almeno dieci 
giorni prima della data in cui si chiede di poter circolare, 
alla Prefettura - Uffi cio territoriale del Governo della pro-
vincia interessata che rilascia il provvedimento autorizza-
tivo sul quale sarà indicato: 

   a)   l’arco temporale di validità, corrispondente alla 
durata della campagna di produzione agricola che in casi 
particolari può essere esteso all’intero anno solare; 

   b)   le targhe dei veicoli singoli o che costituiscono 
complessi di veicoli, con l’indicazione delle diverse tipo-
logie di attrezzature di tipo portato o semiportato, auto-
rizzati a circolare; 

   c)   l’area territoriale ove è consentita la circolazione 
specifi cando le eventuali strade sulle quali permanga il 
divieto. 

 3. Per le autorizzazioni di cui al punto   a)  , del comma 1, 
dell’art. 4, nel caso in cui sia comprovata la continuità 
dell’esigenza di effettuare, da parte dello stesso soggetto, 
più viaggi in regime di deroga e la costanza della tipolo-
gia dei prodotti trasportati, è ammessa la facoltà, da parte 
della Prefettura - Uffi cio territoriale del Governo, di rin-
novare, anche più di una volta ed in ogni caso non oltre il 
termine dell’anno solare, l’autorizzazione concessa, me-
diante l’apposizione di un visto di convalida, a seguito di 
richiesta inoltrata da parte del soggetto interessato.   

  Art. 6.
     1. Per i veicoli di cui al punto   c)  , del comma 1, del-

l’art. 4, le richieste di autorizzazione a circolare in deroga 
devono essere inoltrate, in tempo utile, di norma alla Pre-
fettura - Uffi cio territoriale del Governo della provincia di 
partenza, che, valutate le necessità e le urgenze prospetta-
te, in relazione alle condizioni locali e generali della cir-
colazione, può rilasciare il provvedimento autorizzativo 
sul quale sarà indicato: 

   a)   il giorno di validità; l’estensione a più giorni è 
ammessa solo in relazione alla lunghezza del percorso da 
effettuare; 

   b)   la targa del veicolo autorizzato; l’estensione a più 
targhe è ammessa solo in relazione alla necessità di sud-
dividere il trasporto in più parti; 

   c)   le località di partenza e di arrivo, nonché il percor-
so consentito in base alle situazioni di traffi co; 

   d)   il prodotto oggetto del trasporto; 
   e)   la specifi ca che il provvedimento autorizzativo 

è valido solo per il trasporto di quanto richiesto e che 
sul veicolo devono essere fi ssati cartelli indicatori, con 
le caratteristiche e le modalità già specifi cate all’art. 4, 
comma 2. 

 2. Per le autorizzazioni di cui all’art. 4, comma 1, pun-
to   c)  , relative ai veicoli da impiegarsi per esigenze legate 
a cicli continui di produzione, la Prefettura - Uffi cio terri-
toriale del Governo competente, dovrà esaminare e valu-
tare l’indispensabilità della richiesta, sulla base di speci-
fi ca documentazione che comprovi la necessità, da parte 
dell’azienda di produzione, per motivi contingenti, di ef-
fettuare la lavorazione a ciclo continuo anche nei giorni 
festivi. Per le medesime autorizzazioni, limitatamente ai 
veicoli utilizzati per lo svolgimento di fi ere e mercati ed 
ai veicoli adibiti al trasporto di attrezzature per spettacoli, 
nel caso in cui sussista, da parte dello stesso soggetto, 
l’esigenza di effettuare più viaggi in regime di deroga 
per la stessa tipologia dei prodotti trasportati, le Prefet-
ture - Uffi ci territoriali del Governo, ove non sussistono 
motivazioni contrarie, rilasciano un’unica autorizzazione 
di validità temporale non superiore a quattro mesi, sul-
la quale possono essere diversifi cate, per ogni giornata 
in cui è ammessa la circolazione in deroga, la targa dei 
veicoli autorizzati, il percorso consentito, le eventua-
li prescrizioni. Nel caso di veicoli adibiti al trasporto di 
attrezzature per spettacoli dal vivo l’autorizzazione può 
essere rilasciata anche dalla Prefettura - Uffi cio territoria-
le del Governo nel cui territorio di competenza si svolge 
lo spettacolo, previo benestare della Prefettura - Uffi cio 
territoriale del Governo nel cui territorio di competenza 
ha inizio il viaggio.   

  Art. 7.
     1. L’autorizzazione alla circolazione in deroga, di cui 

all’art. 4, può essere rilasciata anche dalla Prefettura - Uf-
fi cio territoriale del Governo nel cui territorio di compe-
tenza ha sede l’impresa che esegue il trasporto o che è 
comunque interessata all’esecuzione del trasporto. In tal 
caso la Prefettura - Uffi cio territoriale del Governo nel 
cui territorio dì competenza ha inizio il viaggio che viene 
effettuato in regime di deroga deve fornire il proprio pre-
ventivo benestare. 

 2. Per i veicoli provenienti dall’estero, la domanda di 
autorizzazione alla circolazione può essere presentata alla 
Prefettura - Uffi cio territoriale del Governo della provin-
cia di confi ne, dove ha inizio il viaggio in territorio italia-
no, anche dal committente o dal destinatario delle merci o 
da una agenzia di servizi a ciò delegata dagli interessati. 
In tali casi, per la concessione delle autorizzazioni i si-
gnori prefetti dovranno tenere conto, in particolare, oltre 
che dei comprovati motivi di urgenza e indifferibilità del 
trasporto, anche della distanza della località di arrivo, del 
tipo di percorso e della situazione dei servizi presso le 
località di confi ne. 

 3. Analogamente, per i veicoli provenienti o diretti in 
Sicilia, i signori prefetti dovranno tener conto, nel rilascio 
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delle autorizzazioni di cui all’art. 4, comma 1, lettere   a)   
e   c)  , anche delle diffi coltà derivanti dalla specifi ca posi-
zione geografi ca della Sicilia e in particolare dei tempi 
necessari per le operazioni di traghettamento. 

 4. Durante i periodi di divieto i prefetti nel cui territo-
rio ricadano posti di confi ne potranno autorizzare, in via 
permanente, i veicoli provenienti dall’estero a raggiunge-
re aree attrezzate per la sosta o autoporti, siti in prossimità 
della frontiera.   

  Art. 8.
     1. Il calendario di cui all’art. 1 non si applica per i vei-

coli eccezionali e per i complessi di veicoli eccezionali: 
   a)   adibiti a pubblico servizio per interventi urgenti e 

di emergenza, o che trasportano materiali ed attrezzi a tal 
fi ne occorrenti (Vigili del fuoco, protezione civile, ecc.); 

   b)   militari, per comprovate necessità di servizio, e 
delle Forze di polizia; 

   c)   utilizzati dagli enti proprietari o concessionari di 
strade per motivi urgenti di servizio; 

   d)   delle amministrazioni comunali contrassegnati 
con la dicitura «Servizio nettezza urbana» nonché quel-
li che per conto delle amministrazioni comunali effet-
tuano il servizio «smaltimento rifi uti» purché muniti di 
apposita documentazione rilasciata dall’amministrazione 
comunale; 

   e)   appartenenti al Ministero delle comunicazioni o 
alle Poste Italiane S.p.a., purché contrassegnati con l’em-
blema «PT» o con l’emblema «Poste Italiane», nonché 
quelli di supporto, purché muniti di apposita documen-
tazione rilasciata dall’Amministrazione delle poste e te-
lecomunicazioni, anche estera; nonché quelli adibiti ai 
servizi postali, ai sensi del decreto legislativo 22 luglio 
1999, n. 261, in virtù di licenze e autorizzazioni rilasciate 
dal Ministero delle comunicazioni; 

   f)   del servizio radiotelevisivo, esclusivamente per 
urgenti e comprovate ragioni di servizio; 

   g)   adibiti al trasporto di carburanti e combustibili li-
quidi o gassosi destinati alla distribuzione e consumo; 

   h)   macchine agricole, eccezionali ai sensi del-
l’art. 104, comma 8, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, e successive modifi cazioni, che circolano su 
strade non comprese nella rete stradale di interesse nazio-
nale di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 461.   

  Art. 9.
     1. Il trasporto delle merci pericolose comprese nella 

classe 1 della classifi ca di cui all’art. 168, comma 1, del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive 
modifi cazioni, è vietato comunque, indipendentemente 
dalla massa complessiva massima del veicolo, oltreché 
nei giorni di calendario indicati all’art. 1, dal 1° giugno 
al 20 settembre compresi, dalle ore 18,00 di ogni venerdì 
alle ore 24,00 della domenica successiva. 

 2. Per tali trasporti non sono ammesse autorizzazioni 
prefettizie alla circolazione ad eccezione del trasporto di 
fuochi artifi ciali rientranti nella IV e V categoria, previste 
nell’allegato    A    al regolamento per l’esecuzione del testo 
unico 18 giugno 1931, n. 773, delle leggi di pubblica si-
curezza, approvato con regio decreto 6 maggio 1940, 
n. 635, a condizione che lo stesso avvenga nel rispetto di 
tutte le normative vigenti, lungo gli itinerari e nei periodi 

temporali richiesti, previa verifi ca di compatibilità con le 
esigenze della sicurezza della circolazione stradale. 

 3. In deroga al divieto di cui al comma 1 possono altre-
sì essere rilasciate autorizzazioni prefettizie per motivi di 
necessità ed urgenza, per la realizzazione di opere di in-
teresse nazionale per le quali siano previsti tempi di ese-
cuzione estremamente contenuti in modo tale da rendere 
indispensabile, sulla base di specifi ca documentazione 
rilasciata dal soggetto appaltante, la lavorazione a ciclo 
continuo anche nei giorni festivi. Dette autorizzazioni 
potranno essere rilasciate limitatamente a tratti stradali 
interessati da modesti volumi di traffi co e di estensione 
limitata ai comuni limitrofi  al cantiere interessato, ed in 
assenza di situazioni che possano costituire potenziale pe-
ricolo in dipendenza della circolazione dei veicoli. Nelle 
stesse autorizzazioni saranno indicati gli itinerari, gli ora-
ri e le modalità che gli stessi prefetti riterranno necessari 
ed opportuni nel rispetto delle esigenze di massima sicu-
rezza del trasporto e della circolazione stradale. Dovran-
no essere in ogni caso esclusi i giorni nei quali si ritiene 
prevedibile la massima affl uenza di traffi co veicolare tu-
ristico nella zona interessata dalla deroga.   

  Art. 10.
     1. Le autorizzazioni prefettizie alla circolazione sono 

estendibili: ai veicoli che circolano scarichi, unicamen-
te nel caso in cui tale circostanza si verifi chi nell’ambi-
to di un ciclo lavorativo che comprenda la fase del tra-
sporto e che deve ripetersi nel corso della stessa giornata 
lavorativa.   

  Art. 11.
     1. Le Prefetture - Uffi ci territoriali del Governo attue-

ranno, ai sensi dell’art. 6, comma 1, del nuovo codice del-
la strada, approvato con decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, e successive modifi cazioni, le direttive contenute 
nel presente decreto e provvederanno a darne conoscen-
za alle amministrazioni regionali, provinciali e comunali, 
nonché ad ogni altro ente od associazione interessati. 

 2. Ai fi ni statistici e per lo studio del fenomeno, le Pre-
fetture - Uffi ci territoriali del Governo comunicano, con 
cadenza semestrale, ai Ministeri dell’interno e delle infra-
strutture e dei trasporti, i provvedimenti adottati ai sensi 
dell’art. 4 del presente decreto. 

 3. Entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore 
delle disposizioni del presente decreto, sarà verifi cata, 
avvalendosi anche della Consulta generale per l’autotra-
sporto, la possibilità di apportare modifi che e integrazioni 
fi nalizzate a contemperare il raggiungimento di maggiori 
livelli di sicurezza stradale con l’esigenza di garantire la 
circolazione di veicoli adibiti a specifi ci trasporti o per 
fronteggiare eventuali situazioni di emergenza. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 dicembre 2008 

 Il Ministro: MATTEOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 19 dicembre 2008
Uffi cio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del terri-

torio, registro n. 9, foglio n. 288

  08A10010  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

      Istituzione del Gruppo tecnico previsto dalla direttiva del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 febbraio 
2004.    

     La consultazione del testo integrale del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 29 ottobre 2008, concernente «l’istituzione di 
un Gruppo tecnico previsto dalla direttiva del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 27 febbraio 2004», sarà visionabile nel sito del Diparti-
mento della protezione civile «www.protezionecivile.it».   

  08A10011

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del 15, 16, 17, 18 e 19 dicembre 2008    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3510 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   122,42 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,157 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4502 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,89940 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   266,74 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7092 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9949 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9400 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,8650 
 Corona slovacca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   30,161 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5789 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3220 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,1781 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,5615 
 Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1172 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0246 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2481 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6555 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2544 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,4703 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15117,69 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1859,35 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,4344 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8129 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,4441 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   64,380 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9920 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   47,123 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13,8160 

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3690 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   123,20 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,371 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4510 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,89360 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   268,38 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7086 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0555 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9465 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0440 
 Corona slovacca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   30,180 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5814 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5150 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,1865 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,8234 
 Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1448 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0374 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2705 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6832 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3729 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6103 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15282,15 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1869,16 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,2659 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8702 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,4318 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   65,160 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0196 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   47,614 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,1000 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4059 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,35 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,255 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4502 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,91855 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   265,05 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7087 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0885 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9481 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0075 
 Corona slovacca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   30,197 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5640 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5150 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,2066 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,7895 
 Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1779 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0469 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,3228 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7004 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6103 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,8960 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15500,05 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1836,46 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,4454 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9635 
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 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,4298 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   65,940 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0491 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   48,581 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,0379 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4616 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   129,22 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,562 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4496 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,95090 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   268,61 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7088 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1670 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9692 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0475 
 Corona slovacca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   30,180 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5368 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,8650 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,2353 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,8258 
 Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1938 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0735 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4374 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7433 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,9820 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,3274 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16150,68 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1884,37 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,2493 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0608 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,4415 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,260 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0880 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   50,184 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,2689 

   
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3940 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,74 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,335 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4498 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,92870 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   265,84 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7081 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0825 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9313 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,8585 
 Corona slovacca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   30,230 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5448 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,8335 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,2372 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,9660 
 Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1190 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0470 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,3024 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7100 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5440 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,8035 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15438,55 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1832,90 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,3241 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8379 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,4309 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   65,380 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0329 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   48,093 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13,6085 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

     

  08A10060

        Annullamento di alcuni biglietti della lotteria Italia 2008    

     I biglietti della lotteria Italia 2008 di seguito indicati vengono an-
nullati perché oggetto di furto durante il trasporto dagli stabilimenti 
dello stampatore al magazzino del Consorzio Lotterie Nazionali e non 
daranno diritto all’eventuale possessore di reclamare il premio: 

Serie   dal n.   al n.   quantità 
AA   204001   206000   2000 

   

 I biglietti della lotteria Italia 2008 di seguito indicati vengono an-
nullati perché oggetto di furto e non daranno diritto all’eventuale pos-
sessore di reclamare il premio: 

Serie   dal n.   al n.   quantità 
Q   361501   361520   20 
T   157141   157160   20 
U   155241   155260   20 
V   135221   135420   20 
Z   127201   127220   20 

     

  08A10059

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Avviso relativo all’approvazione della XII edizione
della «Farmacopea Uffi ciale» della Repubblica italiana    

     Con decreto del 3 dicembre 2008 è stato approvato il testo della 
XII edizione della «Farmacopea Uffi ciale» della Repubblica italiana; 
esso sostituisce a tutti gli effetti la XI edizione. 

 La XII edizione della «Farmacopea Uffi ciale», entra in vigore, se-
condo quanto stabilito nel richiamato decreto, il novantesimo giorno 
successivo alla pubblicazione del presente comunicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  08A10026
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    AGENZIA DEL DEMANIO

      Modifi cazioni ed integrazioni allo Statuto deliberato
dal Comitato di gestione nella seduta del 30 ottobre 2008             

  Art. 1.

      Natura giuridica dell’Ente e sede    

      1. L’Agenzia del Demanio, di seguito «Agenzia», è un ente pub-
blico economico, ai sensi dell’art. 61, comma 1, del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi cazioni, di seguito «decreto 
legislativo n. 300 del 1999». L’Agenzia ha sede in Roma e si articola in 
strutture centrali e periferiche.  

  2. L’Agenzia è sottoposta all’alta vigilanza del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze, che ne detta gli indirizzi.  

  3. L’attività dell’Agenzia è regolata dal decreto legislativo n. 300 
del 1999, dal presente statuto e dalle norme del codice civile e delle altre 
leggi relative alle persone giuridiche private.  

  4. L’Agenzia adotta propri regolamenti di contabilità e di 
amministrazione.    

  Art. 2.

      Finalità e compiti    

     1. L’Agenzia, svolge tutte le funzioni e i compiti ad essa attribuiti 
dalla legge relativamente ai beni immobili dello Stato, e provvede, tra 
l’altro, a: 

    a)   defi nire la loro ottimale composizione nel tempo e tutelarne 
l’integrità e la corretta utilizzazione, assicurando il soddisfacimento del-
le esigenze statali, anche attraverso le occorrenti acquisizioni, dismis-
sioni e sdemanializzazioni;  

    b)   assicurare le conoscenze complete ed aggiornate delle loro 
caratteristiche fi siche e giuridiche;  

    c)   garantire i più alti livelli di redditività e defi nire e realizzare, 
anche in collaborazione con gli enti locali, gli interventi fi nalizzati alla 
loro valorizzazione;  

    d)   coordinare la programmazione dei loro usi ed impieghi 
nonché degli interventi edilizi sugli stessi, monitorandone lo stato di 
attuazione;  

    e)   svolgere tutte le attività connesse e strumentali rispetto a quel-
le di cui alle precedenti lettere.  

  2. L’Agenzia provvede altresì a gestire i beni mobili e immobili e 
le aziende confi scati alla criminalità organizzata, nonché i veicoli se-
questrati e confi scati.  

  3. L’Agenzia, sulla base di apposite convenzioni, può svolgere le 
attività di cui al comma 1 nei riguardi di soggetti pubblici e privati, re-
lativamente ai beni immobili di loro proprietà.  

  4. L’Agenzia, per il perseguimento delle proprie attività, può sti-
pulare convenzioni con soggetti pubblici o privati, nonché promuovere 
la costituzione di società, anche con i predetti soggetti, o partecipare a 
società già costituite.    

  Art. 3.

      Patrimonio    

     1. Il patrimonio è costituito da un fondo di dotazione e dai beni 
mobili e immobili strumentali all’attività dell’Agenzia. I beni che costi-
tuiscono il patrimonio iniziale sono individuati con decreti del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze.   

  Art. 4.

      Organi dell’Agenzia    

     1. Sono organi dell’Agenzia: 
    a)   il Direttore;  
    b)   il Comitato di gestione;  
    c)   il Collegio dei revisori dei conti.    

  Art. 5.

      Direttore    

     1. Il Direttore è nominato con decreto del Presidente della Repub-
blica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentita la Conferenza unifi cata 
Stato, regioni, autonomie locali. 

 2. Il Direttore dura in carica per un periodo non superiore a tre anni 
e può essere rinnovato. La carica di Direttore è incompatibile con altri 
rapporti di lavoro subordinato e con qualsiasi altra attività professionale 
privata. 

 3. Il Direttore è scelto in base a criteri di alta professionalità, di ca-
pacità manageriale e di qualifi cata esperienza nell’esercizio di funzioni 
attinenti al settore operativo dell’Agenzia. 

 4. Il Direttore: 
   a)   rappresenta l’Agenzia e la dirige; 
   b)   presiede il Comitato di gestione; 
   c)   propone ed esegue le deliberazioni del Comitato di gestione, 

tenendone informato quest’ultimo; 
   d)   dirige gli uffi ci dell’Agenzia e le relative attività; 
   e)   assume gli impegni di spesa e stipula i contratti di fi nanzia-

mento esterno di importo, rispettivamente, non superiore a 2,5 milioni 
euro; 

   f)   nomina i dirigenti, nonché gli uffi ciali roganti e gli ispettori 
demaniali dell’Agenzia; 

   g)   svolge tutte le altre funzioni ed attività amministrative non 
espressamente attribuite al Comitato di gestione dalle norme vigenti e 
dal presente statuto.   

  Art. 6.

      Comitato di gestione    

     1. Il Comitato di gestione è composto da quattro membri, nonché 
dal Direttore, che lo presiede. In assenza del Direttore, il Comitato è 
convocato e presieduto dal componente più anziano di età. 

 2. I componenti del Comitato di gestione sono nominati con de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Mini-
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stro dell’economia e delle fi nanze. Metà dei componenti sono scelti tra 
i dipendenti di pubbliche amministrazioni ovvero tra soggetti ad esse 
esterni dotati di specifi ca competenza professionale attinente ai settori 
nei quali opera l’Agenzia. I restanti componenti sono scelti tra i dirigenti 
dell’Agenzia. 

 3. I componenti del Comitato di gestione durano in carica tre anni 
e possono essere rinnovati. 

 4. I componenti del Comitato non possono svolgere attività profes-
sionale, né essere amministratori o dipendenti di società o imprese, nei 
settori nei quali opera l’Agenzia. 

 5. Il Comitato di gestione delibera: 

   a)   su proposta del Presidente del Comitato, lo statuto, i rego-
lamenti e gli altri atti di carattere generale che regolano il funziona-
mento dell’Agenzia, nonché il bilancio consuntivo, il budget e i piani 
aziendali; 

   b)   su proposta del Presidente del Comitato, gli impegni di spesa 
nonchè il ricorso a fi nanziamenti esterni di importo superiore, rispetti-
vamente, ad euro 2,5 milioni; 

   c)   sulle scelte strategiche aziendali, sulle nomine dei dirigenti 
apicali dell’Agenzia; 

   d)   su ogni questione relativa al proprio funzionamento. 

 6. Il Comitato si riunisce, nel luogo indicato nell’avviso di con-
vocazione, almeno quattro volte l’anno, nonché tutte le volte in cui il 
Presidente del Comitato ne effettua la convocazione, ovvero quando ne 
è fatta richiesta scritta al Presidente del Comitato dalla maggioranza dei 
suoi componenti in carica. 

 7. Il Comitato di gestione, su proposta del Presidente del Comitato, 
nomina un Segretario scelto tra il personale dell’Agenzia. 

 8. Sono valide le riunioni a distanza del Comitato, sempre che, at-
traverso strumenti che assicurano i collegamenti video ed audio, tutti i 
componenti possano identifi carsi, della loro identifi cazione venga dato 
atto a verbale e sia loro consentito di seguire la discussione e di interve-
nire in tempo reale alla trattazione degli argomenti all’ordine del giorno; 
in tal caso, le riunioni del Comitato si considerano tenute nel luogo in 
cui si trova il Presidente del Comitato, nel quale deve in ogni caso essere 
anche il Segretario. 

 9. La convocazione del Comitato è effettuata, di norma, almeno 
cinque giorni non festivi prima di quello stabilito per la sua riunione. 
Nei casi di urgenza mediante comunicazione via telefax, da trasmettersi 
almeno ventiquattro ore prima del termine fi ssato per l’adunanza. 

 10. Le riunioni del Comitato sono valide con la presenza della 
maggioranza dei componenti in carica. Le deliberazioni sono assunte 
con la maggioranza dei voti dei componenti che partecipano alla riunio-
ne; in caso di parità di voti, prevale il voto del Presidente del Comitato. 

 11. Delle riunioni del Comitato è fatto processo verbale, sottoscrit-
to dal Presidente del Comitato e dal Segretario. 

 12. Alle riunioni del Comitato partecipano, senza diritto di voto, i 
componenti del Collegio dei revisori dei conti.   

  Art. 7.

      Collegio dei revisori dei conti    

      1. Il Collegio dei revisori dei conti è composto da tre membri effet-
tivi, fra i quali il suo Presidente, e da due membri supplenti.  

  2. I componenti del Collegio sono nominati con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, che designa altresì il suo Presidente.  

  3. I componenti del Collegio durano in carica tre anni e possono 
essere confermati una sola volta.  

  4. I componenti del Collegio sono scelti tra persone fi siche iscritte 
nel registro dei revisori contabili.  

  5. Il Collegio esercita le funzioni di cui all’articolo 2403 del codice 
civile, in quanto applicabile.    

  Art. 8.

      Controllo contabile    

      1. Il controllo contabile dell’Agenzia è esercitato, ai sensi del-
l’art. 2409  -bis   del codice civile, da una primaria società di revisione 
iscritta nel registro istituito presso il Ministero della giustizia non-
ché all’albo speciale Consob di cui all’art. 161 del decreto legislativo 
n. 58/1998, e successive modifi che e integrazioni, individuata a seguito 
dell’espletamento di procedure ad evidenza pubblica, ove ne ricorrano 
le condizioni.  

  2. L’incarico di controllo contabile è conferito dal Comitato di ge-
stione, sentito il parere del Collegio dei revisori dei conti ed ha la durata 
di tre esercizi, con scadenza alla data dell’assemblea convocata per l’ap-
provazione del bilancio relativo al terzo esercizio dell’incarico.  

  3. La società di revisione esercita le funzioni di cui all’art. 2409  -ter   
del codice civile.  

  4. Si applicano, in quanto compatibili, tutte le altre disposizioni sul 
controllo contabile previste dal codice civile.    

  Art. 9.

      Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili    

      1. Il Comitato di gestione nomina, previo parere obbligatorio del 
Collegio dei revisori dei conti, per un periodo non inferiore alla durata 
in carica del Comitato stesso e non superiore a sei esercizi, il dirigente 
preposto alla redazione dei documenti contabili.  

  2. Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili deve 
possedere requisiti di onorabilità.  

  3. Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili deve 
essere scelto secondo criteri di professionalità e competenza tra i diri-
genti che abbiano maturato un’esperienza complessiva di almeno tre 
anni nell’area amministrativa presso imprese o società di consulenza o 
studi professionali.  

  4. Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili può 
essere revocato dal Comitato di gestione, sentito il parere del Collegio 
dei revisori dei conti, solo per giusta causa.  

  5. Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili de-
cade dall’uffi cio per sopravvenuta mancanza dei requisiti necessari per 
la carica. La decadenza è dichiarata dal Comitato di gestione entro trenta 
giorni dalla conoscenza del difetto sopravvenuto.  

  6. Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili pre-
dispone adeguate procedure amministrative e contabili per la formazio-
ne del bilancio d’esercizio e, ove previsto, del bilancio consolidato.  

  7. Il Comitato di gestione vigila affi nché il dirigente preposto alla 
redazione dei documenti contabili disponga di adeguati poteri e mezzi 
per l’esercizio dei compiti a lui attribuiti, nonché sul rispetto effettivo 
delle procedure amministrative e contabili.  

  8. Il direttore dell’Agenzia e il dirigente preposto alla redazione 
dei documenti contabili attestano con apposita relazione, allegata al 
bilancio d’esercizio e, ove previsto, al bilancio consolidato, l’adegua-
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tezza e l’effettiva applicazione delle procedure, di cui al comma 6, nel 
corso dell’esercizio cui si riferiscono i documenti, nonché la corrispon-
denza di questi alle risultanze dei libri e delle scritture contabili e la 
loro idoneità a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale, economica e fi nanziaria dell’Agenzia e, ove sia 
previsto il bilancio consolidato, dell’insieme delle società incluse nel 
consolidamento.    

  Art. 10.

      Organizzazione e funzionamento dell’Agenzia    

      1. L’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia rispettano i 
principi di imparzialità, effi cienza, economicità e trasparenza.  

  2. L’ordinamento degli uffi ci è stabilito con determinazione del Di-
rettore, che si conforma al regolamento di amministrazione, in coerenza 
con le esigenze della conduzione aziendale, favorendo il decentramento 
delle responsabilità operative, la semplifi cazione dei rapporti con i pri-
vati, l’ economicità e l’effi cienza dei servizi.  

  3. Quando le decisioni relative alla amministrazione, alla vendita, 
alla provvista e alla manutenzione di immobili riguardino collettività di 
persone, il Direttore può consultare in udienze pubbliche gli interessati 
prima delle decisioni generali e può renderle pubbliche mediante inseri-
mento nel proprio sito Internet.    

  Art. 11.

      Personale e relazioni sindacali    

      1. Il rapporto di lavoro del personale dipendente è disciplinato dal-
le norme che regolano il rapporto di lavoro privato e dal CCNL disci-
plinante il rapporto di lavoro del personale non dirigente dell’Agenzia 
sottoscritto con le organizzazioni sindacali in data 27.09.2004.  

  2. L’Agenzia stipula con le organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative il contratto collettivo di lavoro per il personale 
dipendente.    

  Art. 12.

      Commissario straordinario    

      1. In caso di grave violazione di legge, di risultati particolarmente 
negativi della gestione, di impossibilità di funzionamento degli organi 
dell’Agenzia, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro dell’economia e delle fi nanze, può essere nomina-
to un Commissario straordinario, il quale assume i poteri del Direttore 
dell’Agenzia e del Comitato di gestione.  

  2. La nomina è disposta per un periodo di sei mesi e può essere 
prorogata una sola volta per non oltre sei mesi.    

  Art. 13.

      Bilancio    

     1. Le entrate dell’Agenzia sono costituite da: 
    a)   proventi derivanti dai servizi resi a favore dello Stato;  
    b)   i corrispettivi per i servizi resi ad altri soggetti pubblici o 

privati;  
    c)   altri proventi.  

 2. L’esercizio inizia il 1° gennaio e si chiude il 31 dicembre di ogni 
anno. 

 3. Entro tre mesi dalla chiusura di ogni esercizio, il Direttore tra-
smette al Collegio dei revisori dei conti il progetto di bilancio consun-
tivo, redatto con l’osservanza delle disposizioni del codice civile; il 
Collegio, vista anche la relazione del soggetto incaricato del controllo 
contabile, lo esamina entro i quindici giorni successivi alla trasmissione. 
Successivamente il Direttore presenta il progetto di bilancio consuntivo, 
unitamente all’esito dell’esame compiuto dal Collegio dei revisori dei 
conti ed alla relazione del soggetto incaricato del controllo contabile, al 
Comitato di gestione per la sua deliberazione. Entro quattro mesi dalla 
chiusura dell’esercizio, il Direttore trasmette il bilancio, unitamente alla 
relazione del Collegio dei revisori dei conti e del soggetto incaricato del 
controllo contabile, al Ministro dell’economia e delle fi nanze per la sua 
approvazione.   

  Art. 14.

      Norme transitorie    

      1. L’ente pubblico economico Agenzia del demanio succede a ti-
tolo universale in tutti i rapporti giuridici sostanziali e processuali in 
titolarità dell’Agenzia del demanio alla data della trasformazione.  

  2. I dipendenti assunti successivamente alla trasformazione in ente 
pubblico economico dell’Agenzia sono iscritti all’assicurazione obbli-
gatoria gestita dall’INPS ed hanno diritto al trattamento di fi ne rapporto 
ai sensi dell’art. 2120 del codice civile.  

  3. I dipendenti in servizio all’atto della trasformazione in ente pub-
blico economico dell’Agenzia, che non abbiano esercitato opzione per il 
regime pensionistico cui è iscritto il personale assunto successivamente 
a detta data, mantengono il regime pensionistico di provenienza e quello 
relativo all’indennità di buonuscita secondo le regole vigenti per il per-
sonale delle pubbliche amministrazioni.    

  08A10008

    ENAV S.P.A.

      Comunicazione dei coeffi cienti unitari di tariffazione e degli 
interessi sui ritardati pagamenti, applicabili dal 1° gen-
naio 2009.    

     A seguito dell’adesione della Repubblica italiana alla convenzione 
internazionale di cooperazione per la sicurezza alla navigazione aerea 
(Eurocontrol) ed al relativo accordo multilaterale per i canoni di rotta, 
autorizzata con legge 20 dicembre 1995, n. 575, si comunicano, nel-
la allegata tabella, i coeffi cienti unitari di tariffazione, applicabili dal 
1° gennaio 2009, dall’uffi cio centrale dei canoni di rotta (CRCO) del-
l’organizzazione Eurocontrol, per l’imputazione e la riscossione, secon-
do le modalità previste, delle tariffe di rotta nazionali ed internazionali. 

 Il rateo di interesse, sui ritardati pagamenti ad Eurocontrol delle 
tariffe di rotta applicabile dal 1° gennaio 2009, è del 9,86% per anno. 

 Alle suddette tariffe si applicheranno le esenzioni previste dalla 
normativa vigente. 

 Il testo integrale delle istruzioni per gli utenti è disponibile pres-
so la sede centrale dell’ENAV S.p.A. - Via Salaria, 716 - 00138 Roma 
(tel. 06/81661).   
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  ALLEGATO    

  

Coefficienti unitari di base applicabili  a partire dal 1° gennaio 2009

ZONA 
Coefficiente 

unitario globale 
euro 

Tasso di cambio applicato 
euro/Moneta nazionale 

1 euro = 

Belgio/Lussemburgo* 76.06 -/-   
Germania* 67.18 -/-   
Francia* 61.49 -/-   
Regno Unito 73.54 0,798105 GBP 
Paesi Bassi* 64.21 -/-   
Irlanda* 29.69 -/-   
Svizzera 71.39 1,59223 CHF 
Portogallo Lisbona* 47.67 -/-   
Austria* 60.43 -/-   
Spagna - Continente* 84.14 -/-   
Spagna - Canarie* 68.30 -/-   
Portogallo Santa Maria* 15.27 -/-   
Grecia* 44.28 -/-   
Turchia** 26.35 -/-   
Malta* 27.07 -/-   
Italia* 66.01 -/-   
Cipro* 30.09 -/-   
Ungheria 35.54 240,306 HUF 
Norvegia 67.09 8,15800 NOK 
Danimarca 61.94 7,45494 DKK 
Slovenia * 76.40 -/-   
Romania  46.62 3,61823 RON 
Repubblica ceca 47.56 24,4109 CZK 
Svezia 56.28 9,56834 SEK 
Repubblica slovacca * 53.95 30,2536 SKK 
Croazia 47.93 7,11765 HRK 
Bulgaria 43.73 1,95650 BGN 
ERIM  56.50 61,2114 MKD 
Repubblica di Moldavia 47.97 14,2841 MDL 
Finlandia* 40.39 -/-   
Albania 45.72 122,540 ALL 
Bosnia ed Erzegovina 35.75 1,92983 BAM 
Serbia - Montenegro 39.37 76,4225 RSD 
Lituania 48.81 3,45246 LTL 
Polonia 41.95 3,36665 PLN 
Armenia *** 26.87 432,636 AMD 

* Stato che partecipa all�UEM (Repubblica Slovacca nel 2009) 
**   Stato che fissa la propria base di calcolo in euro 
*** Integrazione Tecnica al 1° Marzo 2009 

  08A10222
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        Comunicazione delle condizioni di applicazione del sistema 
dei canoni di rotta e condizioni di pagamento applicabi-
li per l’anno 2009.    

     A seguito dell’adesione della Repubblica italiana alla Convenzione 
internazionale di cooperazione per la sicurezza alla navigazione aerea 
(Eurocontrol) ed al relativo accordo multilaterale per i canoni di rot-
ta, autorizzata con legge 20 dicembre 1995, n. 575, si comunicano, di 
seguito le condizioni di applicazione e di pagamento delle tariffe per 
i servizi forniti al traffi co aereo in rotta in vigore dal 1   0    gennaio 2009, 
stabilite dall’Uffi cio centrale dei canoni di rotta (CRCO) dell’organizza-
zione Eurocontrol, secondo le procedure internazionalmente defi nite. 

 Il testo integrale delle istruzioni per gli utenti è disponibile pres-
so la sede centrale dell’ENAV S.p.A. - via Salaria, 716 - 00138 Roma 
(tel. 06/81661).   

  08A10223

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.
      Avviso relativo all’emissione di sei nuove serie di buoni 

fruttiferi postali    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
n. 241 del 13 ottobre 2004, si rende noto che la Cassa depositi e prestiti 
società per azioni (CDP S.p.A.), a partire dal 1° gennaio 2009, ha in 
emissione sei nuove serie di buoni fruttiferi postali contraddistinte con 
le sigle «B51», «28O», «1O8», «I36», «M31» e «P16». 

 Nei locali aperti al pubblico di Poste italiane S.p.A. sono a disposi-
zione i fogli informativi contenenti informazioni analitiche sull’emitten-
te, sul collocatore, sulle caratteristiche economiche dell’investimento e 
sulle principali clausole contrattuali (Regolamento del prestito), nonché 
sui rischi tipici dell’operazione. 

 Dalla data di emissione dei buoni fruttiferi postali delle serie 
«B51», «28O», «1O8», «I36», «M31» e «P16» non sono più sottoscrivi-
bili i buoni delle serie «B50», «28N», «1N8», «I35», «M30» e «P15». 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffi ci postali e 
nel sito Internet della CDP S.p.A. www.cassaddppit   

  08A10014

    REGIONE LIGURIA
      Legge regionale 24 dicembre 2008, n. 43, recante disposizio-

ni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
della regione Liguria (Legge fi nanziaria 2009).    

     Il Consiglio regionale - Assemblea Legislativa della Liguria ha 
approvato; 

 Il presidente della giunta regionale 

  PROMULGA LA SEGUENTE LEGGE REGIONALE:    

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI DI CARATTERE FINANZIARIO

  Art. 1.

      Indebitamento    

     1. Il livello massimo di indebitamento da autorizzarsi con legge 
di bilancio, ai sensi dell’art. 56 della legge regionale 26 marzo 2002, 
n. 15 (Ordinamento contabile della Regione Liguria), è fi ssato per l’an-
no 2009 in 150 milioni di euro.   

  Art. 2.

      Vincolo di destinazione    

     1. Al fi ne di assicurare il conseguimento degli obiettivi di fi nanza 
regionale, indicati nel Documento di programmazione economico-fi -
nanziaria regionale per gli anni 2009-2011, per l’anno 2009 le maggiori 
risorse comunque derivanti dalle misure contenute nella presente legge 
e dalla gestione del bilancio sono prioritariamente destinate a realizzare 
gli obiettivi di indebitamento netto.   

  TITOLO  II 

  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TRIBUTI

  Art. 3.

      Modifi che all’art. 5 della legge regionale 28 aprile 2008, n. 9 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
della Regione Liguria).    

      1. Il comma 2 dell’art. 5 della legge regionale n. 9/2008 è sostituito 
dal seguente:  

  «2. Con decorrenza dal 29 aprile 2008 sono altresì esentati dal 
pagamento della tassa automobilistica regionale per cinque annualità i 
veicoli omologati con alimentazione a benzina, conformi alla direttiva 
94/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 marzo 1994, 
appartenenti alle categorie internazionali Ml ed N1, su cui viene instal-
lato un sistema di alimentazione a GPL o a metano collaudato successi-
vamente alla data del 29 aprile 2008.».    

  Art. 4.

      Interpretazione autentica del comma 1 dell’art. 5
della legge regionale n. 9/2008    

     1. Oltre ai veicoli omologati a doppia alimentazione benzina/GPL 
e benzina/metano sono da considerarsi veicoli nuovi a doppia alimen-
tazione e rientrano nelle agevolazioni di cui all’art. 5, comma 1, della 
legge regionale n. 9/2008 anche i veicoli appartenenti alle categorie in-
ternazionali M1 o N1 conformi alla direttiva 94/12/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 marzo 1994, omologati dal costruttore 
con alimentazione a benzina su cui viene installato un sistema di ali-
mentazione a GPL o a metano, collaudato successivamente al 29 aprile 
2008, ma precedentemente alla loro immatricolazione.   

  TITOLO  III 

  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SPESA

  Capo  I 

  MISURE DI CONTENIMENTO E RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA

  Art. 5.

      Patto di stabilità interno e formazione del bilancio di previsione    

     1. La gestione del complesso delle autorizzazioni di spesa del bi-
lancio di previsione della Regione per l’anno 2009 deve assicurare, in 
termini di competenza e di cassa, il rispetto del patto di stabilità interno, 
come determinato ai sensi dell’art. 77  -ter  , commi 3, 4, e 5, del decre-
to-legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo 
economico, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione della 
fi nanza pubblica e la perequazione tributaria) convertito con modifi ca-
zioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.   
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  Art. 6.

      Misure di razionalizzazione e di contenimento
della spesa di funzionamento    

     1. Per l’anno 2009 il complesso delle seguenti voci di spesa di fun-
zionamento della Regione non può essere superiore al complesso dei 
corrispondenti impegni assunti nell’esercizio 2008, riferiti al medesimo 
aggregato: 

   a)   acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio delle autovet-
ture di servizio della Regione, con esclusione di quelle assegnate al Cor-
po Forestale dello Stato; 

   b)   acquisto di giornali; 
   e)   invio della corrispondenza cartacea; 
   d)   servizi di telefonia; 
   e)   acquisto di dotazioni strumentali che corredano le stazioni di 

lavoro nell’automazione d’uffi cio. 
 2. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera   a)   non si applicano in 

caso di acquisizione di mezzi ibridi di movimento a bassa emissione o 
ad emissione zero di anidride carbonica. 

 3. Al fi ne di conseguire l’obiettivo di cui al comma 1 la Regione: 
   a)   acquista i beni di cui al comma 1, lettera   b)  , esclusivamen-

te per assicurare il funzionamento dell’uffi cio stampa della Giunta 
regionale; 

   b)   implementa, per i servizi di cui al comma 1, lettera   d)  , le mo-
dalità di servizio «Voce tramite protocollo internet» (VoIP). 

 4. Per l’anno 2009 il complesso delle seguenti voci dì spesa di fun-
zionamento della Regione non può essere superiore al complesso dei 
corrispondenti impegni assunti nell’esercizio 2008, riferiti al medesimo 
aggregato, diminuito del 20 per cento: 

   a)   acquisto di monografi e e di abbonamenti a periodici, con 
esclusione di quelli acquisiti per la Biblioteca della Giunta regionale; 

   b)   acquisto di arredi per strutture dipendenti dalla Giunta regio-
nale, fatto salvo quanto stabilito dall’art. 12, comma 2. 

 5. Al fi ne di razionalizzare l’assegnazione e l’utilizzo delle dota-
zioni strumentali che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione 
d’uffi cio, nonché l’acquisto di arredi e di conseguire gli obiettivi di cui 
al comma 1, lettera   e)   ed al comma 4, lettera   b)  , entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale 
adotta un Piano triennale fi nalizzato alla programmazione del fabbiso-
gno ditali beni. Nelle more di adozione del suddetto Piano è fatto divieto 
ai competenti dirigenti regionali di procedere all’acquisto di beni ogget-
to del presente comma.   

  Art. 7.

      Contenimento della spesa per consulenze    

     1. Per l’anno 2009 la Regione non procede al conferimento di in-
carichi di consulenza. 

 2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica: 
   a)   per il conferimento di incarichi professionali relativi all’assi-

stenza legale a favore della Regione, noi casi e con le modalità consen-
tite dalla normativa vigente; 

   b)   per il conferimento di incarichi professionali ovvero di con-
venzioni conferiti ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
(Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro), del decreto del 
Ministro dell’interno di concerto con il Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale 10 marzo 1998 (Criteri generali di sicurezza antincen-
dio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro), della legge 
7 dicembre 1984, n. 818 (Nullaosta provvisorio per le attività soggette 
ai controlli di prevenzione incendi, modifi ca degli articoli 2 e 3 della 
legge 4 marzo 1982, n. 66, e nonne integrative dell’Ordinamento del 

Corpo Nazionale dei vigili del fuoco) e successive modifi cazioni ed 
integrazioni e della legge 27 marzo 1992, n. 257 (Norme relative alla 
cessazione dell’impiego dell’amianto) e successive modifi cazioni ed 
integrazioni, di incarichi conferiti ai sensi del regio decreto 6 maggio 
1940, n. 635 (Approvazione del regolamento per l’esecuzione del te-
sto unico 18 giugno 1931, n. 773 delle leggi di pubblica sicurezza) e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, nonché di incarichi di cui al 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230 (Attuazione delle direttive 
89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 92/3/Euratom e 96/29/Euratom in 
materia di radiazioni ionizzanti) ovvero attuativi di progetti interregio-
nali o regionali conseguenti a decisioni della Conferenza di cui al decre-
to legislativo 28 agosto 1997, n. 281 (Defi nizione ed ampliamento delle 
attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano ed unifi cazione, per 
le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province 
e dei comuni, con la Conferenza Stato — città ed autonomie locali); 

   c)   per il conferimento di incarichi a società direttamente o indi-
rettamente controllate dalla Regione ovvero partecipate dalla medesima 
purché strettamente attinenti alle rispettive fi nalità istituzionali. 

 3. Il complesso della spesa concernente le collaborazioni di cui al-
l’art. 61 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 (Attuazione 
delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla 
logge 14 febbraio 2003, n. 30 (Delega del Governo in materia di occu-
pazione e mercato del lavoro) e di cui all’art. 409, primo comma, punto 
3), del Codice di procedura civile, non può essere superiore, per l’anno 
2009, ai corrispondenti impegni assunti nell’anno 2008.   

  Art. 8.

      Contenimento della spesa per rappresentanza    

      1. Il complesso della spesa diretta per rappresentanza, pubbliche 
relazioni, convegni, mostre e pubblicità non può essere superiore, per 
l’anno 2009, al complesso dei corrispondenti impegni di spesa assunti 
nell’esercizio 2008, diminuito del 30 per cento.  

  2. L’aggregato di cui al comma 1 non comprende le spese conse-
guenti ad obblighi normativi, quelle sostenute nell’ambito di program-
mi comunitari, né quelle relative a pubblicità avente carattere legale o 
fi nanziario ovvero effettuata nell’ambito della comunicazione istituzio-
nale e dell’informazione ai cittadini.  

  3. Nell’aggregato di cui al comma 1 non sono comprese, altresì, le 
spese effettuate nell’espletamento di compiti istituzionali in attuazione 
di specifi che leggi settoriali di promozione, sostegno ed incentivazione 
di eventi o manifestazioni individuati dalla Giunta regionale con appo-
sito provvedimento da adotterai entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. In assenza di detto provvedimento non si 
potrà in alcun modo dare corso alle spese di cui al presente comma.  

  4. Il complesso degli impegni di spesa relativi all’aggregato di cui 
al comma 3 non può essere superiore, per l’anno 2009, al complesso 
degli impegni di spesa assunti nell’anno 2008, diminuito del 20 per 
cento.    

  Art. 9.

      Spese per sponsorizzazioni    

     1. Per l’anno 2009 la Regione non effettua spese per 
sponsorizzazioni.   

  Art. 10.

      Contratti relativi a prestazioni continuative    

      1. Al fi ne di razionalizzare i contratti relativi a prestazioni conti-
nuative stipulati dalla Regione ed in essere alla data di entrata in vigore 
della presente legge e di conseguire un più generalizzato risparmio nella 
spesa per lavori, servizi e forniture, la Regione provvede ad una diminu-
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zione degli stessi fi no alla concorrenza di un quinto del prezzo dell’ap-
palto, ai sensi dell’art. 11 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 
(Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato) ove ciò non pregiudichi la funzionalità dello 
stesso al soddisfacimento dell’interesse pubblico.  

  2. All’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 provvede, 
entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente leggo, il dirigente 
della struttura competente per l’esecuzione del contratto con l’assisten-
za della struttura competente in materia di gare e contratti.    

  Art. 11.

      Ulteriori disposizioni in materia di contratti pubblici    

      1. Al fi ne di ottenere ulteriori risparmi derivanti dalla partecipazio-
ne alle procedure di evidenza pubblica da parte degli operatori econo-
mici, i lavori, i servizi e le forniture sono affi dati dalla Regione previo 
ricorso alle procedure concorsuali di cui alla legge regionale 11 marzo 
2008, n. 5 [Disciplina delle attività contrattuali regionali in attuazione 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pub-
blici relativi a lavori, servizi e forniture) e successive modifi cazioni ed 
integrazioni», salvo i casi di affi damento di consulenze di cui all’art. 7, 
comma 2, effettuati con le procedure e le modalità di cui agli articoli 24 
e 27 della medesima legge regionale.  

  2. Le disposizioni di cui al comma i sono derogate esclusivamente 
nei casi di affi damento diretto effettuati sulla base dei principi di deriva-
zione comunitaria ovvero previsti dalla vigente normativa comunitaria, 
statale e regionale inclusi quelli a favore delle società di cui all’art. 7, 
comma 2, lettera   c)  , nonché di adesione a convenzioni stipulate da 
CONSIP S.p.A., dalla Centrale di acquisto di cui all’art. 7 della legge re-
gionale 3 aprile 2007, n. 14 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale della Regione Liguria — Legge fi nanziaria 2007) 
o da centrali di acquisto interregionali. Sono fatte salve le disposizioni 
contenute nelle vigenti normative settoriali statali o regionali.  

  3. Per i contratti relativi a lavori, forniture, servizi — fermo re-
stando quanto disciplinato dall’art. 27, comma 1, della legge regiona-
le n. 5/2008 — l’affi damento dell’incarico di collaudo o di verifi ca di 
conformità, in quanto attività propria dell’Amministrazione regionale, 
è conferito, di norma, ad un dipendente regionale o a un dipendente di 
un’altra amministrazione aggiudicatrice, ai sensi, nei modi e nelle forme 
di cui all’art. 120 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice 
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, in attuazione 
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE) e successive modifi cazioni 
ed integrazioni.  

  4. Nell’ipotesi di carenza di organico all’interno dell’Amministra-
zione regionale ovvero di diffi coltà a ricorrere a dipendenti di altre Am-
ministrazioni aggiudicatrici con competenze specifi che in materia, ac-
certata e certifi cata dal responsabile del procedimento, di cui all’art. 10 
della legge regionale n. 5/2008, si procede ai sensi dell’art. 120 del de-
creto legislativo n. 163 del 2006 e successive modifi cazioni ed integra-
zioni e dell’art. 27, commi 3, 4 e 5, della legge regionale n. 5/2008.    

  Art. 12.

      Rinegoziazione dei contratti di locazione passiva    

      1. La Regione rinegozia i contratti di locazione passiva relativi ad 
immobili di servizio per le strutture dipendenti dalla Giunta regionale, 
al fi no di conseguire un risparmio complessivo, riferito sia ai canoni sia 
alle spese accessorie contrattualmente a carico del conduttore, non infe-
riore al 2 per cento rispetto al complesso delle spese sostenute nell’anno 
2008, al netto degli incrementi contrattuali dovuti ai sensi delle obbliga-
zioni in essere alla data di entrata in vigore della presente legge.  

  2. Le disposizioni di cui al comma 1 e quelle di cui all’art. 6, com-
ma 4, lettera   b)  , possono essere derogate in caso di acquisizione in loca-

zione di immobili e di allestimenti d’uffi cio fi nalizzati al rispetto della 
normativa in materia di prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro.    

  Art. 13.

      Contenimento della spesa per consulenze e della spesa per 
rappresentanza degli enti del settore regionale allargato    

     1. Per l’anno 2009, agli enti appartenenti al settore regionale allar-
gato, come individuata ai sensi dell’art. 25 della legge regionale 24 gen-
naio 2006, n. 2 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale della Regione Liguria — Legge fi nanziaria 2006), si appli-
cano le disposizioni di cui all’art. 7, commi 1 e 3, ed all’art. 8, comma 1, 
della presente legge, fatte salve le seguenti fattispecie: 

    a)   il conferimento di incarichi professionali relativi all’assisten-
za legale a favore dei medesimi enti, nei casi e con le modalità consen-
tite dalla normativa vigente;  

    b)   le spese sostenute per attività di carattere progettuale intera-
mente fi nanziate nell’ambito di programmi comunitari e nazionali;  

    c)   le attività promozionali degli enti aventi tale fi nalità 
istituzionale.  

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano agli enti ope-
ranti nel comparto della sanità, per i quali operano i contenuti previsti 
nel piano di rientro di cui all’accordo sottoscritto con i Ministri della 
salute e dell’economia e fi nanze il 6 marzo 2007.   

  Art. 14.

      Disposizioni relative alle società controllate    

     1. Le società direttamente o indirettamente controllate dalla Regio-
ne riducono, per l’anno 2009, le spese per consulenze, rappresentanza, 
pubbliche relazioni, convegni e mostre del 30 per cento rispetto alle 
spese sostenute nell’anno 2008.   

  Capo  II 
  INTERVENTI IN MATERIA DI INVESTIMENTI REGIONALI

  Art. 15.

      Programma investimenti in sanità    

      1. Il programma investimenti in sanità è fi nanziato per l’anno 2009 
in euro 208.672.000,00.  

  2. Nel triennio 2009-2011 sono fi nanziate opere di edilizia sani-
taria per l’importo complessivo di euro 44.000.000,00 con la seguen-
te modulazione: anno 2010 euro 20.000.000,00 e anno 2011 euro 
24.000.000,00.    

  TITOLO  IV 
  DISPOSIZIONI DIVERSE

  Art. 16.

      Proroga dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera   b)  , 
della legge regionale 28 aprile 2008, n. 11 (Bilancio della Regione 
Liguria per l’anno fi nanziario 2008).    

     1. In deroga a quanto previsto dall’art. 56, comma 1, della legge 
regionale n. 15/2002, è prorogata per l’anno 2009 l’autorizzazione alla 
contrazione di mutua o altra forma di indebitamento a copertura del sal-
do fi nanziario negativo dell’esercizio 2007 di cui all’art. 6, comma 1, 
lettera   b)  , della legge regionale 28 aprile 2008, n. 11 (Bilancia di previ-
sione della Regione Liguria per l’anno fi nanziario 2008).   
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  Art. 17.

      Modifi che alla legge regionale n. 9/2008    

     1. All’art. 3 della legge regionale n. 9/2008 sono apportate le se-
guenti modifi che: 

    a)   al comma 2 le parole: «A decorrere dal periodo d’imposta in 
corso al 1° gennaio 2008» sono sostituite dalle seguenti: «Per l’anno 
d’imposta 2008»;  

    b)   al comma 3 le parole: «A decorrere dal periodo d’imposta in 
corso al 1° gennaio 2008» sono sostituite dalle seguenti: «Per l’anno 
d’imposta 2008».    

  TITOLO  V 

  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 18.

      Fondi speciali    

     1. Gli importi da iscrivere nei fondi speciali di cui all’art. 27 della 
legge regionale n. 15/2002 destinati alla copertura degli oneri derivanti 
da disegni di legge da perfezionarsi nel corso dell’esercizio 2009, re-
stano determinati nelle misure indicate nelle tabelle    A    e    B    allegato alla 
presente legge rispettivamente per il fondo speciale destinato alle spese 
correnti e per il fondo speciale destinato allo spese in conto capitale.   

  Art. 19.

      Copertura fi nanziaria    

     1. La copertura delle spese previste dalla presente legge è rin-
viata alla legge di bilancio per l’anno fi nanziario 2009 e plurierinale 
2009-2011.   

  Art. 20.

      Entrata in vigore    

      1. La presente leggo entra in vigore il 1° gennaio 2009, ad ecce-
zione delle disposizioni di cui all’art. 17 che entrano in vigore il gior-
no stesso della pubblicazione nel Bollettino Uffi ciale della Regione 
Liguria.  

  È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare 
come legge della Regione Liguria.  

 Data a Genova, addì 24 dicembre 2008 

 Il presidente:    BURLANDO    

  ALLEGATO    

      Tabella A
(Articolo 18)  

 INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL FONDO 
SPECIALE DI PARTE CORRENTE  

  Area    Competenza
2009  

 Competenza
2010 

  Competenza
2011  

 I - Istituzionale   25.000   25.000   25.000  
 III - Territorio   25.000   25.000    25.000  
 VIII - Sicu-
rezza ed 
emergenza 

   10.000   10.000    10.000  

 IX - Sanità    50.000   —    —  
 XIII - Agricol-
tura, economia 
montana 

  20.000   —    —  

 XVII 
- Turismo 

   600.000   —   —  

 TOTALE   730.000   60.000   60.000  

 Tabella B   
   (Articolo 18) 

 INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL FONDO 
SPECIALE DI CONTO CAPITALE 

 Area   Competenza
2009  

  Competenza
2010  

  Competenza
2011  

 III - Territorio   25.000    —    —  
 VIII - Sicu-
rezza ed 
emergenza 

  10.000    —    —  

 XIII - Agricol-
tura, economia 
montana 

  10.000    —    —  

 XVII 
- Turismo 

  400.000    —    —  

 TOTALE   445.000    —    —  

  08A10220  

ITALO ORMANNI, direttore
ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore

(GU-2008-GU1-304) Roma, 2008 - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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EMODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
piazza G. Verdi, 10 - 06 85082147;

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sul sito www.ipzs.it,
al collegamento rete di vendita (situato sul lato destro della pagina).

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fi no ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attività Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specifi care nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fi scali (codice fi scale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di € 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -

prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2009.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione € 127,00)
(di cui spese di spedizione €  73,00)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione € 39,40)
(di cui spese di spedizione € 20,60)

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  ANNO  2009 (salvo conguaglio) (*)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione € 257,04)
(di cui spese di spedizione € 128,52)

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione € 132,57)
(di cui spese di spedizione €   66,28)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione €  19,29)
(di cui spese di spedizione €    9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE:
(di cui spese di spedizione €  41,27)
(di cui spese di spedizione €  20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione €  15,31)
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(di cui spese di spedizione €  25,01)
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- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

€ 295,00
€ 162,00

€ 85,00
€ 53,00

€ 1,00

€ 18,00

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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*45-410100081231*
€ 1,00


